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Molti lettori «musicomani» ci richiedono Insi-
stentemente progetti di circuiti elettronici capaci di
creare effetti particolari Su voci e suoni. Tuttavia
questa richieste vengono effettuate sempre tramite
corrispondenza o telefonicamente e sono quindi
cosi vaghe e astratte che soddisfano è pratica-
mente impossibile dato che ci manca II necessario
per farlo. e cioe il «suonom

Scriverci per esempio: «sulla rete televisiva
RTKF, la sera de123 c.m., ha ascoltato l'esibizlone
dl un complesso americano I cui strumenti produ-
cevano effetti sonori cosl piacevoli che vorrei pci`
terll riprodurre anch'io nel mio complesso, quindi
mi rivolgo a vol per chledervi se poteste aiutarrnI» è
praticamente inutilel perché la sera dal 23 ci tro-
vavamo fuori casa e anche se ol fossimo stati l'e~
mittente RTKF non avremmo potuto captarla in
quanto non e presente nella nostra zona.

Alcuni lettori non facilmente arrendibili, dopo
aver ottenuto per le loro richieste, risposte negative
da parte nostra. hanno avuto l'astuta Idea dl ln-

dl 10 Hz ad un massimo di 20.000 Hz circa ed ogni
deformazione dl queste onde porta owiamente ad
una variazione del suono che potrà al nostro orec-
chio risultare più o meno gradevole, fermo restan-
do che l suoni che meglio sl prestano a simili ma-
nipolazioni sono quelli prodotti da strumenti musi-
cali come la chitarra, il violino. l'organo elettronico
ecc. ecc.

Nel nostro caso. esaminando le forme d'onda
che si rlcavavano dai nastrlni che i lettori cl aveva-
no inviato, cl siamo accorti che le onde slnusoldall
non risultavano dlstorte ma erano semplicemente
sovramodulate con una frequenza «chopper›.

In particolare In taluni punti si notava una modu-
lazione del 30% e I'onda risultava frastagliata come
vedesi in tig. 1; In altri momenti invece la modula-
zione era molto più spinta e sullo schermo deil'o-
acllloscopio si otteneva una slnusolde spezzata
come vedasi In flg. 2.

ln altri punti ancora e questo effetto ae ne addi-
zlonava un secondo che prowedeva a sommare

Per ottenere particolari effetti sonori e necessario utilizzare ap-
positi circuiti: quello che oggi vi presentiamo non è né un dl-
atorsore, né un vlbrato, né un ua-ua; è semplicemente un «chop-
per-vox» ed il suono che è in grado di fornire è così diverso dal
solito che per poterlo definire e apprezzare è necessario ascol-
tarlo in prima persona. Tale circuito potrà essere utilizzato per
una chitarra o per altri strumenti elettronici oppure, più sempli-
cemente, per alterare la voce umana.

viarcl nastri magnetici dal quali era possibile
ascoltare gli effetti che a loro lntereesavano.

Analizzando all'oscillosoopio le forme d'onda rl-
cavablll da questi nastri abbiamo scoperto che tale
effetto poteva essere otten uto solo «chopperando»
ll segnale ln ingresso con una frequenza variabile
da 200 a 20.000 Hz, Infatti confrontando i suoni del
circuito da noi realizzato con quelli incisi sul nastro
originario non abbiamo riscontrato nessuna diffe-
renza se non per quanto concerne la «qualita-
deila musica infetti la nostra voce e I brani da nol
suonati non potevano certo competere con quelli
dl un professionista pagato 10.000 dollari I'Ora.

inutile a questo punto splegare a parole com'è ll
suono emesso da tale circuito in quanto occupe-
ramo pagine e pagina senza riuscire a farci capire:
l'unlca cosa che possiamo dirvi è che, se siete ve-
ramente appassionati di musica Il costo per realiz-
zare tale circuito non è tale da pregiudicare le vo-
stre finanze ed una volta realizzato, conoscendo I
gusti moderni troverete sempre del «fans» che an-
dranno in estasi per questo nuovo effetto unico
forse nel suo genere.

COME FUNZIONA
Tutti sanno che ll suono è prodotto da onde ei-

flUSOidâll la cui "Bulimia Può Vflflflffi dâ lift mlflimo

alla slnusolde, con polarità opposta. la porzione di
slnusolde stessa che dl volta In volta veniva inte-
ressata dalla modulazione (vedi tigA 3 e 4).

Con una simile manipolazione sl ottiene un suo-
no del tutto particolare con effetti assolutamente
lnedltl e dlversl l'uno dall'altro a seconda della fre-
quenza del suono stesso, infatti, non vi sara difficile
comprendere che mantenendo fissa la frequenza
di modulazione e aumentando Invece quella del
segnale acustico, la sinusoide, anzichè risultare
spezzata in tantissimi settori. lo sarà solo per due o
tre volte e dl conseguenza anche l'eifetto sonoro si
modificherå notevolmente.

Per ottenere tall condizioni abbiamo quindi rea-
lizzato un particolare commutatore elettronico in
grado appunto di spezzare la slnusolde dl BF come
richiesto con l'aggiunta inoltre dl uno sfasatore a
180° che pilotaio da un secondo commutatore
elettronico provvedesse a relntegrare la parte
mancante, naturalmente con polarità opposta,
qualora si rlchiedesse appunto questo particolare
tipo di manipolazione (vedi tig. 3 e 4).

In ogni caso, passando ad analizzare lo schema
elettrico, potremo facilmente seguire il segnale di
BF dall'lngram fino all'uscita e comprendere me-
glio le trasformazioni alle quali esso viene assog-
gettato.

M



Fin. 1 L'eltetto choppor el ottiene mrnmo-
Mando un uguale dl BF con una trequonzl
ed onda quadra che potremo variare dl un
mlnlmo dl 200 Hz ad un masalmo dl 20.000
HI. ln ligure e poaslhlle vedere come ll pre-
eonta una slnulolde moduletl nl 30% een et-
Ietto choppor uempllcen.

Flg. 2 Lp :tum segnale dt BF vinto prem-
dentemento In tig. 1 un. anziche nuoro mo-
dulato al 30% lo rlaulta al 100%. 5| nott come
la elnueelde rlsultl lpeunta, e quante dolor-
lnlzlone modifica ovviamente ll timbro delle

SCHEMA ELETTRICO

Il clrcuito di questo Chopper-Vox non e molto
complesso pertanto risulterà abbastanza semplice
caplma il funzionamento.

Osservando la tig. 6 sl potrà notare che il segnale
dl BF prelevato da un mlcrolono. da un pick-up
magnetico o da qualsiasi altra sorgente. una volte
applicato sui termlnall animate», giungerà al trim-
mer R.1 necessarlo per dosare il volume, e dal
cursore dl questo, tramite Il condensatore 05. verrà
trasferito sull'lngresso non lnvertente (piedino 3)
del primo ampllficatore operazionale siglato iCt ' A

Dal piedino 1 dl uscita dl tale amplificatore ll ee-
qnale già preampllflcato giungerà contempora-
neamente sul potenziometro della «percentuale dl
modulazione» R14. sull'ingresso lnvertente (pledl-
no 5) di un secondo empllticatore operezlonale sl-
gleto IC1 /B e sull'lngresso dell'lnterruttere elettro-
nico lCã/A. _

Noterete che sul circuito sono present! In totale 4
commutatorl elettronlcl collegati In serie a due a
due tra dl loro e di questl commutatori possiamo
enticiparvi che ICS/A e l03/C vengono utilizzati
per ottenere I'eltetto «sempilce». mentre ICS/B e
ICSID, collegati sull'uscita dell'ampllflcatore IC1 /B

q. 3 Utilizzando Il «doppio- ettetto chop-
per el addition. alla prima llnulolde (vedl Ilg.
1) una seconda :innata di 100' che comple-
terù Il porzione che precedentemente non rl-
euttava Interessato. In questa figura un! lt-
nuaolde Intorno-tu al «doppio efletto- mo-
duleta al 30%

Flg. 4 con ll doppio ottetto chopper modu-
llndo nl 100% una llnuwlde Il presenterà
duplicata come In queatn figura. Sl nøtl come
la parte superiore mancante venga reintegra-
ta In quella interiore con un ldentlco segnale
utente dl 1 80'. Con tale manipolazione el ot-
tiene un suono del tutto particolare.



da cui esce il segnale di BF efasato di 180'. vengo-
no utilizzati per ottenere Ii «doppio effetto chop-
per' (vedi tig. 3 e 4).

In pratica è facile intuire (i piedini dl comando
sono il 13 e il 5 per i commutatorl di sinistra e Il 6 e il
12 per quelli dl destra) che quando chiuderemo
lC3/A verrà chiuso contemporaneamente anche
iCS/D e Si apriranno gli aitri due cioè iCS/B e
ICS/C mentre quando ICS/A a lCB/D si apriranno,
otterremo la chiusura automatica di ICS/B e lCâ/C.

A questo punto potrebbe sorgere un grosso
dubbio Infatti viene spontaneo chiedersi come puo
ll segnale di BF attraverso questi Interruttori rag-
giungere ll piedino d'lngresso del terzo ampiiflca-

Il condensatore C11 si carica con una tensione
continua Ii cui valore corrisponde all'ampiezza
della sìnusoide dl BF che in quel momento viene
campionala; quando invece ICS/A si apre e auto-
maticamente si chiude ICâ/C. le tensione presente
su tale condensatore viene applicata sull'lngreseo
dell'operazionale ICZ/B Il quale funge semplice-
mente da stadio separatore e la applica al poten-
ziometro di modulazione R14.

Lo stesso dicasi anche per gli altri due commu-
tatori di destra e precisamente quando ICS/B al
chiude il condensatore C16 sl carica sempre con
una tensione di valore pari all'ampiezza del segnale
di BF. invertita di polarità rispetto a questa. tensio-

Fifl. 5 Per ottenere I'Ililtlø
lomplioe, si utilizzano due corn-
mutatori elettronici poeti In ee-
rlo. ll condensatore posto tra l
due commutatorl verra caricato
con una tensione continua dl
valore pari all'amplezza del oo-
pnaie dl BF. Dopo la carica del
condensatore II secondo ooni-
niutatora lo ripreseniera in ucci-
ta per inlecelarlo tramite un po-
tenziometro al segnale dl BF.
Per ottenere ll dop lo efiattp il
.38mila dl BF verr shoah dl
1 ', utilizzando un amplificato-
re lnvertenie, qulndl applicato
ad altri due commutatori l quali
provvederanno assieme el due
precedenti a fornire In uscita un
anale identico a quello dl tig.

tore operazionale IC2/B quando abbiamo appena
detto che se lcd/A è chiuso` ICâ/C posto in aerle
ad esso risulta aperto e la stessa Identica condi-
zione el ritrova su iC3/B e ICa/D.

Di primo acctiito ai potrebbe pensare ad un er-
rore In quanto sembrerebbe più logico che con-
temporaneamente si dovessero chiudere ICS/A e
ICS/C (commutatore di sinistra) poi ICS/B e iCS/D
(commutatorefll destra) ma se cosi tosse ci sareb-
be poi da chiedersi perché utilizzare due commu-
tatori In seria fra di loro quando a prima viste uno
solo potrebbe bastare.

In realtà il circuito va bene cosi com'è e tutto il
segreto risiede nel due condensatori 011 a C18
posti a mezza via tra I due commutatori.

Quale funzione esplicano questi due condensa-
iori'i Molto semplice. Infatti quando si chiude ICS/A

ne che viene applicata in seguito sul piedino S di
lCZ/B quando in un secondo tempo lCâ/B si apre e
ICS/D si chiuda.

Riassurnendo mentre 011 è impegnato a cari-
carei, C16 applica la propria tensione sull'ingreseo
di lCZ/B, viceversa mentre 016 sl carica e C11 ed
applicare la propria tensione sull'ingresso dl tale
Integrato.

Come già accennato, dall'usclta dell'operazio-
nale lCZ/B che funziona da semplice stadio sepa-
ratore, questo segnale choepemto` tramite ll con-
densatore eiettrolitico C17. viene applicato ad un
estremo del potenziometro R14 (sull'altro estremo
giunge direttamente il segnale d'lngresso) ll quale
serve per lI controllo della modulazione.

in particolare se il cursore di tale potenziometro
viene ruotato tutto verso l'elto (ci riferiamo ovvia~
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. su = :häáiolšfi :oliutere ..-
. ` = a iSDO

1:13 = 100 :F a disco ` il "
«m4 - 100 pF a disco :j

' gfä a 100 pFa disco
16 = 1.500 pF poliestere '

€17 = 1 mF elettrolitlco 83 veli -
.. '610 = 10 rnF elettrollilcoZS volt. .e i
i 019 = 100.000 pF a disco ,i

,€20 = 330.000 pF poliestere ,, .
521 - 100.000 pF polloneró I. .cz: = 1.000 pF poliestere v i
[01 = integrato TL002
,IGZ = Integrato n.002
[03 = Integrato 604016
içii = integrato CM011" qi
S1 = interniltore

I 92 = deviatore .

v - 4.w- - - - ff ~ «na-ee

mente allo schema elettrico), ll segnale dl BF non
risulta modulato e in uscita è identico a come ere in
ingresso; se lo ruotassimo a metà corsa. il segnale
di BF viene modulato al 50%; se invece lo ruotaesi-
me tutto verso il basso il segnale di BF viene mo-
dulato al 100%.

Precisiamo che modificando la percentuale dl
modulazione gli etietti sonori che sl possono otte-
nere variano notevolmente. pertanto dl volta in
volta dovremo cercare di ottenere quello che a se-
conda dello strumento utilizzato o del brano mual-
cale eseguito cl soddlsierà maggiormente o pie-
oerà di più a Chi ci ascolta.

Dal potenziometro della modulazione Fl14 il se-
gnale di BF giungerà quindi ail'ingresso lnvertente
(piedino 6) dell'operazionele lC2/A che esplica le
funzione di altenuatore e dall'uscita di questo verrà
applicato al trimmer R17 necessario per dosare
i'amplezza del segnale di uscita in modo da adat-
tarlo al preampliiicatore di BF a nostra disposizio-
ne.

A questo punto ol rimane da descrivere ll solo
circuito necessario per pilotare I 4 commutatori
elettronici, circuito per Il quale sl utilizzano i 4 nand
contenuti nell'lnterno dì un integrato C/MOS dl tipo
CDÀOH (vedi lC4/A lcd/B lC4/C IDA/D).

In pratica I prlml due nand lO4/A e lC4/B realiz-
zano un osciliatore a bassissima frequenza rego-
labile (da 1 a 60 Hz tramite ll potenziometro R26)
che utilizzeremo per modificare ia velocità dl mo-
dulazione mentre gli altri due, cioe IC4/C e iC4/D.
realizzano i'oscillatore impiegato per la modula-
zione la cui lrequenza agendo sul potenziometro
R31, può essere veriata da un minimo di 200 Hz ad'
un massimo di 20.000 Hz.

Agende sull'lnterruttore S1 noi possiamo miu-
dere dal circuito la modulazione In ohopper (Inter-
ruttore chiuso) mentre spostando il deviatore SZ da
un lato a quello opposto possiamo ottenere une
modulazione «semplice» (vedi ilg4 1 e 2) oppure
una modulazione -adoppio effetto. (vedi fig. 3 e4).

Facciamo presente che gli Integrati operazionall
Impiegati in tale circuito sono del TL.082 quindi
contenendo ciascun integrato due amplllicatori ce
ne occorreranno praticamente due dl cul il primo lo
struttaremo per lOi/A e IC1/B ed Il secondo per
iCZ/A e ICZ/B.

Per la tensione di alimentazione sl richiedono 12
volt stabilizzati che potremo ricavare da uno dei
tanti schemi pubblicati sulla rivista in cui si utilizza
un integrato uA.7B12.

Poiché il TL.082 non può lavorare correttamente
con una tensione singole. bensi ne richiede sempre
una duale, con un ramo positivo ed uno negativo
rispetto alla massa` dovremo per torza di cose ri-
cavare una massa fittizia a meta tensione dimez›
zando l 12 volt con II partìtore reelstivo costituito
dalle resistenze R1 &R19 e dal condensatore elet-
trolitloo 610.

Così facendo su C10 otterremo metà tensione di
alimentazione, cioè 6 volt, e prendendo come rife-
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Ilmento queeta «messe fittizia- ll piedino l del
TLOBZ sere alimentato con 6 volt positivi mentre li
piedino 4 con 6 volt negativi.

Per ilnlre dlremo che Il trimmer R7 cl eervlre In
tese di messe a punto per ridurre il disturbo della
frequenza chopper.

REALIZZADONE PRATICA

Sul olrculto stampato LX.601 vlslhlle a grendezze
naturale ln tlg. 7 monteremo tutti l componenti rl-
chlestl seguendo le indicazioni tornlteci delle eeri-
gratta e dal disegno pratico dl tig. B.

Come sempre lnizieremo degli zoccoli per gli ln-
tegratl proseguendo pol con le resistenze, i trim-
mer. i condensatori oeremlol, quelli polleatere e gli
elettrolltlcl avendo cura per questi ultimi dl oon-
troileme la polarità.

Con un corto spezzone di tllo di rame nudo do-
vremo attenuare ll collegamento tra i due tori posti
sopra IC4. lndloeto nello schema pratico con la
ecritta «po'ntlceilom

Sempre sul circuito stampato avremo encore dl-
eponlblll a questo punto diversi tori iquall cl lervi-
ranno per lntllervi i terminali oaplcorde ergentetl
sui quali in seguito stagneremo l tiii per I ooliega-
mentl con l'eetemo.

In alto al centro abbiamo per esempio I due ter-
minali a cui dovremo stegnere Il cavetto schermeto
che sl college al potenziometro R31 mentre sulla
destra, dl lato e 020, abbiamo i due terminali el

2M

Fig. 1 Bleegno e prenden-
neturele del circuito elempe-
lo neoeuerlo per quella
reelluulone. Tutti l noetrl
clrcultl lono In libre dl vello e

tornitl già tenti e
disegno eerigre-.@åš

quell dovremo etegnere ll cavetto schermate lele-
tivo el potenziometro R26.

Scendendo In belso. sempre sulla destra. tro~
vlamo ancora ancore l due tori reletlvl nil'interrut-
tore S1 . altri due da cui potremo prelevare In uscita
ll segnale di BF già «moduleto- e ancore altri due
per il Ilio negativo e positivo di alimentazione.

Passando sotto troveremo altri due terminali ne-
oeeeerl per I'ingreeeo dei segnale dl BF, lntine el
centro troveremo altri 6 terminali Indiceti con A-B-
C-D-E-F a cui collegheremo ll devletore SZ ed Il
potenziometro delle percentuale dl modulazione
R14.

Per evitare dl coprire ll disegno con questi fili ne
abbiamo lndloeto semplicemente l'inizlo tuttavia le
lettere rlportate dl ilenco e ciascun foro non do-
vrebbero lar nascere alcun dubbio eul tatto che
A-B-C sl rlteriscono el deviatore 82 mentre D›E-F el
potenziometro R14.

Sempre per togliere eventuali duobl precislemo
che lI tratteggio riportato sul condensatore C20 ln-
dice le possibilita dl lnserlre In questo punto con-
densatori dl grandezze e passo dlversl.

Terminato Il montaggio lnseriremo negli appositi
zoccoli I 4 integrati riepettandone le tacca o Il pun-
tino dl riterlmento dopodichè Il circuito sar'à gli
pronto per l'uso. quindi potremo eublto coliauder-
lo

Owlamente non essendo questo encore chiuso
eil'lnterno dl un contenitore metelllco potrebbero
veritioerei casi In cul si eenta in altoparlante un po'
dl ronzio di altemeta tuttavia dl questo non ci ll
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deve preoccupare poiche una volte che tutte le
carcasse del potenziometrl risulteranno collegate a
massa I'inconvenlente sparirà da solo.

Prima di iniziare ad effettuare ie vostre prove
dovrete tarare il trimmer R7 del «disturbo» se-
guendo le indicazioni che ora vl tornlremo.

Collegare I'uscita del chopper-vcx all'ingreseo di
un preamplitlcatore, Inserite la modulazione trami-
te S1, poi ruotando i due potenziometrl R26 e R31
cercate quella posizione in cui in altoparlante ei
ode maggiormente la lrequenza di cnopper.

A questo punto ruotate ii cursore del trimmer FtY
fino a raggiungere quella posizione in cui tale ru-
more rleulterà ottenuato Ii plù pouiblla (queste
prove vanno etlettuete senza nessun segnale dl BF
in ingresso)4

Raggiunta questa condizione dovrete escludere
la modulazione pol, applicando in ingresso un ee-
gnaie di BF. dovrete regolare l trimmer R1 e R11 In
modo tale che ll segnale amplificato non risulti dl-
storto.

Normalmente si lniziera posizionando questi due
trimmer a metà corsa poi ee il segnale e troppo
debole si potra ruotare R1 un po' di più verao Il
massimo.

Se possedete una chitarra prowista di pick-up o
di un normale mlcrolono potrete subito Iniziare le
vostre prove iniziando a suonare oppure cantando.

Precisiamo che le variazioni di etietto si otten-
gono agendo sui potenziometri H26 ed R31 mentre
agendo sul potenziometro R14 della percentuale
tali ettetti si possono accentuare o attenuare.

Owlamente gli effetti che el ottengono dipendo-
no molto dali'abllità dell'operatore nei saper sce-
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lnqueetetotoevlelbllellnoeh'o
per-Vox completamento montato. Sl
notino l termlnall poeti ai centro tra i
due integrati TL.082 aul quell dovremo
stagnare l till del deviatore 82 e del
potenziometro R14 delle percentuale
(vedi anche llg. B)

gilera, a seconda del brano eseguito, quello più
appariscente quindi vi consigliamo dl tare sempre
diverse prove chiedendo a chi ascolta se placa di
più un segnale non troppo modulato e con una
elevata velocità di modulazione oppure un segnale
modulato al 60% con minor velocita di chopperV

E cosi che con un po' di pratica potrete mandare
In estasi i vostri ammiratori facendo ascoltare loro
del suoni extraterrestri e chissà che un giorno i'e-
mittente RTKF non vi interpelli per iar udire al pro-
pri ascoltatori quel suoni che solo qualche tempo
ta sembravano una prerogativa unica di quali'or-
chestra americana che ha mandato In vlslblilo ai-
cunl nostri lettoriA

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

li solo circuito stampato LXSCH
Tutto il materiale necessario cioe clr- L. 8.400
culto stampato. zoccoli. integrati. resi-
stenze. condensatori. trimmer, poten-
zlornetriedovlatori L. 22.800
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Per coloro che ancore non conoscono Il signifi-
cato della sigla VFO, diremo che esaa e I'abbrevla-
zione di Owliletore a irequanu variabile cioèI un
oscillatore la cui frequenza può essere varlata
agendo manualmente su dI un condensatore ve-
riablle oppure sulla tensione di un diodo varicap.

Un normale oscillatore a quarzo. come sappia-
mo. per poter cambiare «canale» o frequenze ne-
cessita dl tentl quarzi quanti sono i canali per i quali
sl desidera che esso sia predisposto, e poiche per
ogni canale ne sono richiesti DUE` uno per le rice-
zione e uno per la trasmissione. distanti tra di loro
455 KHz. si può subito calcolare che. volendo dl-
sporre di un certo numero dl canali. risulta a volte
plù costoso acquistare la serie di quarzi che tutto ll
ricetrasmettltore.

Un VFO invece. essendo un oscillatore libero, cl
permette dl esplorare totalmente tutta la gamma
lnteressata ruotando semplicemente un con-
densatore variabile. quindi, oltre a risultare molto
più pratico di un oscillatore a quarzo. risulta de-
cisamente anche più economico.

Esiste però un motivo per cui l VFO non sono
molto apprezzati e cioè. dlftlcilmente risultano sta-
blll In frequenza. Infatti tutti queill fino a ierl dispo-
nibili. per quanto ottlml. non potevano competere
con un oscillatore a quarzo essendo tanti gli ele-
menti influenzabili che concorreveno a farli slittare
in frequenza.

Quindi inserito In un ricstresmettitore che deve
essere necessariamente acceso e spento irequen-
tamente. le variazioni dl frequenza possono risul-
tare a volta coat elevate da troverai in pochi secondi
su dl un canale diverso da quello prescelto.

Ovviamente tale schema risulta un pò più corn-
piesso rispetto a quelli che fino ad oggl avete avute
occasione di vedere o provare. ma considerando-
ne le caratteristiche peculiari` siamo sicuri che riu-
solrete ad apprezzano, anche perché. oltre che ad
essere una novita. effettuando su dl esso, come in
seguito spiegheremo. Ilevi modifiche, e possibile
ottenere frequenze diverse da quelle che nol ab-
blamo precedentemente pretlssate.

II campo dl frequenza che questo VFO riesce ad
esplorare, puo raggiungere un massimo dl 4 MHz.
vale a dire che puo essere possibile trasmettere e
rioevere da 26 a 30 MHz oppure da 27 e 31 MHz e
anche da 25 a 29 MHz, campo che possiamo facli-
mente restringere, tanto da poter esplorare anche
meno dl 1 MHz. coprire cioè, una gamma da 26.9
MHz a 27,9 MHz, oppure da 30 a 31 MHz ecc.

il massimo segnale AF che possiamo prelevare in
uscita del nostro VFO sl aggira all'incirca su 1,8 volt
con un carico di 52 ohm; cioè circa 2540 mlllhntt:
una potenza quindi più che sufficiente per pilotare
il primo stadio preampllflcetore AF dl qualsiasi rl-
cetrasmettitore.

VFOa
Un efficiente VFO stabile quanto un oeclllatore a quarzo. In grado
di iomirvl automaticamente. oltre alla frequenza dl trasmissione
anche quella dl ricezione, cioe con una ditterenza dl 455 KHz per
l'oscìllatore locale.
Un tale VFO è quanto di meglio si possa trovare per realizzare un
completo ricetresmettltore.

Bisogna ancora aggiungere che per un VFO. ri-
mane sempre li problema dl poter ricavare con-
temporaneamente due frequenze che risultano di-
stanziate tra di loro esattamente dl 455 KHz. cioe
una da utilizzare per il ricevitore. e I'altre per II
trasmettitore.

Quindi se si riuscisse a realizzare un VFO stabile
quanto un oscliletore a quarzo, in grado dl fornirci
automaticamente sia la frequenza per le tre-
smisslone che quella perla ricezione. con una dlf-
ferenza dl 455 KHz. avremo già risolto ognl proble-
ma.

ii VFO che abbiamo progettato. e che oggi vi
proponiamo, dispone appunto delle caratteristiche
eopradeecritta.

PRINCIPIO III HINZIONAHENTO

Prima di passare alla descrizione del funzione
mento di questo vFO cl preme farvi rilevare che il
nostro scopo non e tanto quello dl darvi la possibi-
lità dl realizzare un progetto e constatame alla tina
del montaggio che tutto funziona alla perfezione.
ma soprattutto quello di farvi comprendere nel più
semplice dei mod! le funzioni svolte del veri audi.

Solo cosi. riuscendo ad apprendere teorie nuo-
ve. vi metteremo in grado di tentare la realizzazione
di schemi dl vostra ideazione.

Nel caso In questione, poiche e della maaeima
importanza comprendere a tondo la funzione dei
PLL, utilizzato In questo progetto, vl consigliamo di
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guardare attentamente la tig. 1, dove I'lnterno di
questo integrato è stato ridotto all'essenzlale mo-
strandovi esclusivamente il piedino di uscita 13 più
due interruttori: l'interruttore S1 che collega il pie-
dino 13 al positivo di allmentazione, e I'Interruttore
82 che lo collega alla massa.

Considerando che quando i'ecoitatore si accen-
de, l'interruttore S1 risulterà sempre chiuso. sul
piedino 13 preleveremo la massima tenzione posi-
tiva di 5 volt.

Poiché a tale piedino risulta collegato. tramite la
resistenze R1, che alimenta il condensatore elet-
trolitico 01 questo lentamente lnizlerà a caricare! a
0.2-0,5-0. ~ .2-1.5 volt ilno a raggiungere dopo
poco tempo la massima tensione del piedino 13.
cioè 5 volt4

Dato che la tensione presente sul condensatore
elettrolitico C1, viene utilizzata per alimentare i
diodi varicap posti ln parallelo alla bobina oscil~
letrlce L1, è ovvio che se le frequenza da questa
generata a PLL spento risultasse di 26.000 KHz,
questa inizierebbe a salire ponendosi a 26.500 KHz
poi a 27.000 KHz fino a raggiungere i 30.000 KHz
con la massima tensione dl 5 volt.

infatti con una tensione di 0 volt i diodi varioap
presentano la minima capaclti, quindi l'oecii-
iatore oscillerà sulla frequenza più bassa. mentre
con 5 volt la capacità del diodi varlcep risulterà
minima, quindi oscillerà su una lrequenza più ele-
vata.

II piedino 14 di questo PLL serve per applicargii
la ufrequenzadi comparazione» cioe quella che gli
servirà per conirontarla con queila generata dal-
l'osciilatore AF prowisto di diodi varicap che ap-
plicheremo nel piedino 3.

Se prima di raggiungere i 5 volt positivi, la bobina
oscillatrice non riuscisse a lornlre la stessa fre-
quenza di comparazione che abbiamo applicato al
piedino 14. il PLL si bloccherà.

Se I'oscillatore genera, tramite una tensione di
2,8 volt, una frequenze identica a quella di compa-
razione (lig. 2) automaticamente I'interruttore Si sl
aprirà e a questo punto entrerà in funzione la
«comparazione di fase».

Con l'interruttore St chiuso sl otteneva Invece
una «comparazione dl lrequenzan.

Con la «comparazione di fase» il PLL. dopo aver
caricato il condensatore elettrolltloo C1 alla
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Ile. 1 ll Iunlionemanto di un Integrato PLL e molto complice.
dino 14 una irequanza di riiertmento, appena ei temira tendone ai LL l'lnierruttele
interno S1 trovandoei cirlulo iornlrì una teneione
Lentamente li condenaatore elettrolitioo C1
condo la capacità del diodi varicap tere variare la frequenze
Quando ia iraquenza che appiloiieremo al piedino 3 dei PLL riauitere pariottamanie
identico e quella dei piedino il l'iniemittora 81 el aprirà.

llcando llll ple-

poettiva al piedino d'uaclta 13.
i cericherl a le eue tensione rnodiil-

deil'eecllletora AF.

tensione richiesta per ottenere questa irequenze.
correggerà ogni variazione in più o in meno anche
colo dl pochi Hz, chiudendo per brevissimi intervalli
l'lnterruttore S1 oppure SZ. per aumentare o dimi-
nuire leggermente la tensione, In modo da corn-
pensare ogni più piccolo slittamento di frequenza.

In pretlce sl potrebbe aiiermare che, una volte
che li PLL he cegganciato- le irequerwa dell'oacii-
iatore con quelle dl comparazione. la manterrà più
stabile dl quella che potrebbe tornlre un oecllleiore
a quarzo.

Per esempio se la frequenze tendeese Wr-
rnente ed aumentare. ii PLLtremlte S2 iornirebbe in
uecita degli impulsi negativi (vedi tig. 3) iacendo in
questo modo. scendere le tensione del condensa-
tore de 2,8 e 2,79-2,75 volt4

Se al contrario le frequenza tendesse e diminui-
re, tramite S1 lomlrebbe suli'uscite piedino 13 degli
impulel positivi. e in questo caso le tensione da 2,8
volt ulirebbe e 2.854,90 volt (vedi ilg. 4).

Se le dliierenzc anzichè risultare di pochi Hertz,
ioeae maggiore. di qualche meganertz. le tensione
eubirebbe una variazione più consistente potendo
pescare da 2.8 volt a 4 volt. oppure ai volt e dopo
essere! stabilizzata rliorneremo ad avere euli'ueclte
piedino 13 del piccoli lmpulsl negativi o positivi per
correggere le piccole variazioni dl pochi Hertz.

Pertanto se sul piedino 14 (piedino di compere-
zione) eppllcessimo une frequenza dl 3 Mhz prele-
vata de un oscllietore variabile esterno. mentre II
segnale del secondo oscillatore plloteto dal diodi
vericap lo lneerissimo sul piedino 3, il condensato-
re C1 (collegato tremite la resistenza R1 ai piedino
18 del PLL) inizierà e cericerei. Le tensione de 0
volt iniziare coei a aallre a 0.5-1-1,5 volt ecc.: e coei
ieoendoverråemodliicanilacapacitàdeidiodl
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varlcep, e quindi anche la irequenxe dl tale oacli-
iatore.

Se alla tenaione di 2 volt il circuito oscilleeee a S
MHz. eeeendo queeta identica e quelle presente eui
piedino 14. ll PLL interrompere tremite S1 l'eroge-
zione delle tensione positive sul condensatore
elettrolitico.

Se ora noi modlticeeelmo la irequenza applicata
eui piedino 14 portandolo da 3 MHZ e 5 Mhz, ll PLL
richluderebbe S1 per aumentare le tensione sul
condensatore eiettrolltlco Ci affinchè I diodi vari-
cep riducendo la proprie capacità rieecano e tar
eecillere le bobine a 5 MHZ.

. 2 Per un corretto tunzlonamento
PLL sarebbe neceeeario che la bo-

bina oacliiatrlce AF poteeae oacliiare
culla Irequenxe desiderata applicando
al diodi varlcap una tensione oompreaa
tra l 2 a i :i volt. Come vedaal da quanto

ratioo, la tenelona aul condenaatore
1 lentamente de ti voit aailrì al valere

Ilchieelo



Se lnveoe sul piedino 14 la frequenza da 3 MHz le
porteaelrno a 2.5 MHz, ll PLL chluderebbe I'inter-
ruttore 82 di conseguenza ia tensione sul con-
densatore elettrolitico Ci diminuirebbe dl valore e
quindi i diodi varicap aumentando le loro capacita
porterebbero l'osoillatore sulla frequenza esalta dl
2,5 MHz.

Quando le due frequenze. quella applicata al
piedino 3 e quella presente sul piedino 14 risulte-
ranno identiche, S1 e SZ sl apriranno efllnche la
tensione rimanga llsse sul valore richiesto.

Come gia detto le piccole variazioni verranno poi
corrette da Impulsi positivi o negatlvl ottenuti con
rapide aperture e chiusure di S1 e SZ nei caso ia
frequenza tendesse a salire o a diminuire (fig. 7).

E ovvio che per ottenere un corretto funziona-
mento del PLL risulta necessario chela bobina L1,
presente sull'oscillatore pilotato dai diodi varicap
disponga di un appropriato numero dl spire In
modo da accordarsi sulla frequenza da noi desi-
dorateI con una tensione compresa tra I 2 e i 3 volt.

Ammettendo che fosse necessario applicare 8
volt positivi ai diodi varioap per ottenere, come per
i'eeemplo riportato poc'anzl. 3 MHz, ll nostro PLL al
troverebbe nell'imposelbliità dl agire In quanto il
suo campo di azione e limitato a un maaelmo dl 5
volt positivi.

Se lnllno, per ottenere 3 MHz risultasse ne-
cessario applicare al diodi varicap 4,98 volt e owlo
che anche In questo caso non potremmo preten-
dere un perfetto funzionamento in quanto positi-
vamente potremo variare l diodi varlcep solo di 0.01
volt:

5-4,09 I 0,01 volt
(quindi se la trequenze tandem ed aumentare

notevolmente il PLL non potrebbe più controllano)

mentre negativamente. avremo un'eecureione dl
ben 4.99 volt. Se al contrario per ottenere una tre-
quenza di 3 MHz fossero necessari applicare al
diodi varloap 0.2 volt poisltlvll avremmo un opposto
.diletto- cioe potremmo variare positivamente l
diodi varlcap di ben 4,8 volt

5 - 0.2 - 4.8 volt
ma non potremo più correggeria negativamente

ln quanto avremo uno scarto dl tenaione dl aoll 0,2
volt.

Se invece si riuscisse a tar oscillare Il circuito sul
3 MHz con una tensione sul diodi varlcnp dl 2,5 volt
avremmo la possibilità dl poter diminuire la tensio-
ne da 2.5 volt e 0 volte di aumentarla da 2,5 a 5 volt,
cioè correggere più ampie variazioni In + e in -
rispetto alla frequenza dl lavoro.

Detto questo, potremo ore passare allo scheme e
blocchi riportato In tig. B.

L'osoillatore in AF riportato in dette figura ei pub
considerare valido per esplorare una gamma com-
presa tra 25 MHz e 29 MHZ. venendo semplice-
mente la tensione dei diodi varicap da 0 a 5 volt
positivi.

Ammettendo per Ipoteai che tale oaoilletore oon
la tensione fornita dal PLL osciiiaeae a 27.000 KHz
questa frequenza corna vedesl. giungerà ad uno
stadio osolllatore/miecelatore sul quale e possibile
inserire In quarzo de 21.400 KHz oppure da 20.945
KHz.

Se risultasse inserito Il quarzo da 21.400 KHz.
miaceiando questa lrequenza con quella del
21.000 KHz generati dall'oeoillatore AF pilotato dal
diodi varloep. In uscita otterremo una dlfterenza
per sottrazione pari a:

21.000 - 21 .A00 l 5.000 Kl'll

É liii-
Fig. 3 Quando ll PLL ha agganciato le Ilo-
quenza dell'oeclllltore AF, ee questa tornio.-
ee leggermente ed aumentare, I'lnbrrutlolo
S2 presente nell'interno del PLL fornlrebbe In
uscita degli impulsi ntivl lù o mono ampi
per poter ridurre le lens one loondenutore
elettroliiloo C1 e quindi sul dlodl verloap.

; .iii-
Flg. l Se Invece Il frequenze dell'olclllehri
AF tendone a dlmlnulre neri l'lntenuttole 81
ed entrare In azione, tornondo ln mlt: ad
piedlm 1 a degli Impuul pri-lim per peter nu-
mentare la tensione lui condensatore elet-
lrolitloo 01 e dl ooneeguonn al diodi verloap.
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01m frequenze verrà ore applicate ed uno
:indio dlvisore che la dlviderå per 2.000 volle otte-
nendo cosi una irequenza di .187.5 Hz.

5.000 x 1.000 I 5.000.000 H:
(irequenza convertita de KHz ln Hz)
0.000.000:2.500 u 2101.5 HI
(irequenze in Hz divisa per 2.560 volle)

Come sl potrà notare quesii 2181.5 Hz sono
quelli che dovremo applicare sul piedino :i del PLL.

De questo calcolo risulta ovvio che se abbiamo
applicato sul piedino 3 une frequenze di 2.1015 Hz
eul piedino 14 per poter oflenere le irequenza di
27.000 KHz dovremo aver applicato precedente-
menie 2481.5 Hz. Se modificesslmo ore le ire~
quenze dl BF applicata sul piedino 14. ponandola
da 2187.5 Hz a 2230.4 Hz. ll PLL consiaiando une
dliferenza prowederà istantaneamente a modifi-
care la lenslona sul diodi varlcap in modo che I'o-
ocliieiore di AF posse generare una irequenze che
convertite dei miscelatore e divisa per 2.560 volte.
dia come risultato eseitemente 2236.4 Hz.

Facendo un semplice calcolo scopriremo e quale
rrequenza oscillare Il nostro circuito: applicando
2230.4 Hz sul piedino 14.

2.230 l 2.500 I 5.725.104 HI
(frequenze dl BF momplicflh DOl' 2.500 Voli.)
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Flg. E Le piccole correzioni dl irequerue
cld le chlueur ed lniermhlerlle degli Ink!-
rulIerl Si e SZ. viene ifeiluele comperende
le ireq enu applica sui piedino 14 con

oeelllltore AF che eppllcileremequeile de '
ai piedino 3. commando une diflerenze. In
queeio caso le frequenze dell'oecllleiore
monde ed aumentare) l'lnierruiiore SZ ei chiu-
derà ed lnterveiii decrescend per poter riduh
re il Melone eui diodi verieep.

5.125.104 : 1.000 = 5.125 KHz
(Irequenza convertita irl KHz)

5.120 + 21 .Ã00 = 21.1 15 KH!
(Vrequenza addizionale e quelle dei quarzo)

L'oecilleiere AF In questo ceeo. oecllieri e
21.125 KHz.

Bloccando I'osciilatore BF a 2230.4 Hz e eoeti-
iuendo Il quarzo nelle stadio oeciliaiore/mlscele-
lore da 21m» KH: con quello da 20.045 Kilx.
poiché sul piedino 3 dovrà sempre giungere une



'J Ammollendodulefnqmnudel'o-
lllloro AF lendule e dlrnlnulre, Il PLL

oonlronlendo Il Im del due segnali Il ec-
coråorebbe dl quello orrore e dl con uen-
ze ovendo eumenlere le lenslone lnødlodl
vlrlcep. sarà l'lnterrmlore S1 prelenle nel~ _
l'lnhrno del PLL I chiudersi ed lnhrvnlll do-
mnll per aumuilue le hmlom palm
Il eondenulere C1 e el dlodl verlcep.

lrequsnza analoga a quella presenta sul piedino 14
cioè 2.230,4 Hz. I'osclilalore AF sarà obbligalo a
modificare la sua lrequenza per oscillare e:

2200.4 l 2.500 I 5.215.104 Hz
(frequenza dl BF mollipllcaln per 2.560 vol!)
5.725.104 z 1.000 I 5.125 KH:
(frequenza convertita in KHx)
5.125 + 20.045 I 20.010 KH:
(lrequenza addlzlonnta n quella del quarzo)

Facendo l'opomzlone lmeru potremo const-
lare che I celcoll ci oonlermeno qunmo ooprl rl-
portalo, lnlaltl:

26.010 - 20.045 I 5.123 KH:
(frequenza AF mono quella del quarzo)
5.125 x 1.000 I 5.125.000
(conversione da KHz ln Hz)
5.125.000 i 2.500 I 2.220, 4
(frequenza convertita dlvlee per 2.500 volte)

Mnmenendo quindi lieu la frequenza dell'oecll-
latore BF e commulando sullo stadio oacillelofe-
miscelatore il quarzo da 21.400 KH: con quello dl
20.045 KH: otterremu duo diverse lrequonze. pur
mantenendo fissa a :330,4 Hz Il frequenze di BF
applicata al pledlno 14
21.125 KH: (con quarzo da 21.400 KHz)
20.010 KH: (con quarzo da 20.945 KHz)

A questo punto è laclls intuire come si rlesoe de
questo VFO slntellzzato a rlcavere ala la frequenze
di lreunluluno che quella dl rloezlone edem. ov-
viamente. per una media lrequenza dl 455 KN:
ln'lfll:
21.125 - l'55 I 20.010 KH:
20.010 O 455 I 21.125 Kl'll

Soulluendo Infine ll solo querzo nello dedlo
mummia-miscelatore è possibile ricevere dallo
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Flg. 1 In protioe non Il compe-
tizione di Ile. I due I ln-
lernllierl 51 e SZ che abbiamo
rliilaureto nell'interno del PLL
( iig. 1) si chiuderanno ed
qarlrenno in ooniinulià per men-
bnere ellbill le irequenze ge-
Ilerlll dell'oeclllobrl AF.

nesso VFO altre frequenze ben diveree dn quelle
per cui e stato progettelo.

Ad esempio, mantenendo risse le frequenze dl
BF e 2236.4 Hz e sostituendo nelle etadle oecii-
letore _ miscelatore II querzo da 20.400 Khz con
uno da 15.000 Krlz, ll segnale AF che genererà
questo VFO slntetizzeto risulterà pari e
2.2u,4 x 2.500 Il 5.125.184 Hz
(irequenza BF moltiplicata per 2.560 volle)

5.125.104 :1.000 I 5.125 KH:
(irequenze convertite da Hz In KHz)

0.725 -4- 1 5.000 Il 20.725 KH:
(frequenza addizionete a quella del quarzo)

Se Invece volessimo ottenere una frequenza dl
14.400 Kiiz ll quarzo da impiegare nello ehdlo
oeclliatore-mlsceietore dovrebbe risultare puri e:
2200.4 l 2500 I 5.125.104 H2
(irequenza BF molilpliceie 2.560 volte)
5.725.104 : 1.000 l 5.725 KK:
(frequenza convertite de Hz In KHz)

14.400- 5.125 I 0.015 KH:
(frequenze AF meno BF)

Per ottenere une frequenze dl 14.400 KHz do-
vremmo inserire nello :tedio oecllletore/mmeie-
tore un querzo de 8.615 KHz.

E ovvio che allontanandosi notevolmente del
oempo di irequenza sul quele attualmente pub ein-
tonlzzerel la bobina L1 (queste copre un cempo de
25 e 29 MHz) le dovremo sostituire con una che
dispone dl un maggior numero dl spire.

Anziché sostitq || quarzo el potrebbe adottare
una seconda soluzione. modlileere le frequenze
dello etedlo oeclliatore BF sostituendo ll oon-
densatore C4 con uno dl capacità dlverea (vedi tig.
e).

Ad eeernpio ee l'oecllleiøre BF oeciilem da un
minimo di 1.000 Hz e un maeeimo dl 1.500 Hz. uti-
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lizzendo ll quarzo da 21.400 Hz, le frequenze che
rlceveremo de tele VFO rieulterebbero le leguentl:
1M x 2.500 I 2.500.000 H:
(frequenze dl BF moltiplicata per 2.560 volte)
2.500.000: 1.000 I 2.500 KH:
(frequenza convertite de Hz in KHz)
2.500 -i- 21 .400 = 23.500 KH:
(frequenze eddizionete a quelle del quarzo)
1 .500 K 2.500 = 3.040.000 Hz
(frequenze di BF moltiplicata per 2.560 volte)
0.040.000:1.000 I 0.040 Kl'lz
(frequenze convertite da Hz ln KHz)
3.040 + 21 .400 l 25.240 Kl'll
(frequenze eddizlonete a quella del quarzo)

quindi modlficando ie sola imquenze dell'oeoii-
letere EF. lo stesso elrculto oscliiere de 23.900 KHz
e 25.240 KHz.

Anche per questo caso non riuscendo In bobine
Impiegata e scendere oltre l 25 MHz. dovremo uti-
llzzeme une diverse con un maggior numero dl
spire.

Nel nostro caso per poter ricavare da questo
elnietizzetore tutte le frequenze CB sia dl ricezione
che di trasmissione. le bobine Impiegata deve
essere In grado dl esplorare da un minimo dl 20.000
KHz ed un massimo di 21.100 Kliz e per iare questo
l'oeolllatore dl BF dovrà eeeere in qredo di generare
queste irequenze mlnlme e massime:

Frequenza minime di BF

26.000 - 20.045 = 5.055 KH!
(frequenze minime meno irequenze del quem)
5.555 l 1.000 = 5.055.000 I'h
(frequenze in KHz convertite In Hz)
5.055.000 : 2.500 l 2.320 l'll
(frequenze minima dell'oeollletore BF)



Frequenze massima dl BF

27.100 - 21.400 I 0.800 KH!
(irequenla massime meno irequenzà dei quarzo)

6.300 x 1.000 I 0.300.000 H1
(irequenza in KHz converlta In Hz)

0.800.000 : 2.560 = 2.400 HI
(frequenza massima dell'esclllatore BF)

L'osciilatore di BF dovrà oscillare da un minimo
dl 2.326 Hz a un massimo dl 2.460 Hz. avere quindi
un'escursione dl soli 134 Hz. lniattl:
2.400 - 2.826 = 134 HI

Tele escursione può essere e nostro piacimento
ristretta o anche ampliata.

Per uscire della gemma del CB come già eccen-
nate dovremo utilizzare per L1 una bobina adatta
alle frequenze di lavoro scelta. ed eventualmente
modificare le frequenza dell'oscllletore BF In modo
tele che la irequenze generate dell'oscliiatore AF
dopo essere siete misceleie con quella del quarzo

e divisa per 2.560 volte, risulti sempre equivalente e
quella di BF appliceia sul piedino 14 dei PLL.

SICHEMA ELETTRICO

Dopo ever spiegato il principio di funzionamento.
possiamo ora passare allo schema elettrico visibile
In fig. 9.

Cominceremo dall'osclilaiore libero AF per ll
quale abbiamo utilizzato l'integrato MC 1648 (IC1)
che ci permane con esireme semplicità dl fornire in
uscita, con una tensione di alimentazione di 5 voli.
un segnale di AF di potenza più che suiilclenie per
pilotare un prima stadio amplificatore AF a larga
banda (vedi TFt2). .

Come vedesl, sarà suiiicìenie applicare tre i pie-
dini 10-12 di iale integrato una normale bobine che
ai accordi all'lnclrca sul 30 MHz, per avere già di-
Sponiblle un valido Dscillatore AF.

Al capi di questa bobina risulterà owllmente

IT" DI!

fil lil

vlrilalle.

Fig. l Schema e blocchi del VFO per le gamme dei 21 MHz come .piegato nell'lr-
ticole ll segnale dell'clcllletore AF viene convertito In un uguale di BF tramite un
Million/miscelatore controllato e quarzo. Quello uguale dl BF viene divise per
2.560 volte ed Inline lppilceto ll piedino 3 del PLL. come legnele di comparazione
da lppllclre Il piedino 14 utilizzeremo un mmie dl BF generato da un eocillltere
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Flg.10 Somma .Woo doll'IlImomIloro ülblllzaìo moon-low
plomo Il VF0.L'I|1mImI1on o l Iuol eompomnfl how-rm pooh Iullo
ohm circuito .lamp-1o dal VFO

COMPONENTI

H1 I 56.000 ohm 1/4 will
R2 I 100 ohm 1/4 wI11

I 1.000ohm Mmmor
I 10.000 ohm pobnz. 10901
I 1.000 ohm lrlmmlr
I 2200101! 1/4 “Il
I 50.000 0111111/4 Il."

R0 I 22.000 ohm 1/4 m
R0 I 10.000ohm 1/4II11
R10 = 22.000 OhIII1/4 llfl
R11 .10.000 011m 1/4 m
R12 I 100ohm1/4II11
R18 = 4.100 ohm 1/4 '1011
R14 I 1.000 ohm 1/4wI0
R15 I 1.000 ohm 1/4Il011
R16 :1.0000111111/4'481
R11 I 210 ohm 1/4 Wlfl
R10 I 210 ohm 1/4 wIfl
R10 I 41.000 ohm 1/4 M
1120 I 1000hm 1/4 Intl
R21 = 410 ohm 1/4 'mi

I 10.0000hm 1/4II11
01 I 100.000 pFIdlIoo
O2 = 41.000 pF I dlwo
CS I 10 mF Iulhollllco 25”!
C4 = 30.000 pF “IW
05 II 41.000 pF I dllcø
60 I 100.000 pF I dlloo
01 = 41.000 pF I dllco
Cl I 41.000 pF I dlløo
ci I 100 mF okllrolltlooßfl
C10 = 21 pF I dloco
G11 I 220 pFo dlooo
C12 I 41.000 pF I dlnoo
C13 I 1.000 pF o dloeo
O14 = 100 pF a dloco
015 I 41.000 pFI dlooo
C10 = 41.000 pFI dlIoo
C11 I 1.000 pF I dlooo
010 I 15 pFIdlIoo
C10 I 50 pFI dlooo
C20 I 15 pFIdlIoo

€21 I 15 pF I dlIoo
022 I 1.000 pFI dllw
€23 = 41.000 pF I dllcfl
C24 = 1.000 pF I dlm

1.000 pF I dllco
0 mF eleflwllllco 25 '011
.000 pF I dlIoo
.000 mF elImolmoo 10 voll
00 mF elettrolltloo 25 volt

030 = 100.000 pF polleflnr.
D51 = dlodo Il SIIICIO 1N4140
DS! = diodo Il slllclo 1N4140
DSS = diodo al Illlclo 1 "4140
DV1-DVZ = dlodo vIrcp 00204
01.1 = dlodo lod rosso
DL2 a dlodo led rosso
DI.: = dlodo led verde
R81 = ponte raddrlzuuuu 40V-1A
TR1 = hanllslor NPN Ilpø 512311
1112 = hanslilur NPN tipo ZN 014
TRS = hanllsbr NPN flpo 2N 014
Fr1 = la upø BF 244
101 = Integrato flpu MC 1640
l02 = 1110091310 000 CD 4046
163 = Integrato Ilpo SO IZF
Ic4 = Imegralo tipo CD 4520
ICS I lnhgraío tipo SN 1400
IDG = lmegratù llpo ,LA 1005
L1 I boblna 30 MHz
JAF1 = lmpedenu AF da 1 mlcmhomy
.IAFZ = Impedenzl AFdI 10 mlovohcmy
.IAFS I Impodonza AFdIfloSOmIomhonIy
JÀF4 = Impedenza AF dI 41 o 50 mlcmhlllly
.IAFS = Impedenza AF dI 41 o 50 mbrøhllly
JAFO = Impedenza AF da10 mlorohonry
JAP-7 = lmpodonza AF dI 10 mlcnohonry
XTAL1 = qulrm 21.400 KH:
XTAL2 = quarzo 20.045 KH:
M 1 = Mi mlnlalurI 0 '0112 sca-M
S1 = devlmrl
82 = lnhmmofe
T1 I mflonmhoupflm.2201l.loo.lv.1 A(n.l4)

v'



preeente il doppio diodo vericap DV1›DV2 tipo BB
204 atto a iar variare la ireq uenza deli'oeciliatore In
funzione aiie tensione iornita dai piedino 13 dei
PLL.

Dai piedino di uscita deli'MG 1648 (piedino 3) il
segnale di AF. tramite un adattatore d'impedenza
costituito dalla JAF1 e da 6.10. raggiungerà la base
del transistor TR2. un 2N 914 che una volta ampli-
iicato. riuscirà a fornire in uscita un segnale dl circa
30 mllllvvatt.

Facciamo presente che le due impedenze JAF1 e
JAFZ sono adatte per una gamma compresa tra I 1 0
e i 40 MHz. quindi per frequenze diverse occorrerà
modificare questi valori In modo da poter ottenere
un pertetto adattamento d'impedenza per i'in-
grosso e I'usclta di TRZ.

Ancora dal piedino 3 tramite il condensatore
014. verra prelevato dali'osollistore dei segnale di
AF per essere applicato eii'osciiiatore-miecelatore
controllato a quarzo. un SO42P indicato nello
schema elettrico con la sigla lCS.

Si può iacilmente notare che i due quarzi da
21.400 KHz (per il TX) e da 20.945 KHZ (per I'HX)
verranno collegati a tale stadio con un semplice
commutatore a diodi.

Fornendo tremite Si una tensione di 5 volt posi-
tivi al diodo D82. i'SO42P oscillera con Il quarzo da
21 ,400 KHz; iornendo invece tensione ai diodo DSS
oeciilerà con il quarzo da 21.945 KHz.

Sul piedino d'usclta 2 di i03 ci ritroveremo le due
irequenze miscelato. cioè quella erogata dali'o-
eciilatore libero (applicate al piedino B) più quella
generata del quarzo4

Ammettendo che i'oscillatore AF generi una ira-
quenza dl 21.125 KHz e cite nell'osciliatore a
quarzo risulti inserito quello da 21.400 KHz sulla
sue uscita ritroveremo queste due ireouenxe:

21.125 -4- 21.400 = 40.525 KH!
21.125 - 21.400 s 5.725 KH:

Poichè a noi interessa il risultato delia soia aot-
irezione cioe i 5.125 KHI, con un iiltro JAFG-C21
eilmineremo la irequenza ricavata dali'addizione;
pertanto. sul gate del iet FTi giungerà le sola ire-
quenza di 5.215 KH: che dopo essere stata ampli-
iicata. dovrà essere necessariamente convertita da
frequenza analogica ad una digitale compatibile
con integrati TTL.

È noto intatti che un integrato TTL accetta ai suo
ingresso solo condizioni logiche 0-1. cioè segnali le
cui variazioni di tensione variano da un minimo di 0
volt (condizione logica 0) a un massimo di 5 volt
(condizione logica 1) e a tale adattamento provve-
de appunto il transistor TFi3.

La frequenza di 5.725 KHz convertita in digitale
(onda quadra) potra essere subito applicata al pie-
dino 14 dl ICS. un Integrato SN 1490 in grado di
operare fino ad un massimo dl 35-40 MHz. che
prowedera a divideria per 10 ottenendo cosi sulla
sua uscita. piedino 11. una irequenza di 572,5 KHz
pari cioè a 512.500 Hz.
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Queste frequenza raggiungere ll piedino d'in-
greßo dell'integrato i04. un OIMOS tipo 00.4520
che prowedera a dividerla altre 250 volle; pertanto
sulla sua uscita (piedino 14) avremo une frequerwa
pan' a:
512.500 z 250 l 2180.4 Hz

l due integrati 105 e i04. quindi. tormano quello
stadio che provvede a dividere la irequenza con-
vertita da ICS per 2.560 volte.

I 2236.4 Hz verranno ora applicati aii'lngreaso
(piedino 3) dell'integrato comparatore di irequenze
e di fase iCZ. un PLL a C/MOS CD 4046 per poterla
confrontare con la frequenza generata dali'oecii-
Iatore BF. che invece risulta applicata al piedino 14.

Poichè questo PLL dispone internamente di un
proprio circuito oscillatore in grado di iunzlonare
da 1 Hz a circa 500.000 KHz. noi io sirutteremo per
generare la frequenza di BF variabile. che viene
richiesta per tale piedino. senza dover realizzare
uno stadio supplementare.

il condensatore 0.4 applicato tra ii piedino 6 e 7
del CD 4046. serve per determinare ia frequenza di
lavoro. Per quella da noi scelta occorre una capa-
cita di 39.000 pF. Useremo per questo un conden-
etore poliestere. dato che I ceramici modiiioano
notevolmente la capacita ai variare della tempera-
tura.

Dal piedino 4 deilo stesso integrato uscirà la ire-
quenza generata ad onde quadra che appiicl'rere-
mo ei piedino 14 perche ia conirorrti con quelle
prelevata dal divisore per 2.560 volte applicata ln-
vece ai piedino 3.

Per poter variare la irequenza dl BF entro la
gamma da noi desiderata. sara suiilclente modiii-
care la tensione al piedino 9 del CD 4046 da 0 volt e
+5 volt e per questa iunzione utilizziamo un po-
tenziometro proieeeioneie a 10 giri indicato nello
schema elettrico con la sigla R4.

Dallo schema elettrico si puo notare che i due
estremi di questo potenziometro non risultano coi-
legati uno al + 5 volt e i'aitro alla massa. bensi ai
cursori di due trimmer da 1.000 ohm (vedi R3 e R5)
l cui terminali. uno risulta collegato alla massa e
i'aitro alla tensione positive dei 5 volt.

Questo srtitizio ci permetterà. come spieghere-
mo. di poter allargare o restringere la gamme di
lavoro del nostro sintetizzatore.

Se ll cursore dei trimmer R3 viene motato tutto
verso ia massa e quello del trimmer H5 tutto vereo il
positivo. noi potremo. ruotando il potenziometro
H4 da un estremo ali'altro. avere la massima
escursione cioe circa 4 MHz (da 25 a 29 Mi-iz op-
pure da 26 a 30 MHz).

Poichè ovviamente per la CB ci interessa coprire
una gamma più ristretta. ad esempio da 26.950 KHz
a 27.255 KHz. per la quale potrebbe risultare nr
cessano un massimo di 4 volt e un rnlnimo di 2 volt
positivi. noi potremo ruotare ii cursore del trimmer
R8 fino a ottenere questo massimo di 4 volt positivi.
e l'aitro trimmer R5 per un massimo di 2 volt politi-
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vi. con] facendo ei potra esplorare la eoia gamma
che cl intereeaa. ottenendo cool con li potenzio-
metro a 10 girl, una maggiore precisione nella nin-
tonlzzazlone.

Nel primo caso. infatti. con 10 giri. avevamo
un'eecursione dl 4 MHz¬ nel secondo caso. sempre
con lo stesso numero dl girl. un'eacurelone dI eoil
0.3 MHz

Quando le due frequenze, quella cioe dell'oecil-
iatore AF e quella di BF. risultano pertettamente
identiche. sul piedino 1 deil'lntagrato CD4046 (i62)
rlsultera presente una tensione positiva che nol
utilizzeremo per pilotare la base dei transistor TFl1
al quale risulta collegato II diodo led DLl .

Quando queuo diodo si accendere, significa che
ll clrculto PLL è uaqganciaton. cioè che I'oscliiato-
re AF funziona correttamente nella gamma pre-
Scelta.

La Iunzione dl questo diodo e molto importante.
Infatti chi tentaeoe di realizzare questo circuito per
altre frequenze utilizzando per L1 una bobina dl-
veraa da quella da noi consigliata, oppure cam-
biasee Il quarzo sull'lntegrato 3042?, potrà subito
stabilire se le modifiche apportate rientrano nelle
caratteristiche dei circuito.

Infatti. se li comparatore non riuscisse a fornire al
diodi varlcap una tensione idonea a fare oscillare
I'MC 1648 su quella determinata frequenza che.
mieceiata dali'SO42P e divisa per 2.560 volte rieuitl
analoga a quella generata dall'osciliatore BF. que-
sto diodo led non si accendere,

La stabilita in frequenza di questo sintetizzalore.
come coneteterete. risulterà migliore di quella ot-
tenuta da un oscillatore a quarzo, In quanto anche
piccole variazioni dl frequenza. che potrebbero
veriticarsi al variare della temperature. automati-
camente vengono subito «corrette» dal PLL4

Abbiamo in questo circuito un solo componente.
che potrebbe al variare della temperatura, modifi-
care dl qualche decina dl hertz la frequenza dei-
i'oeclllatore AF. ed e il condensatore C4 applicato
sul piedini 6-7 di i02 ma In seguito vedremo che
questo inconveniente viene automaticamente
compensato.

In teoria. nella condizioni più sfavorevoli cioe
con uno «sbalzoa di temperatura dl + -10 gradi.
la massima deviazione dl trequenza dovrebbe ag-
girare! sugli 800 Hz. quindi trasmettendo a 21.125
KH: i'osciiiatore potrebbe spostarsi come maeeirno
sui21.125,8 KH: oppure 27.1243 Kl'll.

ln pratica invece tenendo presente che ali'au›
mentare della temperatura ia frequenza di un
quarzo (nei nostro caso quello da 21.400 e da
20.945 KHz) tenda leggermente ad ahbasaerel dl
qualche decina di Hz. mentre il condensatore po'
iieatere C4. tende Invece a far aumentare la lre-
quenze deii'oscliiatore BF ad ogni variazione dl
temperatura si otterrà automaticamente una com-
pensazione in frequenza.

Perciò gli 800 Hz di variazione precedentemente
accennatl saranno ridotti a eoii 50-10 Hz.

Prendendo come riferimento un oeclllatore AF



eul quale risulta Inserito un normale quarzo CB da
27.125 KHz, noteremo che con una dillerenza di
pochi gradi ai possono raggiungere _varlazionl di
circa 2000-2500 Hz. mentre nella stesse condi-
zioni, questo VFO puo introdurre una variazione
mualma di 50-70 dl Hz.

Per alimentare questo circuito si richiede una
tensione Stablllzzata di 5 volt, e poiché il massimo
assorbimento non supera i 100 milliamper, potremo
tranquillamente impiegare un integrato stabilizza-
tore UA 7805 sprowiato di eletta dl raffreddamento.

REALIZZAZIONE PRATICA

li circuito stampato realizzato per questo pro-
getto porta la sigla LX503 ed è vlaiblle a grandezza
naturale in ilg. 12.

Su questo monteremo tutti i componenti e come
sempre inlzleremo prima dl tutto dagli zoccoli per
gli integrati. proseguendo poi con le resistenze. I
condensatori ceramici e poliestere e infine gli elet-
trolitlci. rlspettandona ie polarità.

Controliando la lig. 13 noterete che eui circuito
stampato occorre Inserire tre ponticelli. uno posto
sopra a R7. uno collocato tra IGG e IC4 e l'altro
sotto a D81 .

Monteremo poi i due transistor, il let, i dlodl al
silicio e ii varlcap BB 204, l due trimmer e tutte le

impedenza JAF. il cui valore verra lndividuato dei
codici dei colori su dl esee riportati:
1 micmhenry - marrone - nero - punlo grande oro
o argento
1! mlcrohenry = marrone - grigio - punto grande
nero
47 microhenry - giallo - viola - punto grande nero
Sil microhenry - verde - marrone - punto grande
nero

Monteremo inflne la bobina L1 che. come vedete,
è racchiusa entro uno schermo metallico come una
normale MF.

Per il montaggio non esistono problemi In quanto
questa può essere Inserita nei circuito in un solo
verso.

Ricordatevi che i due terminali dello schermo
metallico andranno entrambi stagnatl sul circuito
stampato sulla oista sottostante in ramel

A questo punto potremo montare ll relè di com-
mutazione TX - RX, l due quarzl che andranno ata-
gnatl direttamente sul circuito stampato cercando
di non confondere quello di ricezione con quello di
trasmissione; pol passeremo allo stadio dl alimen-
tazione montando I'Integrato 106. un uA 7805, Il
ponte raddrizzatore e gli elettrolitici dI filtro.

Dei terminali disponibili sul circuito stampato.
come possiamo vedere dallo schema di lig. 13` tre
serviranno per il potenziometro multlglrl R4. due
per il diodo led di «aggancio i'requeuza»` due per

_
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collegare ll secondario del traelormetore dl ali-
mentezione, tre per l'lnterruttore ricezione-tre-
emieelone e due per prelevare il segnale AF da ter
giungere al trasmettitore o al ricevitore.

Per questi ultimi sarà bene utilizzare due preee
BNC che tieeeremo al pannello anteriore o poete-
rlore, e che collegheramo al circuito stampato uti-
ilzzando un cavetto coassiale da 52 ohm. Anche
per traeierlre Il segnale AF del BNC al ricetresrnet-
titore è consigliabile utilizzare sempre del cavo
coassiale dello stesso tipo.

A questo punto non cl resta che Ineerire negli
zoccoli tutti gli Integrati. controllando che la tacca
dl riferimento risulti rivolte come indicato nello
scheme pratico. e se sono state eugulte saldature
perfette e non e stato sbagliato il valore di qualche
resistenza. Il circuito tunzionera subito a lo si potra
constatare dall'accenslone del diodo leo di «ag-
genclon cne immediatamente si accendere.

Questo però non significa che I'eccttatore risulta
sintonizzato sulla lrequenza richiesta; ad eeempio
ll nucleo della bobina L1 potrebbe trovarsi ln una
posizione tale da ter oscillare il circuito da 28000
KHz a 31.000 KHz, oppure de 24.000 KHz a 27.000
KHz. per cui risulta necessarie una semplice tere-
ture.

TAMTUHA

Huotate lI cursore del triìnmer H3 tutto vereo le
mlseaellcursorediflãtuttovereollpoeitlvodeiö
volt

Ruotate il potenziometro e 10 girl, partendo de
un estremo dl cinque volte, ln modo de portarlo ai
centro corea.

Se disponete di un irequenzlmetro applicatelo
ell'uscita TX. e se Invece ne eiete sprowleti dovrete
procurervl un ricevitore CB che possa sintonlmrni
lui 27.125 KHz o su un'altra frequenza prossima.

Accendete ora il vostro sintetizzatore e dopo un
secondo circa vedrete il diodo led di aggancio che
el accendere Se questo rimane spento oppure
lempqle signltlca che siete notevolmente luori
frequenza. cioè II PLL per ottenere la frequenze
richiesta, deve lornlre al diodi varlcap una teneione
quasi el limite. cioe 0.1 volt oppure 4,99 volt.

Di questo non preoccupatevi. perche e euill-
elente ruotare il nucleo della bobina L1 perche
questa condizione automaticamente sparisce.

Ruotando questo nucleo dovrete raggiungere
quelle posizione dove sul lrequenzimetro el legge
esattamente 27.125 KHz, o se avete utilizzato un
ricevitore, dove le lancette deII'S-Meter raggiunge
ii nando scala.

Se ora volete limitare II campo di escursione del
vostro sintetizzatore, In modo che copra solamente
ie gemma CB, ruotate Il potenziometro R4 tutto da
un lato pol regolate il cursore dei trimmer R3 lino a
leggere la massima frequenze desiderata; motate
ora il potenziometro R4 tutto verso ii lato opposto e
regolate il cursore del trimmer R5 lino a leggere Ii

u
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. ß Schema pratico dimomegglorlel
. De tele ecltema e poulblle notare le

eemptlclti del circuito. Fete attenzione e
non dimenticervl dl etlettuere cui circuito
etempeto, II ponticello poeta lotto e 051
(vedi ln eltn) quello pone copre e R1' (vedi
e deetra) e quello presente tre lC/i e ICI
che in queeto dilegno rimane leggermen-
te nucoeto. Cercate Inoltre di non Inver-
tlre l due quarzl per ottenere le irequenxe
dl treemiulone quando peeeereb ln nce-
xiene e vlceveree.





minimo dl irequenza cul volete far raggiungere Il
vostro eintetizzatore.

A questo punto riteniamo utile anticiplnn. in
caso di errato funzionamento, quali probabili errori
potreste aver commesso:

1) non avete stagnato bene i terminali deila bo-
bina L1 el circuito stampato;

2) avete collocato i due diodi di commutazione
DSZ-DSIJ in senso inverso;

3) avete collegato un Integrato con la tacca di
riterlmento In senso opposto;

4) ii condensatore C4 dell'osclllatore BF non è
del valore richiesto.

Conoscendo dettagliatamente ll funzionamento
del circuito. se sl dispone dl un lrequenzlmotro dl-
gitele. sarà ieclllssimo Individuare lo stadio In di-
tetto.

Per II primo caso potreste controllare se l'inte-
grato MC 1648 oscilla. applicando la sonde del
lrequenzlmetro ai piedino 3 di tale Integrato.

Se pol disponeste di un oscilloscoplo che rag-
giunge I 25 MHz. potreste vedere su tale piedino se
esiste un segnale AF e controllare se sul collettore
del transistor TR2 il segnale esce ampiiilcato.

Se non rivelasie alcun segnale AF, potreste aver
Inserito l'lntegrato alla rovescio oppure vi siete dl-
mentlcati di stagnare i piedini delle bobina L1 o del
diodi varlcap.

Per il secondo caeo. togliendo I'lntegrato MC
1648. potreste controllare se aull'uecita (piedino 2)
dell'SO42P abbiamo la irequenze dl 21.400 Hz op-
pure dl 20.945 del quarzo.

Per gli altri due casi, sarà sufllclente controllare
con un irequenzlmetro. se sull'usclta del piedino 14
deil'integrato CD 4520 troviamo un segnale a beeee
lrequenza (dai 2.000 ai 3.000 Hz) e un'ldentlca ire-
quenze appaia sui piedino S. Se le irequenze del
CD4046 e notevolmente diversa potreste per
esempio aver inserito per C4 un condensatore di
capacità diversa dai 39 000 pF richiesti.

Per controllare ia frequenza presente sul piedini
dei CIMOS CD 4520 e CD 4046 si consiglia dl
utilizzare il lrequenzimetro con ingresso ed «alla
Impedenza» non quella cioe con I'ingresso e 52
ohm.

Se avete montato correttamente Il circuito. que-
Iti controlli risultano superiiui perché il VFO iun-
zlonerà Immediatamente comunque, sapendo che
c'e sempre chi, con la fretta commette lnvolonta-
rlamente errori ci siamo promunlti lndlcandovl l
punti più imponenti da controllare.

Ci sembra abbastanza ovvio che ee rlecontraste
un segnale di AF sulla base di TRZ mentre sul col-
lettore questa non risulta presenta. l'unica causa
possibile è quella di ever inserito Il transistor In
modo errato; e se poi dopo averlo diesaidato e ri-
collegato nel giusto verso. dovesse ancora man-
care, signllica che il transistor lo avete già bruciato,
e quindi eccone sostituirlo.

Il circuito che vl abbiamo presentato, come è

lacile comprendere. non eerve solo per realizzare
rlcetraemettitorl. ma anche per essere Impiegato
come preciso generatore AF.

PER LEGGERE LA FREQUENZA

Vl sono due possibilita per conoscere lo tre-
quenza dl trasmissione e di ricezione: prelevare
con un piccolo condensatore da 22 - 27 pF ll se-
gnale AF dal collettore del transistor TR2 ed appli-
cerlo al trequenzimetro per ricevitore LXJOB
presentato sul N. 62, oppure su qualsiasi altro tre
quenzlmetro digitale.

Poichè il costo di un lrequenzlmetro dlgitale
risulta sempre motto elevato. si potrebbe come se-
conda soluzione leggere la tensione presente nei
cursore del potenziometro R4 a 10 giri e da questa
ricavarne poi la lrequenza.

Applicando su tale cursore l| circuito LX425
presentato sul N. 72 e tarandolo In modo da tar
apparire sul display. con il potenziometro R4 ruo-
tato tutto verso un estremo. Il numero 0,01 volt. e
ruotandolo tutto verso l'eltro estremo, il numero
100. potremo già avere una precisa indicazione
della lrequenza generata.

Se per esempio sapesslmo che per ottenere una
frequenza di 26.900 KH: è necessario leggere sul
display ll numero 2.mentre per trasmettere a27.125
KHz, il numero 61 preparando una tabella, potremo
elntonizzarci su qualsiasi irequenza prendendo
come solo e unico rllerimento ia tensione presente
sul potenziometro di sintonia R4.

Cosi iacendo avremo suddiviso la gemme OB ln
100 canali.

GOSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX503 L.
Tutto il materiale necessario alla realiz-
zazione cioè: circuito stampato. transi-
stor, iet. integrati con relativi zoccoli. l
due quarzl. ll relè. il potenziometro a 10
giri l diodi varicap, condensatori. reel-
etenze e completo del relativo stadio
alimentatore, più ll traslormatore N. 64
Un mobile completo dl pannello ironia-
le gia forato e serigreiato

6.600

L. 86.000

L 13.000



LABIRINTO che delerm
la distanza IJi isolamento
4 k V - 8 mm.

PIOLINO di aerazione per
utilizzo con cnrichi zlnøti.

DIMENSIONI minimum
26x29.5x10. 9.

SIGILLA TURA che
consenie la
saMalura/.luvaggio
automatici e [a proiezione in
esercizio da agemi
contaminanti. ß.

lerrnuindureme resisleme
alle carrenii siriscianti
(CTI >600 sec. IEC 1121 e alla
fiamma (94 V-I sec. UL 94).

rele' piatto ermetica
con isolamento rinforzato 4kV/8mm

La dlffuslone sempre
maggiore di processi
automatici per la saldatura e
il lavaggio di circuiti
stampati richiede l'implego
di relè “ermetici”.
La serie FTH realizzata con
soluzioni tecnologlche
d'avanguardia è la risposta
Feme a questo problema.
realizzando:
- Ermaticità totale in

atmosfera neutra per
utilizzo affid ile anche in
ambienti critici

-Isolamento rinforzato
4 kV/Bmm cioè
rispondenza al più severi
requisi 'normativi in
termini di sicurezza

- Versatililà di esecuzioni:
1 o 2 scambi con lamine a
semplice o doppio contatto
- capacità di interruzione
lino a 10/250V c.a.
Durata di vita
elettrica oltre
(5x105 manovre e
meccanica di
2x107 manovre.

produce sicurezza
FEME son 20149 Mumø. vie penosa. 1. rei (02) :190021 (s una)4 mex 331211
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Fino a qualche tempo ie vedere un giovane per
strada che eenza apparente motivo geeticoleeee
con la braccia muovendo I piedi un po' a deetra e
un po' a sinistra avrebbe letto pensare ad un ein-
tomo dl precoce pazzia; lniattl con l'avvento del
mlniregistratori portatili e molto facile che anche un
ragazzo nel pieno delle proprie lacolta mentali el
luci trascinare dalla mueica che sia ascoltando In
auricolare e ei faccia quindi cogliere, per qualche
latante. In atteggiamenti'In grado di dettare qual-
che «soapetlm

Basta comunque guardarti più attentamente.
questi giovanil per rendersi conto che ai :tonno
rllaesando come dimostra il illo dell'aurlcolare che
lmmancablimente esce dall'orecchlo ed ll plccoio
registratore liaaato alla cintura come un borsello.

questa una moda che onnai dilaga dovunque
anche ee come tutte le mode puo portare a delle
eeeqerazlonl, lntattl qualcuno non al e acconten-
tato di usare Il miniregistratore per andare a
passeggio ma ha voluto utilizzarlo anche in auto e
In moto ilnchå un Pretore non el e accorto del pe-
ricolo ed ha ordinato Il sequestro del mlnireglltrl-
tere e eaiatleeime multe a chiunque venice. lor-
preeo alla guida con cuitia in teeta.

IVIPUFIGA

lloatora stereo che cl «deliziano- con la loro mual-
oa quando cl peeeano accanto.

In altre parole da moda nasce mode ed e per
aoddlalare questa nuova esigenza che noi oggi
abbiamo realizzato questo mlniemplllioatore etereo
da 6 + 6 watt a 12 volt di alimentazione il quale
peraltro potrà salire molto facilmente a 12 + 12
watt se alimentato con una tensione di circa 20-24
volt,

Gueelo progetto comunque non serve solo per la
Veepa lnlattl chi ancora non disponesee di un am-
plllicatore stereo e ne voiesea realizzare uno ai-
quante economico, potra egualmente coetruirlo in
quanto. come vedremo. eau risulta gia completo
dl preempllilcatore, di controlli dl tono e volume
(con potenziometrl professionali a 40 scatti). quindi
e pertettamente Idoneo per pick-up plezoelettricl,
microionl e registratori di vario tipo: qualche pro-
blema lo si potrebbe avere solo peri pick-up me-
gnetlcl I quali, come saprete, necessitano di una
equalizzazlone che nel nostro caso non e presente
tuttavia anche per questo tipo di pick-up si potra
egualmente raggiungere lo ecopo facendo prece-
dere tale ampliticatore dal preampiiricatore LXAOQ
pubblicato eul n4 71 ll quale risulta completo di

RE STERE
A questo punto I'italiano che a tutto trova una

soluzione ha subito agglrato I'ostacolo e pur di non
abbandonare il proprio mlniregletratcre ha pensato
dl collegargli un plooolo ma elllclente amplificatore
di BF per poterlo utilizzare in Veepa, con le logica
conseguenza che oggi al vedono afrecciare tan-
tßeimi dl questi «motoecooter- con tanto di ampli-

CARATTERISTICHE TECNICHE

minima tensione dl alimentazione .
maleima tenllone di alimentazione
potenza maulma a 24 volt su l ohm .
potenza manima a 12 volt au e ohm
uneiblllià d'lngmsa ..
accorbimenlo a ripoeo .
morolmenta alla ma

controllo centro banda a 1.000 Hz
honda ponente alla max potenze

equalizzazione FilIA.
Detto questo, prima di passare alla descrizione

dello schema elettrico. poaelarno riportervi le ca-
ratteristiche tecniche essenziali rilevate eui proto-
tlpl da nol montati onde coneentirvl di valutare me-
glio ie prestazioni e le possibilita d'impiego dei no-
etre amplificatore stereo.

9 volt
2| volt
12 + 12 WII!
6 + 0 vrait
5 o 50 mV elllclt ,
100 mllllampita
Ciampero
+ -ldl

tana-10.000":
11.2%
MO



“ti”ELETTRICO

Prime di descrivervi lo schema elettrico del no-
stro emplltlcetore completo dl pre. dobbiamo pro-
clservl che come stadio finale abbiamo utilizzato
l'integreto TDA.2009 delle SGS, vele a dire un
doppio stadio tinale di potenza progettato appell-
tamente per piccoll impianti Hl-FI come questo.

l vantaggi che presente tele integrate rispetto ed
un circuito a transistor possono essere riassunti In
poche parole infetti questo ha dimensioni estre-
mamente ridotte. bassa distorsione, richlede per ll
euo completamento pochissimi component! exter-
nl, dispone internamente di une protezione term Ice
che lo selvaguerde da eventuali eurriecaldementl
ed Inoltre può tunzlonere Indifferentemente. ve-
riendo ovviamente le potenze, con tensioni di uli-
mentezione comprese tre un minimo di 9 volt (en-
che ee Le Cesa lo dichiara per soli 10 volt) ed un
massimo di 28 volt.

Come vedesl In fig. 1. questo integrato Il
presente esternamente come un grosso translator
piatto con 11 piedni statuti che ne tecilltano ll
montaggio su qualsiasi circuito stampato.

Nello scheme elettrico. riportato in l'ig4 2. lo ete-

Chi dispone di un miniregistratore portatile ad auricolare potrà,
accopplandolo a questo ampliticatore. ascoltare || suono In alto-
parlante reallzzato così un impianto stereo da utilizzare In case o
in Vespa. Questo progetto servirà inoltre anche e coloro che non
avendo ancore un finale stereo, desiderano reellzzame uno sen-
za spendere cltre astronomiche.

4 ALI-Elf.

TDA 2009 Ollfllllíllt

. 1 Conneeelonl del termine"
I'llltegrlto TDAJUO I Schemi

elettrico Intimo mille-h dl
queetodopptottnele dlpetenn.
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dio flnnle costituito dall'lntegrlto TDA.2009 (vedi
163) e preceduto per ogni canale da due ampllfl-
catorl operazionali algiati rispettivamente iCi /A e
iC1 IB per ll canale superiore a iCZ/A e lC2/B per
quello interiore.

in pratica, utilizzando degli Integrati TL.082
(equivalenti al TL072 - LF.358 I pAJ'I2) nel cul
interno risultano contenuti due operazionali, ci aa-
ranno sufficienti due soli Integrati per completare
tutto il circuito.

Per le descrizione, essendo lo schema elettrico
periettamente simmetrico. cl riieriremo ai solo ca-
nale superiore (che potremo utilizare sia come de-
stro che come sinistro) in quanto quello inlenore e
un duplicato con gli stessi identici valori anche se
le sigle dei componenti risultano diverse per non
creare contusione In lase di montaggio.

Applicando Il segnale di BF prelevato dal mlnlre-
gistratore. da un pick-up stereo o da un microiono
sull'ingresso del nostro circuito. questo raggiun-
gerà il potenziometro di volume R2 dal cui cumore
lo prelevaremo tramite lI condensatore 04 per tra-
sierirlo sull'lngresso non lnvertente (piedino 3) di
lCi IA il quale funge da semplice preamplilicatore

Poiché questo progetto deve risultare idoneo sia
per proampliiicare segnali dl una cena ampiezza
come quelli prelevati da un mlnlreglstratore, sia
preamplificarne altri dl ampiezza minore prelevati
da sorgenti diverse. abbiamo previsto sul circuito
stampato un ponticello tramite ii quale avremo la
possibilità, chiudendolo o aprendolo, di modificare
a nostro piacimento Il guadagno di IC1/A4

A ponticello aperto il guadagno risulterà minore
quindi avremo una sensibilità di 50 milihrolt; a
ponticello chluao II guadagno risulterà invece più
elevato ed avremo una sensibilità dl 5 millivolt.

In pratica inizialmente questo ponticello lo Ia-
acerenlo aperto pol, In lese di collaudo. ee no-
taaeimo che la sensibilità dei nostro preampiilica-
tore è scarsa potremo chluderlo per aumentarla 10
volte.

Dall'ueclta dl questo operazionale (piedino 1) II
segnale di BF gia preampiiflcato verra ora trasferito
all'operazionaie lC1/B per il controllo di tonalità.

Ruotando ii potenziometro R11 da un estremo
all'altro noi potremo attenuare o esaltare I toni
bassi dl circa 20 dB; agendo invece sul secondo
potenziometro R7 potremo attenuare o esaltare i
eoll toni acuti sempre di 20 dB.

li segnale di BF adeguatamente preampliiiçato e
corretto nel toni presente sul ten-nlnaie di uscite
(piedino 1) di IC1 /B. tramite Ii condensatore elet-
trolitico 011. verrà quindi applicato ail'lngresao
(piedino i) dell'intagralo ICS che provvederà ad
amplillcario In potenza; dal piedino 10 di iCS lo
preleveramo inline per applicarlo all'altopariante la
cui Impedenza dovrà risultare di 4 ohm.

Sempre dall'usolta dl ICS. tramite il partitore
resistivo costruito da R23 e Fi24. prelevaremo Inol-
tre una piccole parte del segnale di BF che appli-
cheremo. tramite il condensatore elettrolitlco C22.



all'ingreseo lnvertenta (piedino 2) dello stadio
preamptltlcatore presente nell'lnterno di tale inte-
grato (vedi schema Interno di tig. 1) per ottenere
un'etflcace controreazlone che ci permetterà dl
raggiungere livelli molto bassi di distorsione anche
alh massima potenza4

Abbiamo poc'anzi ricordato che l'impedenza
dell'altopariante deve risultare di 4 ohm pero que-
sto non e un valore tassativo in quanto I'lntegrato
stesso e In grado di pilotare anche altoparlanti da 8
ohm o da 2 ohm.

Utilizzando un altoparlante da 8 ohm la potenza
owismente si ridurrà infatti da prove effettuate nei
nostri laboratori abbiamo costetato che con 12 volt
di alimentazione la massima potenza ottenibile si
aggira sul 4.5 watt mentre con 24 volt sl riescono ad
Ottenere B watt per canale.

Utilizzando altoparlanti da 4 ohm la potenza ot-
tenibile e invece notevolmente più alta intatti delle
caratteristiche tecniche riportate all'lnlzio deil'artl-
colo possiamo rilevare che con 24 volt di alimenta-
zione si riesce a raggiungere un massimo dl 12 watt
per canale mentre con 12 volt si arriva tranquil-
lamente sui 6 watt4 .

Con una tensione dl alimentazione di 12-13 volt
come quella che potremo prelevare da una batteria
per moto o auto sarebbe più conveniente utilizzare
altoparlanti da 2 ohm in quanto sono l soll che con
tale tensione ci permettono di raggiungere i 9,5
watt ma poiché questi altoparlanti non vengono più
costruiti, se lo spazio ce lo permette. potremmo
rimediare collegandone in parallelo due da 4 ohm
(in totale sarebbero quindi necessari quattro alto-
parlami).

Se Installerete l'ampllticatoro su una Vespa o ai-
tro motociclo provvisto di batteria a 12 volt vi
consigliamo comunque di utilizzare due soli alto-
parlanti de 4 ohm (uno per canale) in quanto
essendo il circuito stereo. 6 watt per canale daran-
no un totale di 12 watt che rappresentano gla una
potenza più che sutflciente per tale funzione.
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Foto dell'alnpilflcatøn mon-
MO. L'lnhgrlto TOLZMD
verra tluato ali'aietta dl rot-
Irlddlmentø che trova..
inciuu nei Kit. Volendo all-
mentare i'ampiiticatore con
una tensione di 2A volt con-
sigliamo di aumentare le di-
Illenlloni dell'llottl dl rat-
ltedtiamonto.

Prima di concludere ricordiamo che li diodo ze.-
ner DZ1 da 6,2 volt collegato sulla giunzione delle
due resistenze R4 e R14 le cul estremità alimenta-
no gll ingressi non invertenti (piedini 3 e 5) di lCt /A
e lC2/A serve per iomtre ali'incirca meta della
tensione di alimentazione agli Ingressi di questi in-
tegratl.

Come si vedrà anche gli ingressi non invertenti
(piedini 3 e 5) dl lCt /B e lC2/B risultano collegati
sullo stesso punto e ciò rientra nella logica trattan-
dosi dl un circuito perlettamente simmetrico.

Abbiamo detto che tale zener serve per iornire
aii'lnclrca meta tensione di alimentazione sugli in-
gressi degli operazionall quindi sl potrebbe sup-
porre che questo zener da 6,2 volt risulti idoneo per
la sola tensione dei 12-13 volt e non per quelle di
18-22-24 volt in quanto ia meta di questi ultimi va-
lori risulterebbe rispettivamente pari a 9-11-12 volt.

Irl teoria questo discorso non ta una grinza tut-
tavia passando alla pratica possiamo assicurarvi
che sl puo benissimo utilizzare lo stesso zener an-
che per le tensioni dl 18-22-24 volt ln quanto l'am-
piezza dei segnale dl BF in uscita degli operazlenall
non superera mai gli 0,2 volt plcco-ploco quindi
poco serve cercare di ottenere esattamente meta
della tensione di alimentazione in quanto il margine
per evitare le saturazione e più che assicurato.

Chi volesse. alimentare I'ampliticatore con una
tensione di 24 volt. potrà comunque Inserire uno
zener da 12 volt in sostituzione di quello da 6.2 volt
senza che con ciò nulla cambi nel funzionamento
globale dei circuito.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per il montaggio dl questo preamplificatore non
esistono problemi in quanto abbiamo un circuito
stampato che gia prevede lo spazio necessario per
accogliere l'aletta dl rafireddamento dei TDA.2009



e un disegno serigratlco oon i aimboll e le elgla del
componenti nella esatta posizione In cui questi
vanno collocati. quindi per ottenere ll noatro scopo
dovremo solo eseguire delle ottime etaqnature,
come già tante volte abbiamo spiegato ed alle tlna ll
circuito funzionerà ell'lstente.

Come avrete modo dl notare I potenziometri dl
voiurne e dei toni sono del tipo proieulonele a 40
eoettl e vanno menti direttamente eul circuito
Itempato In modo tale da eliminare l eolitl cavetti
echerrnatl che queel sempre diventano tonte di
ronzlo.

Una volta in poeoem del circuito stampato
LXSOB, visibile a grandezza natura lln tig, 3. esem-
do questo un doppia ieccie, dovremo subite col-
legare le piste superiori con quelle Interiori utili:-
zando del corti spezzoni dl tllo nudo che etagnare-
rno ele sopra che eotto negli appositi tori.

Etiettuata questa prima operazione Iniziererno a
montare gli zoccoli per gli integrati TL.072 e tutto le
ralioienze controllandone attentamente ll valore
ohrntnico prima dl etannarie nelle relative udi.

Proeegulremo quindi con l condensatori pollo-
etere e ceramici e per ultimi monteremo gli elettro-
Iitlcl cercando dl collocare ›Il terminale podlivo
dalla parte chiaramente indicata con un + aul cir-
cuito stampatoY

Anche per ll diodo zener dovremo riapettame le
polarità diversamente non troveremo nel punti rl-
chleatl i 6,2 volt neceaeerl per polerlzzare gli ln-
greeal degli operazione".

Montetl tutti questi componenti potremo lneerlre
eui circuito stampato l 3 potenziometrl doppi. vale a
dire quello del volume e l due dei controlli di tono
(nota: quello del volume R2 e R13 si riconoscere
taeilmente degli altri in quanto dispone superior-
rnente di due terminali che ln questo progetto non
vengono utilizzati).

Ricordatevi, une volta ltaqnatl l terminali dl que
:ti potenzlometri. che le carcasse metalliche deo-
bono necessariamente risultare collegate alla
rnaela del circuito stampato onde evitare che i po-
tenziometri emessi ceptino del ronzlo dl alternata ed
a tale proposlto. davanti a ciascuno dl sul. riaulte



FU. 4 Schlmn pnlløo dl montaggio doll'lmpllficlmn I
eonneulonl, 'Im da lepri. dell'lnhgrlìo n.012
menb ldemleo nl TLD". moomnl In ha dl maniagglo dl
collegare a manu le carcuu del pnlenzlomem a 40 scali!
per evlhre dal ronzla dl nlßmm. NOTA l due pontleelll paul
In pmulmlfl dl IC1 o lc! dwrnmo dlludorli lola u dadi.-
rlulmo mammar- ll unalhllllù ll ugnllc d'lngmn.



presente sul circuito stampato un foro dentro al
quale inseriremo un illo di rame nudo che stagne-
remo sia alla pista sottostante sia al corto terminale
che sporge anteriormente da ciascuna carcassa.

A questo punto rimarrà ancora da fissare sul cir-
cuito stampato I'lntegrato TDA.2009 per il quale
non esistono problemi in quanto essendo l tori
stalsati esattamente come i suoi terminali, lo po-
tremo inserire solo ed esclusivamente nella posi-
zione richiesta.

Dopo averlo sistemato prowisoriarnente sul cir-
cuito stampato potremo applicargli la relativa aletta
di raffreddamento stringendola el corpo metallico
del transistor con una vite completa di dado e solo
a questo punto potremo eseguire le stagnature in
via definitiva.

Effettuate anche questa operazione potremo
fissare sul circito stampato i terminali di ancorag›
gio per i till che dovranno congiungersi all'allmen-
tazione, agli altoparlanti e per I collegamenti d'in-
grasso,

Per I'allmentazlone ricordatevi che la corrente
assorbita al massimo volume dell'ampllficetore sl
aggira sui 3 ampere quindi nei collegamenti utiliz-
zate dei cavetto flessibile (rosso e nero per non
soagliarvl nella polarità) ln cui il diametro interno
del rame risulti non inferiore a 1,25 mm4 diversa-
mente otterrete una diminuzione della potenza do-
vuta appunto alla caduta di tensione introdotta da
questi fili.

Lo stesso dicasi anche per i collegamenti con gli
altoparlanti intatti un filo troppo sottile potrebhe
introdurre anche in questo caso delle perdite dl
potenza indesiderate.

Per l collegamenti d'lngresso utilizzate invece
solo ed esclusivamente del cavetto schermate non
dimenticando di stagnare alla massa dell'amplifl-
catore la calza metallica di cui questo e prowisto.

Quando infine inserirete i due integrati TL,082
sul relativi zoccoli controllate che il lato del corpo
In cui è presente un piccolo foro di riferimento
rlsultl rivolto verso ll potenziometro centrale (vedi
tig. 4) dopodiché potrete collegare in uscita i due
altoparlanti e coliaudare subito il vostro amplifica-
tore.

Chl poi volesse utilizzare I'ampliticatore per usl
udomeslicin, potrà racchiudere ll tutto dentro un
piccolo mobile metallico collegando la massa del
circuito stampato alla lamiera in un solo punto per
evitare girl di «massa» indesiderati che potrebbero
rivelarsi fonti di ronzioÀ

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX.508 a dop-
pia faccia L. 11.900
Tutti i componenti necessari a tale rea-
lizzazione. cioè circuito stampato. elet-
ta dl raffreddamento, integrati, zoccoli,
condensatori, resistenza. potenziome-
tri professionali a 40 scatti (escluso I
soli altoparlanti) L` 66.000
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.Panche Villa», un comune CB da non canton-
dere con il leggendario eroe messicano. are intento
un giorno a trasmettere con li proprio baracchlno
quando sl accorse di un fenomeno alquanto stra-
no: ogniqualvolta passava dalla trasmissione alle
ricezione a causa di un lmprevisto e non desiderato
lnnesco di BF, veniva emesso un blp-blp che pun-
tualmente veniva udito dal corrispondente.

Quella nota imprevieta, anziche un diletto. tu da
tutti considerata una «ilnessa- cha bisognava per
forza applicare al proprio ricetrasmettltore ed an-
che se :Panchon aitermava che cio era solo trutto
del caso. nessuno gli detta ascolto e tutti pensarc-
no che egli volesse tenere per se questo piccolo
segreto.

Da questa «importaziona- di uno stadio dl BF
nacque cosi una moda e da allora in polsi e aceto-

4N

separare con un oegnale acustico un annuncio
pubblicitario dal wcceoaivc.

SCHEMA ELETTRICO

Per questa realizzazione si richiedono semplice-
mente 3 integrati CIMOS. un translator ad un tet
più un relè Impiegato per pilotare l'altro rete di ri-
cezione-trasmissione presento nali'intemo del
accresce».

Lo schema completo e riportato In tig. 1 tuttavia
prima di daecrlveme II funzionamento riteniamo

Questo circuito, collegato ad un ricetrasmettitore, provvederà
con le sue 4 note ti-tu-ti-taa ad avvisare Il vostro corrispondente
quando passerete dalla trasmissione in ricezione. Tali note po-
tranno inoltre essere modlticate secondo le vostre necessità,
onde utilizzarle eventualmente come sigla di ldentlticazione.

nata una veraa proprie geratretutti lCB pervedere
chi riusciva ad accaparrarsi ll segnale dl lino tra-
emissione più bello.

in questa «gara» oggi entriamo anche noi
prasantandovi un esemplare di «rogen che voi
stessi potrete coetmlra per deliziere il vostro corri-
spondente con una sequenza di quattro note eele-
zlonabill a piacere. -

ln pratica, una volta montato tale circuito. vi be-
stera regolare come richiesto l 4 trimmer di cui
questo dispone par ottenere automaticamente Il
motivetto che preterlte, quindi se desiderate un ta-
ia-ta-tl dovrete regolare i trimmer per questa note,
mentre se desiderate un ia-te-tl-ta dovrete ovvie-
menta regolarli in posizione diversa.

Non solo ma se qualcuno volesse ottenere delle
note più veloci o più lente vi e pure a disposizione
un trimmer che permane di ettettuare questa repo-
lazione a se poi 4 note sono troppe a preterite
averne una sola con tonalità media o acuta e
possibile ottenere anche questo.

Come vedete sl tram di un circuito molto versa-
tile che oltre a servire per i CB. potrebbe trovare un
Vllldù Impbgo anC'tS PQ! I'ìl Dflvfliß 0nd! DMG!
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indispensabile spiegare come dovremo collegare
tale circuito al nostro rlcetraemettitore.

1) li microtono verra acoliegato dalla relativa
presa del ricetrasrnettltore e collegato invece el-
l'lngresso di questo circuito (vedi Ingresso che ai
collega al gate dei iet).

2) li pulsante disponibile sul microfono per
passare dalla trasmissione alla ricezione andra
collegato alla presa Indicata nello schema elettrico
Cori Il sigla P1À

3) La presa «uscita BF. presente nei nostro cir-
cuito dovrà collegarsi con cavetto schermato alle
presa -microionon del ricetrasmettitore.

4) l terminali A-C dei relè RL1 andranno a col-
legarsi alla presa dei ricetresmettltora a cui In pre-
cedenza si coliegavano i contatti P1 dal microfono:
in questo modo. quando il relè si acclterà. l suoi
contatti ieranno commutare pure ii relè dl ricezio- `
ne-trasmlsslone presente nell'lnterno dal ricetra-
smattltora.

Eitettuati questi collegamenti. quando pigeremo
ll pulsante F1 per poter trasmettere. Il piedino 13
d'lngresso del nand iC1/E verra a trovarsi col-
legato a massa, cioe In condizione logica 0 e que- ì~ .__
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810 iarñ eccitare li il-ilop set-met costituito ap-
punto da IC1/B e da IC1 /C ia cui uscite (piedino
11) si porterà In condizione logica 1. cioè al massi-
mo di tensione positiva.

Questa tensione positiva, applicata alla base del
transistor TR1, lo porterà in conduzione iacendo
quindi eccitare Il relè RL1 collegato al suo collet-
tore.

In questa prima iase tutto iI resto del circuito
rimarrà in quiete intatti la condizione logica 0
presente sull'lngreseo di Ici /B viene appilcata
contemporaneamente anche ail'ingresso del due
nand |C1IA e lCZ/A e cio la si che I'osclllatore
costituito da lCi /A e lCi /D risulti bloccato e con-
temporaneamente venga applicata una condizione
logica 1 sul piedino 15 dell'integrato CD.4011 In
modo da mantenerlo resettato.

Foto del circuito descritto In :genio articoloí
Notare-II relèper ll passaggio trasmissioni'-
a ricezione e i quattro trimmer necessari per
modillsare le frequenze delle quattro note. `1
Metab- .

z ..rz..";- "

Non appena lasceremo libero il pulsante P1 per
passare In ricezione, sull'lngraeso del 3 nand
lCi /A. lC1/B e lCZ/A si avra Invece una condizio-
ne ioglce 1 e questo, mentre non produrrà nessun
effetto immediato nei riguardi dei iiip-ilop il quale
per potersi diseccitare necessita che gli venga ep-
pllcata una condizione logica 0 sull'lngresso dl
reset (piedino 8 di lC1/C). permetterà all'osclllato-
re di attivarsi e nello stesso tempo togliere Ia con-
dizione dI reset dall'ingresso 15 di ICã.

Precisiamo che la irequenza di lavoro deli'oscll-
latore appena menzionato (ICi/A-1C1/D) è relati-
vamente bassa intatti può variare da un rninlmo dl 5
Hz (cioè 5 impulsi al secondo) ad un massimo dl 45
Hz (45 impulsi al secondo) e può essere regolata a
piacimento agendo sul trimmer R3.

Regoiendole sui 45 Hz l'intero motivetto compo-
sto di 4 note sl esaurire nel breve volgere dl BD
millisecondi; regolendole Invece sul punto più
basso, cioè 5 Hz. la durata del motivetto sara di
circa 0,8 secondi.

In ogni caso si tratte sempre di un suono molto
breve Infatti questi impulsi pilotano I'lngresso dl
clock (piedino 14 di ICS) di un divieore per 10 di tipo
(30.4017 iI quale owiamente Ii conta presentando
al primo impulso una condizione logica 1 sul piedi-
no 2, al secondo impulso una condizione logica 1
sul piedino 4. ai terzo impulso una condizione lo-
gica 1 sul piedino 7, al quarto impulso una condi-
zione logica 1 sul piedino 10 ed ai quinto impulso
una condiziona logica 1 sul piedino 1.

Questa tensione positiva che si trasferisce da
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un'mclta all'aitra e seconda del numero degli im-
puiel conteggiati ln ingresso. passando attraverso
un diodo (necessario per impedire che le varie
ueclte intermriscano tra di loro) ed un trimmer (vedl
R5, R6, R7 e Fit!)` raggiungerà i'oscillatore di nota
costituito dai due nand iCZ/C a lCì/D, facendo
generare a questo oscillatore una irequenza acu-
stica compresa ira un minimo di 400 Hz ed un
massimo di 1.500 Hz dipendentemente del valore
ottmmlco presentato di volta in volte dal relativo
trimmer.

E owio che ruotando uno di questi trimmer tutto
dalla parte In cul el cortocirculta la resistenza, la
relativa frequenza acustica risulterà più alta poesi-
blie. cioe 1 .500 Hz; ruotandolo invece delle parte di
mueime resistenze. la irequenza acustica corri-
Ia'åondente risulterà più beaea poeelbile, cioe 400

L -v

in teoria ai dovrebbe eecoitare une quinta nota, la
tenelone positiva che ei presenta sul piedino 1, ap-
plicata all'ingremo del nand iCZ/B ne porta l'usciie
in condizione logica 0 a ciò ta Immediatamente
dlseccitare il tiip-ilop set-reset di cui abbiamo par-
lato ali'inixio, pertanto l'usclta di questo (piedino 11
di lC1 IB) si porta ancn'essa in condizione logica 0,
cioe a massa.

Portandosl questa uscite a masse Il relè el
dieeccita immediatamente intatti la base dei
transistor TR1 non risulta più pllotata ed II tranel-
stor stesso smette di condurre, non solo. ma al
blocca anche l'oecillatore In quanto Il piedino 6 dl
lC1/D viene a troverei in condizione logica 0 e
contemporaneamente viene resettato il piedino 15
di ICS.

In altre parole, une volta trasmessa la 4° nota il
nonro circuito sl ripone In condizioni di rlpolo e Il

COHPONEM'I'

ttt - 10.000 ohm-114 mu
R2 n 1 megaottm-1/4vrett

1 mega ohm trimmer
100.000 Ohm - 1/4 Witt
1 mega ohm trimmer
1 mega ohm trimmer
1 mega ohm trimmer
1 ohm trimmer
27.000 Ohm - 1 [4 M

_R10 = 220.000 ohlrl - 1 Il Vlltt
R11 I 10.000 ohm - 1/0'1011
R12 = 220 ohm - 1/4 vlllt
R13 .100.000 ohm -1/4 Wlfl
R14 I 2.200 ohm - 1/4 watt
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015 I 1.00000nl-1/4vrett
1110 I 1 mega ohm trimmer
R11 la 47.000 ohm - 1/4M
R10 l 47.000 ohm - 1/4 tirati
Ct n 1 mF eletrolltlco 00 volt
C2 = 100.000 pFa dlleo
c: - 100.000 pr pullman
cd n 1.000 pF a dleco
CS = 100.000 pFa dildo
00 I 220 mF elettrolitloo 25 volt
C1 = 100.000 pF a dlow
CB I 10 mF elettrolltlco 25 volt
CQ = 1.000 pF a disco
C10 = 1.500 pF poliestere
C11 l 10.000 pF e dleco
(_212 n 10_r_n_F e_lettroiltico 25 volt

cte - 2.200pollutm v
08'1 = diodo ai lliiclo 1114140
082 = diodo ei elllclo 1N4001
083 = diodo ai lillclo 1N4148
084 I diodo ai silicio 1N4140
085 I diodo ai silicio 1N4140
DSG l diodo al elilclo 1N4140
081 a diodo al liliclo1N4148
D80 = dlodn il olliclo 1N4001
TR1 = translator NPN tlpo BC 231
F11 a iettlpo 2N3010
IC1 = integrato (204011
ICZ I integrato 004011
ICS n inte rato 004011 i
RELE = reà12voit1ecemble~
lS1 I deviatore r

Ammettendo dl tarare tutti e 4 questi trimmer su
un'ldentloo valore, noi otterremo in uaclta 4 note
tutte uguali tra di loro, per esempio tutte a 700 Hz:
tarandoli invece In modo diverso potremo ottenere
4 note rispettivamente a 500-700-1200-000 Hz op-
pure a 500-120-500-1200 Hz.

In ogni caso, quando avrete il circuito a diaposi-
ziona da poter provare. vl accorgerete quanti eim-
patlci motivetti si riescono ad ottenere e sera quindi
cura di ciascuno dl voi ricercare tra tutti quelli di-
sponibili Il più orecchiabile e simpatico.

Ritornando al nostro oaciilatore dl nota rilevere-
mo che il segnale da esso generato viene applica-
to, tramite ii trimmer R16 necessario per doeame il
volume, sul source del tet FT1 dal cui drain viene
quindi prelevato tremite || condensatore elettroliti-
co C12 per essere applicato all'ingreeso «microto-
non del ricetrasmettltore.

in precedenza, parlando dell'integreto CD.4017,
(ICS) cl siamo ierrnatl volutamente al 5' lmpuieo In
Ingresso. lniatti quando arriva tale Impulao, quindi

I - «J

«barocco» paeea in ricezione.
Come noterete auli'ingresso dei nand iO2/B e

presente un deviatore che permette eventualmente
di collegare tale nand all'uscita 4 di i03 anziche
all'uscita 1: in quest'ultimo caso. anzicna avere 4
note di line trasmissione. ne avremo una eola la cui
irequenze verra determinata dal trimmer R8, Infatti
peeeando alla seconda nota iI circuito verrà auto-
maticamente resettato appunto dall'usclta 4 di ICS.

Riassumendø. quando noi pigeremo Il pulsante
P1 li ricetraamettltora si porterà subito in tre-
emlaelona ed il nostro generatore di note rimarrà
bloccato in attesa che venga rilasciato tele
pulsante. dopodichè prowederà ad inviare 1 o 4
note sull'uscita dl BF e lara quindi dlaeocltare il relè
per portare || «baracchlno» In ricezione.

Il tempo di esecuzione delle 4 note el potrà va-
riare a piacimento da un minimo di 80 rnlliiaecondi
ed un massimo di 0,8 secondi. termo restando che
teoendo eseguire una eola nota anziche 4 anche
questo tempo risulterà diviso per 4.
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Tutto il circuito richiede una tensione di alimen-
tazione di 12 volt e poiche il consumo di corrente,
in condizioni di massimo assorbimento, non supera
I 30 mA. potremo prelevare tale tensione diretta-
mente dall'interno del rlcetrasmettitore: il diodo
DSZ ci mettere in ogni caso al riparo da eventuali
inversionl di polarlta che diversamente potrebbero
avere effetti estremamente dannosi.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto è necessario pro-
curarsi II circuito stampato LX501 visibile a gran-
dezza naturale in tig. 2 sul quale monteremo tutti l
componenti riportati nello schema elettrico se-
guendo le indicazioni fornite dalla serigrafia a dallo
schema pratico di tig. 3.

Per primi monteremo gli zoccoli per gli Integrati.
poi le resistenze. i condensatori e i diodi rispettan-
do la polenta di questi ultimi.

Proseguiremo con i trimmer. ll relè, Il transistor
ed II let e per questi faremo attenzione a non con-
tonderll tra di loro e a montarll con la parte alac-
cettata deii'involucro rivolta come Indicato nel
diecono pratico.

Montendoll ln senso opposto i terminali E-B-C e
S-D-G sl collegheranno owiamente In punti soa-
gliati e tali condizioni porteranno al mancato lun-
zlonamentc del circuito.

Tenete presente che nel disegno delle con-
nessioni i terminali dei translator e del iet sono
sempre visti dal lato dove iuorlescono dal corpo.
cioe da lotto. mentre tutti gli Integrati sono sempre
visti da copra. pertanto quando inserirete questi
ultimi sul relativo zoccolo dovrete solo lare atten-
zione che ia tacca o il punto di rilerimento poeti in
corrispondenza dei piedino 1, risultino rivolti come
Indicata sullo schema pratico.

Terminato il montaggio, pur non collegandoio ad
un ricetrasmettltore. potrete subito coliaudare il
circuito per tarare a vostro piacimento le 4 note.

Se avete un preampiiflcatore collegate i'uecita
del nostro circuito ai suo ingresso, pol alimentate il
tutto con una teneiona di 12 volt spostando lI de-
vlatore S1 in posizione «4 note..

Applicate sul terminali P1 un qualsiasi pulsante
pol provate a pigiarlo: se non avete commesso er-
rori il relè dovra subito eccltarsi.

Rilasclendo Il puiaante dovreste udire in altopar-
lante le 4 note che owiamente a questo punto ne-
cessiteranno di una ritoccatlna, tuttavia par ore
preoccupatevi soltanto di controllare che subito
dopo la 4° nota ll rele si disecciti.

Appurato che tutto funziona alla perfezione vi
resteranno soltanto da tarare i 4 trimmer più quello
di volume onde ottenere il motivetto che più vi
eoddlsta.

Per etfettuare tale operazione sarebbe necessa-
rio piglare e rilasciare in continuazione li pulsante
P1 tuttavia essendo questa un'operlzione abba-

stanza noiosa possiamo consigliarvi una seconda
strada molto più semplice.

Prendete un tilo di rame qualsiasi e collegetene
un'estremità alla tensione positiva del 12 volt poi
con i'altra estremità toccate il oatodo dl uno dei 4
diodi DSS, DSd, DSS a DSG (per precauzione to-
gliete momentaneamente dallo zoccolo I'Integrato
CD.4017 in modo lele da non bruciame la uscite
qualora per errore coniondaste iI catodo del diodo
con l'anodo)

immediatamente ascolterete in altoparlante una
nota continua ia cui frequenze può essere variata
agendo eul trimmer posto in serie al diodo stesso.

Passate quindi al secondo diodo e sempre ap-
plicando la tensione positiva sul oatodo regolate ll
relativo trimmer fino ad ottenere la frequenza desi-
clerata4

Proseg uite in questo modo con il terzo e Il quarto
diodo e alla fine avrete ottenuto lI motlvetto che
desideravate.

Dopo aver effettuato questa taratura preliminare
potrete reinserire sullo zoccolo l'integrato l03 do-
podichè. pigiandc a rilasciando il pulsante P1 . po-
trete regolare il trimmer R3 della velocità per otte-
nere ia durata di esecuzione che maggiormente vi
soddis1a.

Giunti a questo punto. dovrete ancora regolare ii
volume poi potrete racchiudere II tutto dentro un
contenitore metallico (per esempio un economico
modello 500) onde schermarlo completamente.

Sul pannello lrontale di questo mobile dovrete
applicare un bocchettone d'ingresso ldentico a
quello del vostro ricatrasmettltore per potervi ln-
neatare Il microfono. e aii'lnterno dovrete collegare
i terminali di questo bocchettone al circuito stam-
pato utiliflandc dei cavetto sonennato di BF.



Flg. 3 Schema pratico dl mon o.
lteflnlnall dl S1 al collegano alle ah
che sono tra lC2-IC1 .

Ouutl terminali sono i!
quell! dl ulclll dll l'llš A
(mi nq. 1) r

Anche per il collegamento tra I'usclta del nostro
circuito e l'ingresso del rIcetrasrnettltore dovremo
utilizzare dei cavetto schermato mentre I collega-
menti relativi al pulsante e quelli relativi ai contatti
del relè potranno essere effettuati con un filo dl
rame qualsiasi.

Ultimate anche queste operazioni, potrete final-
mente el'tettuare Il vostro primo QSO con il din-
don-din-dan o ti-tu-ta-ta di line trasmissione e a
dltlerenza dl Pancho Villa che anche volendolo non
poteva fornire ai richiedenti nessuno schema. vol
potrete invece rispondere semplicemente che lo
scheme è reperibile sul n. B1 di Nuove Elettronica.

Per concludere consentitecl dl dere una piccola
tiratina d'orecchl a quanti sono soliti. vedendo che
lo schema non Interesse, passare suhlto ed un altro
articolo senza leggersi la descrizione dello schema
elettrico.

Non è certo questo il modo di Imparare. intattil
anche un circuito banalissimo come quello odier-
noI può sempre nascondere qualche lato inte-
ressante e servire da spunto per creare eventual-
mente in proprio qualcosa di più utile.

Rloordatevi intatti che anche il circuito più com-
plicato e sempre composto dall'unione di tanti stadl
semplici e solo conoscendo il lunzlonamento di un
oscillatore, di un miscelatore, di un dlvisore, dl un
llip-llop ecc. si può arrivare a progettare un tra-
smettitore. un preampllflcatore o altri circuiti a
questo livello.

Ad esempio da questo schema potrete appren-
dere come è possibile realizzare un oecillatore BF
ln grado dl variare le sua lrequenza al variare della
tensione (vedi IOZ/C lGZD) Modllicando la capa-
cità del condensatore C13 attualmente da 2.200 pF
con uno da 3.900 pF o 1.500 pF potremo ottenere
lrequenze più basse o più acute, rispetto a quelle
da noi prescelte. Potrete anche conoscere come al
realizza un oscillatore ad onda quadra (vedi IC1/A
lC1 ID) a bassissima frequenza che potremo au-
mentare riducendo la capacità del condensatore
03 portandolo da 100.000 pF a valori interiori e
capire pure, che per lario oscillare occorre eol-
legere I due Ingressi (piedino 1 e 6) che si collegano
a 101 /A e 101 /D al positivo di alimentazione.

Apprenderemo Inoltre come si possa con un solo
let miscelare due segnali di BF, e tanti altri partl›
oolarl.

0081'0 DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX.507 L. 4.000
Tutto I'occorrente per tale realizzazio-
ne, cloè circuito stampato, integrati.
transistor, let, relè. trimmer, deviatore
resistenze e condensatori Lv 21.500
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Per Il sul alta lfiidabliltà o in-
vfolablllta dl chiave questo pro-
getto potra essere utiliuataan-
che per attivare o dluttivaro a
detanza quaialacf Impianto ln-

Chi desidera installare un apricancello che risulti veramente al-
fidataile` sia per quanto riguarda il funzionamento che per la si-
curezza, esamlni attentamente questo schema: tale circuito In-
iatti prevede un numero di combinazioni così elevato da mettervi
al rlparo da qualsiasi sorpresa in quanto nessuno` anche se
esperto, potrà Indovinare la combinazione per aprire il vostro
cancello o garage ae non siete voi a iornirglleia.

Se per caso vi e capitato qualche volta di analiz-
zare Il circuito dl un trasmettitore o ricevitore per
aprlcancello automafico. vl sarete senz'altro ao-
eortl che il loro funzionamento non è certo tale da
offrire tutte quelle garanzie oecantate nelle carat-
teristiche. anzi tall circuiti sono quasi sempre cosi
-sempiiciotti- che una persone esperta di elettro-
nica potrebbe facilmente riuscire ad aprire ll nostro
cancello anche con un trasmettitore diverso da
quello originale.

Questo inconveniente potrebbe anche non
essere grave finchè sl tratta appunto di un cancello
Iniattl anche se qualcuno riuscisse ad aprirlo a no-
stra lnsaputa al massimo potrebbe far scappare ll
cana da guardia, tuttavia se tale circulto lo utiliz-
zasslmo per il garage dove custodiamo la nostra
auto oppure per diseccltare un sistema di allarme
non sarebbe certo una bella sorpresa scoprire che
un estraneo. dotato dl un minimo di astuzia e abl-
liß. è In grado dl iarlo eccitare.

ln questo campo non è una garanzia neppure
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il costo elevato Infatti controllando apricancolll
commerciali anche molto costosi cl si accorge eu-
blto che questi risultano sempre facilmente vulne-
rabili: per esempio se na trovano molti In cul la
«chiave» è costituita unicamente dal quarzo dl tra-
smissione ed In tal caso. utilizzando un trasmetti-
tore provvisto di VFO, in pochi minuti è possibile
eccitare il circuito; altri Invece struttano come
chiave un segnale di BF ed anche in questo caso e
sufficiente procurarsi un oscillatore di BF sweep-
pato per riuscire ad aprire il cancelloA

Avrete pure constatato che ln presenza di temV
porali o di disturbi di rete il cancello a volte si apre o
si chiude da solo senza che sia stato lmpartito
nessun comando e questa non è certo una garan-
zia di buon funzionamento. Gli schemi utilizzati
d'altra parte sono sempre cosi semplici che fanno
già troppo se riescono in condizioni normali ao
aprire il cancello quando gli viene ordinato ma
nulla possono contro le lnterferenze e i disturbi di
vario genere: alcuni Infatti utilizzano del quarzr



nella gemma CB ed ln tal caso e owio che se nei
paraggi sl lerma appunto un CB che trasmetta sulla
stessa frequenza, tutto il sistema se ne vada in crisi;
altri invece non risultano neppure quarzatl e poiché
I'osciiletore del radiocomando, mando libero.
tenderebbe a «slittare›. si rimedia a questo slitta›
mento di frequenza utilizzando un ricevitore in su-
perreazlone con owle conseguenze dal punto di
vista dali'atfidabllità.

Come vedete sono tutte soluzioni che conside-
rato ll costo a cul questi radiocomandi vengono
venduti. si potrebbe pretendere qualcosa di meglio
e più soilsticatoA

Tuttavia come sempre, accede che pochi si
preoccupano di questi particolari in quanto al spe-
re sempre che non capiti nessuno in possesso di un
Identlco trasmettitore che tenti di aprire ll nostro
cancello passando con i'auto davanti a casa no-
stra: cio non toglie comunque che Il problema esi-

sta e sia sentito da molti pertanto a conoscenze di
tutti questi punti vulnerabili abbiamo cercato di
realizzare un radiocomando che ottra la massima
garanzia di sicurezza a possa quindi esser attivato
solo dal legittimo proprietario. Tanto per comin-
ciare il trasmettitore ed II ricevitore dispongono dl
un quarzo sulla gamma del 72 MHz. non aulla
gamma CB, a questo evita gia molti problemi dl
lnterlerenze.

Non solo ma anche le -chlavew è invlolablle ln-
letti per ottenerlo utilizziamo nel ricevitore un lnte~
grato che riconosce solo il numero degli Impulei e
ia larghezza generati da un integrato .gemellon
posto sul trasmettitore. quindi e praticamente im-
possibile lario eccitare Gen segnali di BF o AF di
altra naturaA

Abbiamo inline la possibilità dl scegliere tra un
totale di 256 (oppure 41396) combinazioni, un nu-
mero queeto che riteniamo più che suillclente per

PER APRIGANGELLO
garantirci una sicurezza quasi assoluta: se poi
questo non bastasse potremmo ancora aumentare,
come vedremo In seguito. il numero delle combi-
r'nzionl ed a questo punto nemmeno un .mago-
potrebbe indovinare quella giusta senza cono-
scerla4

Basti pensare che modificando la capacità dl un
solo condensatore sul trasmettitore è possibile
modlllcare la durata degli impulsi e polcná Il rice'
vltore. oltre a controllare il numero degli Impulel
generati dall'integrato gemello, ne controlla pure la
durata (più precisamente controlla il tempo che
separa un impulso dall'altro), una volta modificato
In modo eguale anche il ricevitore. ee per caso
tentasslmo dl eccitare il circuito con un altro tra-

Por ma traunettltomebblamo dleponlblle
un Ippolito contenitore pla tico complete dl
vene per la pila da 0 volt. L unica operazione
da .Nettuno au tale mobile sarà quella d

Icaro per ll pulunto dl trasmlulone un
oro e un'lecll dl lato alla scatola. Sl nei!
etllll doch Il colin
come eritema per
lrradlare.

ai ma utilizzate"
:tanll mioAFdl
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emettitore impoetato sulla stessa identica lrequen-
za a con la stessa chiave, mando gli lrnpulai dl
durata diversa non riusciremmo mai a raggiungere
|| nostro scopo.

Tutto ciò comunque non deve tarvl ritenere chel
tecnici di Nuova Elettronica siano del «maghlnz ai
centrano siamo persone più che normali soltanto
che a diilerenza di altri ricerchiamo con impegno le
soluzioni più idonee. le montiamo. le collaudlamo e
cerchiamo con serietà proiessionaie se possibile di
migliorarla in modo da non trovarci negli stessi ln-
convenienti nel quali sono già Incappatl tanti altri.

ln questo apricancello per esempio tutto ll ae-
greto è racchiuso dentro l'Integrato MM453200. un
Encoder-Decoder della National Il quale serve ela
per il trasmettitore cha per li ricevitore.

Come vedasi in fig. 1 questo integrato dispone In
totale di 18 pledlni e su 12 dl questi e poaaiblle
applicare altrettanti deviatori tramite i quali verra
impostata la .chiaven di codice necessaria per
aprire o chiudere il cancello.

Sul trasmettitore, se tutti questi interruttorl rleul-l
tano aperti, dal piedino 17 escono ln continuazione
del trenl di 13 lmpulsl il primo del quali, non modi-
floablle, serve per il sincronismo, mentre gli altri 12.
tutti modificabili come durata. costitulacono il oo-
dlce vero e proprio.

Guardando questi treni d'lmpulal all'oecllioeoo-

mutual

lllliimmm m mm
MMfiJZlIll

äJ Ccnnllelornldelßmllfiall
l'lnteflreto MMJSìOD. col-

legandoamaeeaoalpoeitlvoll
terminale 15 queeie tunalonera
nome ricevitore o come treametß-
bl..

pio (tig. 2), se la frequenza deli'oscillatore Intorno
risulta dl 100 KHz. vedremo delle onde quadre di-
stanziate Iiuna dall'altra di 0,64 millisecondl e con
una durata di 0.32 milllsecondi cadauna. quindi il
treno d'onde avrà una durata complessiva dl 11.52
mllllaecondl (12 x 0.32 + 12 x 0.84 - 11.52) efra
un treno d'onde a il successivo avremo una pausa
di altri 11.52 millleecondi (vedi fifl. 3). Ammltlilmo

il." lleee. '__

il 1 2 I I i

__l 'un .11... _

H1. 2 Se tutti l lennlnaii per le 'elezione dei codice di chiave rieulhno aperti
da rato ueclranne In eonllnuaflone 13 impu
l dietanziatl tra di lore eeattamenie di il." Inlllleeeondl. Oueelo tiene
d'onde avrà una durata totale dl11,52 miiliaeoondl e dopo una peuea di uguale
hmpo ne eeguire Il eeeondo pol Il temo eoe. eee.

7 I I 'lil il il

HMIdtlrelldlfißllll-

msn/m iu: .ma

llllllllllllL lllllllllllll llllllllillli

3 lnprllicafllelnblnloloo-
nir in continuazione tanti tren
d'onda,eeperafldapaueeilldenl-
oadineia.
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Semlümnoiflmslshhwoaamnlplcdlnmel lleecondoc
qulrlo hnpullo verrebbe rlddopplllo In Illìhezn (MI Ily. 2) e Ill.M

rlculloncolmcodcechlfledl

TRASMETTITGIIE

:3.5 Senellrumellllønabbimnocollogmemlmlphdnlìelnm'
nculluealhidivurdpiedhlqimnonnconmiglllmpulcldelh-

unellllnrne sul piedino 11 ur! ammmnlembmlone poeliiva.

HICEVITI'IRE

TRASMETTITORE

Fly. i Se Inch. I'inieyulo del ricevllcn hl co
IdoniIcI IIII ci!! rilulilm collifllilllll ,dopo lilm illill
d'onl rlclvlloroderl Il lulconleflnl diagnllevllldo, pen-lx.Mil
piedho dl ucclh 17.

RICEVITORE

om di chiudere qualcuno dei 12 inlerrultorl
presenti nel tresmaiiliore e precisamenle Il 2' ed li
4': cosi facendo noleremo che le larghezza del 2° e
4° Impulso raddoppla mentre la durata iolele dei
irene d'onde non sublsce alcuna variazionev cioè
resta sempre di 11,52 milllsecondl (vedl lig. 4) In
qunnlo per aumentare ll 2' impulso sl ruba spazio
all intervallo ira ll 1' ad Il 2° mentre per aumentare Il
4' impulso sl ruba spazlo all'inlervallo ira il 3' ed ll

Applicando questi treni d'onde all Ingresso (pie-
dino 16) di un altro MM 53200 e collegando ln
uscite (piedino 17) un volimetro in CO sulla porlaln

15 voli fondo scala, noieremo quanto segue
e) se sul iresmeilliore sono siell chiusi gli Inter-

ruiicrl 2' e 4' mentre sul ricevliore sono sletl chlull
per esempio il 1° e II 10' oppure lescleii tutti aperti, ll
volimeiro posto sull'usciie del ricevitore cl lndl-
cherà sempre una bullone poclilva (iig› 5).

Se leniasslmo dl applicare ell'lngresso dell'lnie-
grato ricevenie ailri lreni d'impulsl prelevati per
esempio da un oscilleiore di BF cercando pure di
ellergarli o resirlngerli. In nessun caso. se il codice
non e quello giusto, il volimelro cambierà la propri.
Indicazione In quanto per Iarlo è necessario che
l'inlegraio ricevitore riconosca ben 4 uequeme
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eticoessive di Impulei oontorrni liI'impoeflzlone dei
propri deviatorl.

b) Solo chiudendo nel ricevitore gli Interruttori 2°
e 4' e montando su entrambi l circuiti lo stesso
valore dl capacità riusciremo ad ottenere una in-
versione di condizione logica da 1 a 0 suli'uscita
del ricevitore. cioe a portare a 0 volt la lancetta del
voitmetro (Iig. 6).

Concludendo possiamo quindi atiermare che la
garanzia dl sicurezza oIIerta da questo Integrato è
assoluta intatti se sul trasmettitore abbiamo chiuso
gli interruttori 1-3›`I. per poter eccitare II ricevitore
dovremo chiudere anche su questo gil interruttori
1-34 oppure. il che e lo stesso, se su un trasmetti-
tore abbiamo chiuso gli Interruttori 1-2-3-4-7, con
tale trasmettitore potremo comandare solo un In-
tegrato ricevente che abbia chiusi anch'esso gli
Interruttori 1-2-(H-7 ed aperti tutti gli altri.

Un'ulterlore sicurezze è pol costituita dal tatto
che l'lntegrato ricevente, prima dl ritenere valida la
chiamata dei trasmettitore, controlla 4 Irenl d'onda
successivi e solo nel caso In cui questi risultano
sempre identici commuta la propria uscita da 1 a 0.

Quindi anche ammesso che sl riesca a simulare
perfettamente uno di questi treni d'onda, dlfIlcll-
mente si riuscire a trasmettarne 4 dl seguito tutti
uguali tra di loro ed egualmente distanziati i'uno
dall'altro cosicché l'lntegrato si accorgerà dell'ln-
ganno e non tara aprire la porta o il cancello.

II treno d'ondu inviato dal trasmettitore viene ln-
tetti controllato del ricevitore sia come tempo
complessivo (11.52 milllaecondi di lmpulsi e 11,52
miliisecondi di pausa), sia come durata di ciascun
lmpulso e se uno dl questi Impulsl dovesse risultare
leggermente più largo o stretto rispetto e quanto
richiesto. Il segnale stesso varrebbe considerato
come un «talso- e dl conseguenza lgnorato.

Come noterete nei circuito del ricevitore (vedi In
tig. 8 C23 e R24) e del trasmettitore, (vedi In Ilg. 7
CZ e R1) tra Il plldlrlo 13 deii'integrato e la "laden,
noi abbiamo applicato un condensatore da 180 pF
e tale condensatore. insieme alla resistenza da
100.000 ohm che alimenta lo stesso piedino, e In
pratica i'elemento che cl permette di fissare Ia lar-
ghezza di ciascun impulso nonchè la distanza Ira
due Im puisi successivi.

Se per ipotesi nel trasmettitore in sostituzione dei
condensatore da 100 pF ne applicessimo uno da
330 pF, 470 pF o 500 pF, la larghezza dl ciascun
Impulso aumenterebbe di conseguenza cosi come
aumenterebbe le durate del treno d'onde ed ll ri-
cevitore, pur avendo gli stessi piedini collegati alla
massa. cioe lo stesso codice dl programmazione
del trasmettitore. Ilnlrebbe per considerare ll no-
stro segnale come falso in quanto gli impulsi risul-
terebbero più larghi del dovuto.

Quindi se nel trasmettitore questo condensatore
da 180 pF è stato sostituito con uno da 390 pF. per
poter riconoscere il nostro codice dovremo Ines-
rlrne uno da 390 pF anche sul ricevitore; se invece

nei trasmettitore ne e stato applicato uno de 500
pF. anche sul ricevitore dovremo applicare la
stessa ldentlca capacita, cioe 560 pF.

Come vedesi le possibilità offerte da questo in-
tegrato per rendere lnvulnerabile un qualsiasi im-
pianto radiocomandato sono praticamente Intinlta
In quanto oltre al codice programmato tramite gli
Interruttori che gia ci mette a disposizione ben
4.096 diverse combinazioni e possibile variare an-
che la larghezza degli Impulsi agendo su questi due
condensatori ed in tal modo le combinazioni
possibili aumentano notevolmente passando da
4.096 a 8.192-12.288-16.384 e cosi dl seguito. tanto
da rendere praticamente Impossibile qualsiasi ten-
tativo di scoprire la achieve..

Fra itanti latl positivi offerti da tale integrato ne
esiste comunque anche uno negativo e precisa-
mente quello delle scarsa economicità In quanto Il
costo di ciascun pezzo si aggira attualmente sulle
9.300 llre ed essendo legato ai dollaro è Iorse de
stlnato ad aumentare ulteriormente.

In ogni caso, considerati i vantaggi che esso puo
oIirire. nol lo abbiamo ritenuto egualmente valido
In quanto non e certo II caso di guardare alle 10.000
lire quando ciò può farci dormire sonni tranquilli.

Non solo ma ci e sembrato Interessante presen-
tare tale integrato anche perche questo si presta
par tantissime altre applicazioni: per esempio se
volessimo realizzare dei telecomandi con due soli
till, avremmo Ia possibilità di pilotare a distanza
qualcosa come 4.096 diversi ricevitori o rele con
una sicurezza pressochè assoluta.

Per ottenere questo è intatti suIIcente pro-
grammare ciascun ricevitore con un proprio codice
chiudendo nel ricevitore stesso gli Interruttori ri-
chiesti dopodichèl pigiando il pulsante dl alimen-
tazione sul trasmettitore. dall'altro capo della linea
sl eccitare solo l'lntegrato che dispone di un codice
Identico a quello del trasmettitore stesso mentre
tutti gli altri rimarranno In attesa che venga aiiet-
Iuata un'ldantlca «chiamata nel loro conIrontI per
potersi a loro volta eccitare..

SCHEMA ELETTRICO
DEL TRASMETTITORE

Considerato che si tratta di un epricancelio non
si richiede certo dal trasmettitore una potenza ele-
vela, anzi une portata dì 40-60 metri come viene
ofterta dal nostro circuito è gia più che sufficiente
per raggiungere lo scopo.

Chi lo volesse potra comunque aumentare tale
portate, senza che per questo vengano a mancare
le necessarie garanzie dl funzionamento, appli-
cando un'antenna esterna al ricevitore ed un plo-
colo stilo al trasmettitore.

In pratica il nostro trasmettitore non dispone dl
antenne lrradlante e l'energla AF, anche se minima.
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viene irredlata esclusivamente delle bobina
Prelente eullu stadio finlle.

Come vedeel In tig. 7 lo etadlo di AF e coetltulto
da un oscillatore realizzato con un traneletor di tipo
2N2221 (vedi TR2) più un quarzo da 12 MHz In
terza armonica.

Preclslemo questo particolare perche inserendo
nel circuito altri tlpl dl quarzlI sempre da 72 MHz,
però in 5° armonica. potrebbe risultare dittlclie terll
OOClllere.

Il segnale generato da queeto oecillatore verra
amplificato In potenza dal translator TRS, un BFRSB
la cui bobina di accordo rieulta awolta eu un nu-
cleo in tarroxcube di tipo particolare. Idoneo per
frequenze comprese tra l 50 e gli BO MHz: In altre
parole non e poeaiblle utilizzare per questa bobine
qualsiasi nucleo tolto da un ricevitore per onde
medie, ma solo ed eecluelvemente il nucleo in ter-
roxcube che troverete nei kit, idoneo per lavorare
In VHF.

A tale trasmettitore dovremo ore collegare l'u-
eclte del nostro Integrato MM.53200 per poterlo
modulare Infatti, come vedeel da schema. il segne-
le diapenlbile eul piedino 17 dl tele Integrato viene
applicato sulle base del translator TR1, un 80317 ll
cui collettore pilota e sue volta le base dl un
tmnllator PNP dl tlpo 56328 (vedi TR4) utllllxatø
come Interruttore elettronico di alimentazione.

In pratica quando noi plgeremo ll pulsante P1
forniremo tensione sia all'lntegrato MM.53200 che
al traemettltore e di conseguenza il translator
oeclliatore. alimentato direttamente tramite la reel-
etenza R3 da 330 ehm inizierà subito ed erogare ll
segnale dl AF necessario per pilotare le bale di
TFl3.

Questo transistor però. a dltterenze del primo.
verra a troverei alimentato eolo ed esclusivemente
quando alle beee dei transistor TRI risulteranno
applicati gli lmpulei positivi dl codltica tomitl in
uecita da ICi` intatti in corrispondenza di questi
lmpulel tale transistor ei porterà in conduzione
cortocircultando a massa la resistenza R5 dl pole-
rlzzazione del transistor TR4 ed in tell condizioni
anche TR4 potrà condurre fornendo cosi le ne-
ceeeerla tensione positive di alimentazione al
transistor tinaie dl potenza TRS.

Nello stesso tempo. tremite la resistenze R6 e li
diodo ei silicio DSl , nel applicheremo all'oeclllatn-
re a quarzo una tensione dl ellmentaziene più ele-
vate rispetto e quella a riposo In modo da rlntorzare
Il segnale erogeto.

ll motivo per lI quale l'oaclllatore viene eublto
eccitato tremite le resistenze R3 e non ettrevereo ie
tensione fornite dal translator dl commutazione
TR4. come invece el veritìca per li translator ampli-
ficatore dl potenza TRB, è molto semplice lntattl ee
noi apegneselmo I'osoliiatore nell'lntervello ire un
impulso e I'eitro. questo per rimettersi in lunzlone
implegnerebbe ogni volta un tempo più o meno
lungo e ciò potrebbe creare del problemi al ricevi-
tore nel riconoscere gli impulsi eteeel l quell gli
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giungerebbero con durate variabili anziche tutti
identici fra di loro.

Con la soluzione da noi adottata invece. cioe con
l'osciilatore costantemente eccitato questo peri-
colo non esiste e nello stesso tempo non sl puo
neppure dire che aumenti il consumo in quanto a
riposo il transistor TR2 viene alimentato con una
corrente minima e solo ln corrispondenza dl cha-
scun impulso fornito dall'integrato MM.53200 se ne
aumenta appunto la tensione di alimentazione
onde consentirgli di erogare una potenza maggio-
reA

Tutto il trasmettitore risulta alimentato da una
normalisslma pila da 9 volt per radio a translator
poichè I'essorbimento medio si aggira sul 40 mil-
Ilampère, tenendo conto anche dei brevi periodi in
cul il tutto verra mantenuto in funzione col pulsante
plglato. si può ipotizzare per questa pila una durata
di diversi mesiÀ

IL RICEVITORE

Lo schema del ricevitore per questo radioco-
mando e riportato in tig. a e sl può notare che em
a leggermente più complesso rispetto a quello dsl
trasmettitore

Il segnale captato oa una minuscola antenna one
potremo anche tenere dentro ll locale se no'n cl
necessita una portata molto elevata. oppure appli-
care esternamente all'edificio conglungendola ai
ricevitore con un cavo coassiale per TV (la calza
metallica dovrà ln questo caso collegarsi a massa
sulla scatola del ricevitore). verra amplificato In AF
dal transistor TRt. un BFR99 sul cul collettore tro-
viamo la bobina L1 e Il compensatore C4 necessari
per sintonizzara II ricevitore stesso sulla medesima
frequenza del trasmettitore.

Il segnale dl AF già preampllficato verra quindi
applicato al terminale Gt di un mosfei dl tipo 3N204
ll quale esplica la funzione di stadio miscelatore-
convertltore infatti. come vedasi dallo schema. sul
terminale G2 dello stesso mosiet viene applicato II
segnale dl AF generato dail'osciilatore locale TRS.

Il quarzo da 72 MHz applicato tra le base e II
collettore di tale transistor dovra owlamente oscil-
lare 455 KHz più In alto o più in basso rispetto a
quello impiegato nel trasmettitore e possiamo già
anticiparvl che nel kit da noi iomito per il trasmet-
titore troverete un quarzo da 72.160 KHz mentre In
quello del ricevitore troverete un quarzo da 71.705
KHz.

Dalla miscelazione del segnale AF captato dal-
l'antenna e di quello generato dall'oscillatore lo-
cale sl rlcavera. sul terminale D del mosiet. un se-
gnale alla trequenza di 455 KHz che applicheremo
sul primario della «media frequenza: MF1 (di tipo
AM1 con nucleo color giallo) accordata appunto
sul valore di 455 KHz.

Il segnala disponibile sul secondario dalla MF1,

verrà ora applicato sul piedino 12 deil'integreto ici
(un TCAA-tO)V

L'integrato TCAAÀO viene utilto in questo rl-
cevitore esclusivamente come stadio amplificatore
dl MF In quanto ci permette di ottenere un'elevata
amplificazione del nostro segnale con un minimo dl
componenti esterni, laddove se avessimo voluto
ottenere gli stessi risultati con del transistor
avremmo dovuto come minimo utilizzare 3 transi-
stor ad alto guadagno più due trasformatori dl MF.
aumentando cosi le difficolta di realizzazione e di
taratura e le probabilità di autooscillazlonlt

Dal piedino 7 di tale Integrato prelevaremo quindi
ll segnale di MF gia preampliflcato che subito rad-
drizzeremo con il diodo al germania DG2. il segnale
dl BF ottenuto lo utilizzeremo sia per caricare il
condensatore eiettrolltico 011 (tramite H9) sia per
pilotare I'ingresso dell'lntegrato iC1 (dl tipo
LMS! 1 ).

ll condensatore C11 ci fornirà quindi un tensione
positiva di valore tanto più elevato quanto maggio-
re risulterà l'arnpiezza del segnale captato. tensio-
ne che implegheremo come controllo automatico
dl guadagno (CAG) sia per lo stadio amplliicatore
di MF (applicandola al piedino 9 dell'integrato
TCAA-tO), sia per lo stadio preamplltlcatore dI AF.
tramite li transistor TFl2.

Con questo duplice controllo automatico dl gua-
dagno che agisce contemporaneamente sullo sta-
dio AF d'lngresso e su quello di MF. abbiamo in
pratica scongiurato qualsiasi pericolo dl satura-
zione, tanto che e possibile avvicinare il trasmetti-
tore a pochi centimetri dal ricevitore senza che sl
manifestino anomalia dovute appunto alla satura-
zione di qualche stadio.

L'lntegrato ICZ viene impiegato In questo sche-
ma come «trlgger- per ricavare dal segnale di BF
rivelato da D62 dei treni d'onda perfettamente
:quadrati come appunto sl richiede per pilotare
l'ingresso dell'lntegrato ICS, cioe deirintegrato
MM.53200 impiegato in questo caso come «deco-
der'.

Come gia sappiamo, se gli impulsi applicati sul-
I'ingresso di questo integrato non rlspecchieranno
esattamente il codice da nol Impastato tramite gli
Interruttori presenti sui suoi piedini' I'integrato
stesso non sl ecciterà mai e sul piedino 1 7 d'uscita
avremo sempre presente una tensione positiva che
interdlcendo la base del transistor TR5 (un PNP dl
tipo 80328). impedirà sia a questo transistor, sia al
successivo TRA di condurre, pertanto il relè appli-
cato sul collettore di quest'ultimo rimarrà diseccl-
tato.

Se Invece il codice chiave del trasmettitore coL
limerà con Ii codice impostato sul ricevitore. au-
tomaticamente ii piedino d'usclta dell'lntegrato
MM.53200 passerà dalla condizione logica 1 alla
condizione logica 0. cioè si porterà a massa, par-
tanto ll transistor TR5. che è un PNP, verrà a tro-
varsi In conduzione e sul suo collettore risulterà
disponibile una tensione positiva che raggiungen-



Foto del ricevitore per radiocomando. Sl noti sulla sinistra I interruttore dlp switch necessario
per impostare il codice chiave ldentico a quello dei trasmettitore.

do la base dei transistor NPN TR4 lo porterà e sua
volta in conduzione facendo cosi eccitare II relè.

A questo punto e necessario evidenziare un
particolare molto Importante, cioè che Il relè
presente in tale ricevitore rimane eccitato fintan-
toche si tlene pigieto II pulsante sul trasmettitore e
si diseccita istantaneamente non appena questo
pulsante viene lasciato libero.

Tale funzionamento non cl sembra comunque il
più idoneo per un aprloancello o epriserrenda. in-
fatti in questi casi è senz'altro preieriblle che pi-
glendo une prima volta il pulsante il cancello si
apra. piglandolo une seconda volta si arresti nella
posizione raggiunta, mentre plgiandoio une terza
volta il cancello toml a chiudersi ed è proprio per
tale motivo che su questo stesso numero troverete
un circuito idoneo appunto per realizzare tale au-
tomatismo.

In pratica chi volesse collegare questo circuito el
nostro ricevitore, dovra semplicemente escludere
su quest'uitlmo ll relè e collegare I'uscita del
transistor THQ all'lngreeso deil'automatlsmo
stesso.

Precieiemo che questo «sdoopiamenio» di cir-
cuito e stato appositamente voluto per ottenere un
radiocomando idoneo per un numero maggiore dl
impieghi: in molti cesl intatti potrebbe essere suffi-
ciente la soluzione plu semplice comprendente li
solo relè in quanto con l contatti di questo e possi-
bile comandare altri automatismi già preesistenti,
non solo ma ci e sembrato assurdo costringere ad
acquistare i componenti dell'automatismo anche a
citiv tali componenti non il utilizzerà mal In quanto
l'autometlsmo stesso non e rispondente alle pro-
prie necessita contingenti.

Oni invece volesse effettivamente utilizzare il ra~
diocomendo come apricancello potrà facilmente
completare ll ricevitore con questo clrculto eusl-
Iiarlo senza che Il costo aumenti in virtù appunto
dello sdoppiaggio. Infatti il prezzo dei due circuiti
stampati separati è Identico a quello dl un solo
circuito comprendente tutti i componenti del rice-
vitore a relativo automatismo.

Ritornando allo schema del ricevitore dobbiamo
fomlrvl un'ulteriore spiegazione riguardo I 4 diodi
082-DSß-DSd-Dã5_ posti in serie al piedini di all-
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Fil. 11 Sctlorlu etico del iu-
emettitore. La ne L2 andre
avvolte lui nucleo in ierrite che
troverete nel kit, e ed une spira e
mezza (partendo del bem) eta-

me une prua per eol-
ãrcl alle plate che Il capo Il

lettore di TRJ. Se voleste eu-
Illerllare la penale del immotll-
tuo peu-u collegare :Irma-
rnite euperiore (illo della bobine
chelacepoecãklmtllcmdl
Ilio di rame ricoperto in pilellce.

mentlzione 18-13 dall'irltegrato MMSSZOO.
Taii diodi non hanno aitro scopo se non quello di

abbassare la tensione di alimentazione da 12 volt a
circa 9 volt ln quanto ia Casa iornltrlce precise che
non a consigliabile alimentare questo Integrato con
tensioni superiori ai 10.8 volt. ponente se volante
utilizzare l'lntagrato stesso per altre applicazioni
late molta attenzione a questo particolare per non
rltrovarvi, dopo pochi minuti. a dovema acquistare
uno nuovi:4

Tutto il ricevitore viene alimentato con une
tensione stabilizzata di 12 volt che preleveramo di-
rettamente deil'eutomatiemo presentato eu quello
etesao numero in quanto l'aeeorbimanto totale non
supera l 40 mA.

REALIZZAZIONE PRATICA
DEL TRASIEI'I'I'I'ORE

ll circuito stampato neceeeerio per Il momento
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del treemettitore porta la llgia LX504 ed e visibile a
grandezza naturale In fig. 10.

Su tele circuito monteremo Innanzitutto lo zoo-
ooio per l'lntegrato MM.53200. pol tutte io resi-
stenze, i condensatori, i compensatori. I'Impeden-
ze JAF1. il quarzo e I translator.

Per quanto riguarda gli interruttori neceeeari per
impostare ll codice vl sarete gia accorti guardando
le toto che el tratta di intarmttori dei tipo d-ewitch.
cioe dl piccoli interruttori posti su una specie di
zoccolo per integrato che ne contiene 8 In totale.

A tela proposito vI precislemo comunque che
anche se sul circuito stampato abbiamo previeto I
lori per inserire tutti e 12 questi interruttori. cioè un
dip-awltch composto da 8 Interruttori. più un ee-
oondo dip-ewltch da 4 Interruttori. nei kit ne trove-
rete uno eolo composto di B interruttori in quanto
già questo è più che sufficiente per ottenere una
chiave ultrealcura senza sperperere danaro in utile.

Certamente ci saranno anche in quanto cuo i



auperplgnoil i quali criticheranno questa nostra
mania del risparmio. tuttavia quando il risparmio
non iede la funzionalità non può certo essere crlti-
cato. anche perché con un minimo dl astuzia si puo
facilmente estendere il numero delle combinazioni
rendendo così i'apricancelio praticamente invul-
nerablle.

Per esempio. anzichè sistemare ll dio-switch da B
interruttori tutto appoggiato sulla sinistra. potreste
collocarlo al centro lasciando due spazi vuoti sulla
sinistra e due sulla destra ed in questo modo avre-
ate gia ottenuto delle combinazioni ben diverse da
chi invece appiicasae questo blocco tutto sulla al-
nistra oppure tutto sulla destra.

Volendo ottenere delle chiavi ancora diverse
potremmo lasciare un solo spazio vuoto sulla sini-
stra e 3 sulla destra. pei nei 3 fori di destra effet-
tuare dei ponticelli. au una. su due o su tutte e tre le
coppie di fori liberi in modo tale che agendo sul
dlp-swltch si ottengano delle combinazioni del tut-
to particolari.

Cosi facendo sarà alquanto difficile che un'altra
persona Indovlnl quali ponticelli sono stati eseguiti
lui trasmettitore pertanto sarà anche molto difficile
che un estraneo riesca ad aprire ll vostro cancello
senza il vostro permesso.

Come vedasi e sutficienta «medltarm un attimo
per ottenere con molte semplicità e poca spesa gli
etesel risultati ottenibili con due blocchetti di dip-
switch.

E altresl ovvio che tutti gli accorgimenti e truc-
cnetti adottati sul trasmettitore dovremo rlpeterli
pari pari sul ricevitore. diversamente finiremo per
condannarci da soli e il cancello non sl aprirà mai.

Proprio per questo vi consigliamo. prima di
mandami un trasmettitore o un ricevitore da ripa-
rare dicendo che non funziona. di verificare che
non esista una goccia dl stagno o softliisslma sba~
vatura che cortocircuiti i due fori di un qualsiasi
interruttore diversamente questo cortocircuito ll-
nlrebbe per «modiilcare» ii codice chiave da vol
impostato impedendo al ricevitore di riconoscerlo
come valido

Chl dispone di un oacílloscopio risulterà ln que-
sto caso motto avvantaggiato ln quanto potrà cort-
trollare Il funzionamento del proprio trasmettitore
applicando la sonde sul piedino 17 d'uscita dall'ln-
tegrato MM.53200 e scoprire così quali sono gli
interruttori effettivamente .chiusim Infatti I'onda
quadra relativa al pulsante chiuso risulterà più lar-
ga rispetto a quelle relative al pulsanti aperti (vedi
tig-1)4

Per completare il circuito mancheranno a questo
punto solo le due bobine L1-L2 che dovrete co-
etruirvi da soli seguendo le indicazioni che ora vi
fomlremo:

L1 - prendete una punta da trapano del diame-
tro di 4 mmt e sulla parte cilindrica di tale punta
evvoipete 9 spire affiancate con dei filo di rame
emaitato da 1 mm.

Lasciate ie due estremità dl questa bobina lun-

ghe ail'lncirca 4-5 min. e con le forbici o con certa
amerigllo puiltele molto bene in modo da togliere lo
smalto isolante che ricopre ll rame.

Con lo stagnatore e una goccia di stagno im-
'blancate quindi questi terminali in modo tale che
quando II Inaerirete sullo stampato risulti facilitata
la stagnatura.

L2 - per realizzare questa bobina prendete Il
nucleo in ferroxcube che troverete nel kit (atten-
zione perche ee vI cade per terra si spacca) e con il
filo argentato da 1 mm. avvolgete attorno ad esso 4
spire tenendole distanziate I'una dali'altra di circa
1-1 .5 cm.

inserite quindi i due estremi della bobina dentro
gli appositi tori presenti sul circuito stampato poi`
come vedasi anche dallo schema pratico. applicate
un illo sul terminale che si collega al collettore di
TRS e stagnete quindi l'eatremo libero di questo flio
a 1 spira e 1/2. Per potenziare || segnale AF irra-
dieto. stagnate sull'eatremita di L2 (lato che si coi-
Iega ai compensatore C9) uno spezzone di filo dl
rame ricoperto in plastica lungo circa 10 cm che
sfruttaremo come una uplccola» antenna interna.
Tale filo lo coliocneremo sotto al circuito stampato
parallelamente al nucleo In terroxcube.

Eseguite anche questa operazione. per termina-
re il montaggio del trasmettitore. dovremo solo
collegare ai terminali d'lngresso la presa per la pila
da 9 volt e I due flil che si congiungono al pulsante
di comando dopodichè potremo occuparci della
taratura.

TARATUHA DEL TRASMETTITORE

ll trasmettitore. per poter Irradiare un segnale di
AF di potenza adeguata. deve prima essere tarato e
per far questo dovrete procedere come segua:

1) Togliete dallo zoccolo l'lntegrato MM.53200 in
quanto la taratura stessa deve essere eseguita
senza l'integrato modulatore.

2) Collegate sul due terminali di P1 un tester
commutato sulla portata 100 mA in continua.
avendo cura che ii puntale positivo di questo risulti
applicato sul terminale che fa capo al + dl eli-
mentazione mentre quello negativo al terminale
che si congiunge al collettore dl TFl4.

3) Collegate il terminale 17 dello zoccolo di IC1 al
positivo di alimentazione in modo da portare in
conduzione TR1 poi con un cacciavite di plastica
tarata per primo 05 e subito dopo 09 fino ed otte-
nere il massimo assorbimento di correnteÀ

Se tutto iunziona alla perfezione dovreste otte-
nere un assorbimento di circa 28435 mA.

4) Togliete la pila di alimentazione e ll collega-
mento sul piedino 17 dello zoccolo di lC1 ed Inse-
rite i'integrato MM53200. controllando che la tec-
ca di riferimento presente sul suo involucro rlauitl
disposta In senso corretto.

5) Inserendo nuovamente la pila. dovrete riscon-
trare un assorbimento totale dl circa 40 mA: ae
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invece l'aseorblmento e notevolmente più bano,
vale a dire circa 10-15 mA, elgnltica che avete ta-
rato male i due cornpensatorl 05 e 09 e che quindi
dovete ritararli togliendo sempre delle zoccolo
l'integrato codiiicatore.

Se poi. anche ritacendo la taratura, una volta
Inserito sullo zoccolo l'lntegratol la corrente rima-
ne sempre molto bassa. l'unico errore che potreste
avere commesso e quello di aver invertito i tenni-
naii del transistor TR4. un errore questo molto ia-
cile da scoprire poichè andando a misurare con ll
tester la tensione presente sul tennlnala che al
collega al transistor di TFtíiI sl constatare che in
questo punto non esiste nessuna tensione positiva.

mumZIONE
DEI. RICEVITORE

Il ricevitore verra montato sul circuito stampato
LX505. vialblle a grandezze naturale In tig. 12.

Come sl potrà vedere dallo scheme pratico di fig.
13 anche questa parte dl circuito non è molto dlitl-
ciie da realizzare e le uniche raccomandazioni che
possiamo tarvl in proposito sono dl controllare at-
tentamente la polarità dei dlodl e del condensatori
eiettrolitici, di veriticare, prima di ategnarie. se ll
valore delle resistenze è corretto e di ettettuare
sempre delle ottime stagneture.

Per primi monteremo gli zoccoli per i due Into
grati e le due MF a proposito delle quali occorre
ricordarsi che quella con nucleo color giallo e la
MFt mentre quella con nucleo color nero e ia MF2.

Se qualcuno disponesse gia di questi compo-
nenti tenga presente che oltre al colore giallo e
nero del nucleo occorre pure controllare quale sl-
gla è atampigllata sull'invoiucro intatti su quella
con nucleo color giallo dovra essere scritto Alli.
mentre su quella nera AIRS, termo restando che a
questa sigle possono Iar seguito anche altre sigle
che sono dei codici di fabbricazione.

Se invece di AM1 o AMS sono presenti altra
scritte come per esempio FTJOO o W.062. anche
ee la bobina ha II nucleo dei colore richiesto non e
assolutamente possibile utilizzarle nel nostro cir-
culto in quanto le sue caratteristiche risultano
completamente diverse.

Oltre alla sigla occorre inoltre controllare che
sotto lo zoccolo sia presente un piccolo con-
densatore ceramico a tubetto. diversamente la bo-
bine non è Idonea per essere inserite nel nostro
circuito.

Tutto questo lo diciamo perche non appena
constatata che un progetto non funziona. la prima
cosa che tate è lncolpare l| progetto senza pensare
che ia vera causa del mancato funzionamento può
essere dovuta ad un componente da vol utilizzato
che non possiede le caratteristiche richieste.

Inserendo le MF sul circuito, se per caso notaste
che l due tennlnall di massa delle scheme non
entrano nei tori presenti sui circuito stampato a

cause della loro torma rettangolare, anziche
schiecclaril con una pinza per iarii entrare. cercate
invece di allargare Il foro stesso con la punta di una
forbice o con un piccolissimo cacciavite. diverse-
mente questl terminali potrebbero rompersi e non
rtuscireste più a stagnerli alla pista sottostante.

Dopo le MF potremo montare tutte le resistenze, l
compensatorl. i condensatori ceramici ed elettroli-
ticl. i diodi el qermenio ad || quarzo di ricezione II
quale come gia detto sara da 71.705 KHz.

Monteremo inline i'impedenza VK200 e le due
bobine L1-L2. perfettamente identiche ira dl loro,
che dovremo realizzare con l dati sotto riportati.

Lil-L2 = sopra un tondlno del diametro di 4 mm.
avvolgete 9 spire aiiiancate con dei illo dl rame
smaltato del diametro di 1 mm.

Prime dl stilare le bobine dal tondlno pulitene l
tennlnail con carta smerigllo in modo de esportare
io smalto isolante. quindi imbiancate quem termi-
nali con una goccia di stagno fatta sciogliere sulla
punta dello stagnatore.

Per completare il circuito monieromo sul circuito
itransistcr ed Il moeiet cercando dl non sbagli-rc!
neil'lndlviduere i terminali.

Tenete presente a questo proposito che nel
disegni delle connessioni l terminali sono sempre
visti da sotto, quindi guardando il transistor da eo-
pra la loro disposizione risulterà capovolta.

Nella descrizione abbiamo tenuto per ultimi due
componenti.. cioe il relè e il dlp-swltch per poter
precisare quanto segue:

Dip-switch e 8 Interruttori: questo gruppo di e
interruttori ci permetterà di realizzare una chiave
ldentlca a quella del trasmettitore e proprio perche
la chiave deve risultare identica, anche Il bloc-
chetto di d-swltch dovrà essere inserito sulla
scheda esattamente come lo abbiamo inserito cui
trasmettitore.

Se nel trasmettitore lo abbiamo inserito tutto a
sinistra (soluzione che consigliamo) In modo da
agire sui piedini da 1 e B. anche sul ricevitore do-
vremo collocarlo in modo da poter agire sui piedini
da 1 a 8: se Invece sul trasmettitore abbiamo ia-
aclato uno spazio libero in mode da poter agire sul
piedini da 2 a 9, anche sul ricevitore dovremo ripe-
tere la medesima operazione.

Lo stesso dicasi anche per I ponticelli, cioe se lui
trasmettitore abbiamo chiuso con un ponticello il
piedino 12, anche sul ricevitore dovremo chiudere
con un ponticello lo stesso Identico piedino, di-
versamente il relè non potrà mai eccitarsl.

Role: se avete Intenzione di utilizzare solo questa
parte di ricevitore senza aggiungergll il circuito di
automatismo presentato su questo stesso numero.
tale relè andrà inserito e per tar questo dovrete
cortocircuitare ll ponticello riponato sul circuito
stampato In modo da tar giungere le tensione
positiva sul collettore dl TR4.

Se invece coilegherete al ricevitore l'automati-
amo per apricancello potrete eliminare questo rete
dal circuito stampato.
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Noi comunque vl consigliamo di lneerlrio la-
eclando Il ponticello aperto. poichè in seguito, In
caso di riparazione. potrebbe risultare molto utile
avere un ricevitore autonomo su cui poter control-
lare se ellettivamente ll relè si ecclta pigiendo il
pulsante del trasmettitore e ai dleecclta invece
quando tale pulsante viene leecieto libero.

TARATURA DEL RICEVITORE
A montaggio ultimato anche il ricovttore ne-

oewta dl una taratura che potremo etlettuere con
l'auelilo di un solo tester seguendo la Indicazioni
iornite:

1) controllate innanzitutto che la tensione stabl-
llzzala dei 12 volt raggiunga sia il piedino 14 dei
TCAAdO che ll piedino 6 del LM.311 I quali ovvia-
mente dovranno glà risultare inseriti nei rispettivi
zoccoli. dopodichè rispettando le tacca di riten-
mento inserite sul relativo zoccolo anche i'integra-
to MM.53200 e controllate se sul piedino 18 e
presente le tensione previste di 9 volt circa.

2) Collegate sul terminale dell'antenna un corto
spezzone di llio (mezzo metro è più che sufficiente
per io scopo) poi prendete ll vostro tester ed a
seconda delle portate di cui questo dispone aglte
come segue:

a) se dispone della portata 500 microampere In
continua eppiicataio tra il piedino 10_del TCAAÀO e
la massa (vedi TPI)

b) se invece tale portate non ealste commutataio
eu 1 volt cc tondo scala ed eppilcetelo tra il termi-
nale disponibile sull'usclte del diodo rivelatore DGZ
e la massa (vedi TP2)

E ovvio che il vostro strumento dovrà risultare del
tipo da 10.000 ohm x volt perché utilizzando etru-
mentl più economici a bassa resistenza interna non
riuscirete a rilevare alcune tensione.

3) Prendete ora II vostro traamettltore e colloca-
telo nella stenza appresso pol cortocircultate
prowisoriamenie il pulsante P1 In modo che que-
sto rimanga perennemente attivo.

4) con un cacciavite di plastica ruotate i due
compensatorl 021 a 04 in modo da ottenere Ia
massima deviazione In senso positivo delle lancet-
ta sullo strumento.

E) Tarate quindi Il nucleo della MF gialle. pol
quello della MF nera sempre cercando di ottenere
la massime deviazione delle lancetta euilo etru-
mento.

6) Ritoccate nuovamente la taratura dei due
compensatori e se per caso constataste che la
lancette arrive a tondo scale aiiontanetevi con Il
trasmettitore oppure accorciate I'antenna tino a ri-
portare la Iencetta ed 1 /4 di scala In modo da poter
meglio apprezzare le piccole variazioni.

Dopodiché potreste pure tentare di rltoccare la
taratura del due compensaiorl posti sul trasmetti-
tore poiche non è detto che ruotendoil di qualche
millimetro non si riesca ad aumentare ie portata.

Per distanze medie. come quelle su cui normal-

314

mente si utilizza un aprlcancello. il circuito lunzio-
nera egualmente bene anche se la taratura non e
proprio perlette intatti ee nel ricevitore avete il relè
collegato ed avete Impastato un Identlco codice,
quando plgerete II pulsante dei trasmettitore ve-
drete ii rale eccitersi. e diseccitarsi istantanee-
mente non appena ii trasmettitore verrà spento.

Chi voieeee aumentare la portate potrebbe sem-
pre collocare una piccola antenne esterna al pa-
lazzo e raggiungere Il ricevitore con un cavo
schermate per TV tuttavia riteniamo che questo
non ela necessario In quanto le portata stessa è gia
più che sufficiente per molteplici Impieghi.

In ogni caso sono queste tutte prove che cie-
scuno di vol potrà eltettuere per scoprire le migliori
condizioni d'impiego del proprio radiocomando.

Per concludere vI ricordiamo ancora una voi-
ta che non e possibile alimentare I'integrato
MM.53200 con una tensione superiore al 10.8 volt
pertanto chi volesse sistemare II trasmettitore sta-
bilmente neil'lnterno delle propria auto ed alimen-
terlo con la batteria a 12 volt. dovrà preoccuparsi di
costruire un piccolo alimentatore stabilizzato In
grado di abbassare questa tensione a 9-10 volt op-
pure coiiegere 4 diodi In serie ai terminale positivo
di alimentazione di tutto ii trasmettitore come eb-
blamo tatto noi sul ricevitore.

Tenete presenta inoltre che neil'lnterno dell'auto
non e consigliabile pigiere il pulsante tenendo il
trasmettitore appoggiato sul sedile in quanto Ia
carrozzeria dell'auto stessa lunga da schermo per
ii segnale di AF: meglio quindi prendere In mano Il
treamettitore e direzionario verso Il vetro anteriore
o quello delle portiere.

0081'0 DELLA REAlZIONE

II solo circuito stampato LX504 del tra-
smettilore L.
Tutto ll materiale necessario alla realiz-
zazione dei trasmettitore LX504 cioe
circuito Stampato. integrato MM.53200
più zoccolo. transistor. dip-swicht a 8
Interruttori, condensatori. compensa-
torl li quarzo di trasmissione. pulsante e
nucleo ierroxcube (escluso mobile pla-
stica)
li eolo circuito stempeto LX505 dello
stadio ricevente L.
Tutti i componenti necessari alla ree-
lizzazlone del ricevitori LX505 cioe cir-
culto stampato. tutti gli Integrati com-
pleti di zoccolo. transistor mostet. MF,
diodi resistenze. condensatori. com-
pensatorl. medie frequenze. il quarzo
per la ricezione. un oip-ewlch a B posi-
zioni. più un rale da 12 volt 0,5 amper
Un mobile in plastica per ii traanmtitore L.

1.400

L. 85.”

4.000

L. 53.000
14.700
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Neil'arttcoio relativo al radiocomando preeentato
su queao stesso numero vi abbiamo precisato che
il role presente sul ricevitore si ecclta soltanto
quando viene pigiato il pulsante del trasmettitore
per diseccitarsl Istantaneamente non appena si rl-
lascia tale pulsante, pertanto ohl volesse realizzare
un sistema dl aprioancelio automatico molto sem-
plice potrebbe anche accontentarsi di utilizzare
questo relè per pilotare un teleruttore il quale a sua
volta azionare II motorino elettrico ottenendo poi
I'lnversione di marcia tramite degli interruttori di
tlne corsa applicati nel punti dovuti4

Chi invece volesse realizzare qualcosa di più so
fistlcato dovra escludere il relè sul ricevitore e col-
legare il collettore del transistor TR4 ali'lngrew
del circuito che ora vi proponiamo in grado, come
vedremo, di svolgere le seguenti iunzioni:

Funzionamento normale: piglando una prima
volta il pulsante dei trasmettitore al eccito Il relè nA 1
del tiro por consentire l'apertura di un'eventuaio

non si plgla il pulsante sul trasmettitore. ll cancello
continue regolarmente la sue corse fino alla totale
chiusura: se invece si plgie || pulsante mentre ii
cancello sta chiudendosi questo si ierma imme-
diatamente dopodiché, ripigiando una terza volta. ll
cancello inverte le marcia e sl riapre in quanto e
owio che se noi bloccasslmo un cancello che sta
chiudendosi e perché dobbiamo entrare. quindi Il
prossimo ordine che gli impartiremo sarà quello di
rieprirsl.

Chiusura automatica: chiudendo Il ponticello
posto tra D83 e D84 presente nel circuito si ottiene
la chiusura automatica del cancello dopo un certo
numero di secondi a partire dall'istante In cui si e
raggiunta i'apertura totale.

In altre parole plgiando una prima volta II pul-
sante del trasmettitore si ottiene sempre l'apertura
automatica del cancello pero In questo caso non e
più necessario fornire anche li comando di ctiiuv
sura In quanto. una volta raggiunto ii .line corsa.,

un AUTOIVIATISIVIO per
Per utilizzare ii radiocomando presentato su questo stesso riu-
mero come apricancello e necessario doiarlo di un circuito au-
siliario in grado, ad un primo impulso. di aprire un'eventualo
serratura elettrica a scatto e contemporaneamente dl avviare ll
motorino di apertura del cancello, ad un secondo impulso di
fermare il motorino e ad un terzo impulso di ritornare a chiudere il
cancello stesso. in più tale circuito deve possedere anche una
protezione per evitare, in caso di errata manovra, che il cancello
ci richiuda anzitempo e dlvlda In due parti la vostra auto lancian-
do ali'interno dei giardino la soia parte anteriore e al di iuorl, sulla
strada` le metà posteriore completa comunque di targa di rico-
noacimento.

serratura elettrica e contemporaneamente si ecctta
anche il relè 3 che aziona ll motorino perter aprire il
cancello.

Se a questo punto non viene piglato ulterior-
mente |l pulsante. il cancello sl apre lentamente
ilno a raggiungere ll fine corsa e qui si arreata In
attesa che giunga ii comando dl chiusura.

Se invece durante la tese dl apertura viene pi-
glato una seconda volta II pulsante dei trasmettito-
re, ll cancello si terme nella posizione in cui :i trova
In quel momento e se pol si ripigla una terza volta ii
pulsante, il cancello anziché continuare ad aprirsi.
si rlchiude.

Lo stesso discorso vale anche nel caso In cul il
cancello sta per chiudersi. cioe se in qum tese
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dopo un certo tempo che potremo regolare da un
minimo di 10 secondi ed un massimo dl circa 2
minuti, Il cancello automaticamente si rlchlude da
solo4

Se Invece lo iermassimo a meta corsa, sia ln
apertura che in chiusura, tutto rimarrebbe come
nel caso precedente. cioè alla prima piglata ll can-
cello si arresta mentre alla seconda inverte II senso
dl marcia, quindi se stava aprendosl si richiude
mentre se stava chiudendosi sl riapre.

Funzionamento manuale: pigiando ii pulsante P1
posto in parallelo all'ingresso di questo automati-
smo noi possiamo ottenere manualmente le stesse
funzioni che si ottengono col radiocomando de-
scritte nei due precedenti paraorafi. cioe aorirat



getto o una persona che interrompe il fascio di
luce.

Questo particolare è molto importante per pre-
venire infortuni che potrebbero facilmente verifi-
carsi qualora il cancello iniziasse a richiudersl in
automatico quando nol cl troviamo ancora a ca-
vallo dell'entrata con la nostra auto oppure. una
volta allontanatici con l'auto ed averne comandata
la chiusura, un bambino o una persona venisse per
caso a trovarsi involontariamente sulla traiettoria
del cancello.

In tutti questi casi Invece, grazie alla totocellula, Il
cancello automaticamente si fermerà e sempre
automaticamente tornerà ad aprirsi evitando cosi
spiacevoli inconvenienti.

Facciamo presente. aifinché qualcuno accor-
gendosi di questo particolare non lo ritenga un dl-
letto, che tra una tunzione e l'altra vi è sempre un
tempo morto di circa 3 secondi, vale a dire che se
noi termiamo il cancello a meta corsa mentre si
chiude, prima di poterlo far riaprire con un ulteriore

il VOSTR
Foto del progetto montato. La bullone stabi-
limll, erogata dall'lllmonlltiorl lnurlto ou
talo circuito, servirà anche per alimentare Il
ricevitore del radiocomando.

chiudere e fermare in posizione intermedia il can4
nello senza per questo dover utilizzare Il trasmetti-
tore.

In pratica questo pulsante andrà collocato all'in-
terno del giardino in un punto di facile accesso.

Blocco dl sicurezza: chiudendo l'interruttore 83
e possibile bloccare il iunzionamento di tutto l'au-
tomatismo rendendo cosi Impossibile l'apertura o
la chiusura del cancello sia con il radiocomando
che con il pulsante manuale.

Prevenzione Infortuni: sempre nello stesso cir-
cuito è previsto l'inserimento dl una iotocellula più
cataritrangente in grado di impedire la chiusura del
cancello qualora sull'entrata sia presenta un og-

impulso occorre attendere all'incirca 3 secondi di-
versamente il nostro comando verrà ignorato dal
circuito.

Lo stesso dicasi anche per la iotocellula di pre-
venzione infortuni intatti se qualcuno interrompe ii
fascio di luca mentre il cancello si sta chiudendo, il
cancello stesso si ferma, rimane in tale posizione
per 3 secondi, poi automaticamente si riapre.

Questo ritardo da noi introdotto serve in pratica
per evitare danni al motore ed alle altre parti mec-
caniche di trascinamento intatti eliminando la poe
sibilità di oontromanovra immediata. si consente al
motore stesso di rallentare, fermarsi, poi ripartire in
senso contrario sempre dolcemente. senza bruschi
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41 mF .Illirolliioo - 25 Vol
10 mF .Involiiico - 50m!
100.000 pF l dim
10 mF .Ieiirolitlco - 50 wii

C10 I 100.000 pF a disco
C11 I 100.000 pFl dino
O12 I 1 mFoioürolllico- “Voli
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ca-
e.:

C13 I 4,1 mF alettrolliloo - 40 voli "i-W
' C1! I 10 mF lilliroliiloo -50Vol

C15 I 22.000 pF a dllco
€10 I 100 mF sllflroliiico - 2500"
€11 I 1.000 mF liollrolliloo - 25 Volt
010 = 100 mF eiellroliiloo- ZSM
C19 I 1.000 mF .lemoiiiløo - 2.5 Voli
031 I diodo Il llllcio "40140
DS! = diodo Il llllcio "01001
083 I diodo Il lliicio "44140

084 = diodo Il silicio "iu"
085 I diodo al silicio "4414!
080 = diodo Il lllicio 1Nl001
081 I diodo al llllclo 1N4001
..I = diodo al sliiclo 1 "4001
DS! = diodo ll llllcio "14001
0810 = diodo Il sillclo "14001
0811 I diodo Il olllclo 1Nl001
0812 I diodn nl silicio 1Nl001
0818 I diodo Il silicio "4414.
0814 I diodo nl silicio 1 N4148
0815 I dlodo Il Silicio 1N4007
0310 I diodo Il llllclo 1N4001
0511 = diodo Il silicio 1N4001
D810 I diodo Il silicio 1N4001
0510 I diodo alliilclu1N4001
TR1 I iranslsior NPN ilpn 06311
m I irnnliltor NPN tipo 00131
TM = iranllslor PNP iipo 06326
TI" I irlntllior PNP ilpc 0013!
'l'05 I iranllsiøl PNP ilpo 00328
1116 = irlnuislor PNP Iipo 00180
m1 I irlnlllior NPN ilpo 56311
IC1 I iniogralo tipo MM 14 0914
i02 = Inmmlo tipo 604011
ICS I lniøgraio llpo MM 7l 6014
ic. = Integrlto iloo C0 .012
ICS = lnipqio ilpo CDIMS
iCG I lnhgrlio iipo ,4A 1012
HELE1 I ulì 12 voi! -1 scambio
RELE2 I nß 12 voii- 8 'cambi
RELÈS = ulå 12 voit - 3 'cambi
051 I ponh raddvimiorø 100voii- 1 mi
'i182 = poni. rlddrimion 100 Inl- 1 .Non
81 I lino nom chlulurl
82 I line con. .puiurn
63 I lnhrvuitor.
84 I Int-num"
l'1 I pulunis
T1 I buiomuhn 220 'oil - ..vanilla
12 voli - 0,5 Im wii - 0,5 ampnn (n. I!)
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meMmentl che ne metterebbero e dura prova la
VIII.

Prima dl concludere questa Introduzione per
peseere alla descrizione delle schema elettrico vo-
gliamo ancore farvi presente un particolare molto
importante cioè che questo circuito. anche se è
stato progettato per un Impiego come «aprlcan-
celle», in realtà sl adatta molto bene per tantissime
altre applicazioni come per esempio per realizzare
automatismi per macchine utensili, nastri traspor-
tatorl. motopompe per cisterna ecc. ecc.

In altre parole non dovete vederlo Idonec per
un'unlca funzione in quanto e sufficiente sostituire
un interruttore con un reed-relè oppure un pulsan-
te con un microswitch collegato ad un galleggiante
per avere automaticamente e dlsposlzlone un cir-
cuito totalmente diverso. adatto per essere utillz-
zato per gli scopi più svariati.

Tanto per fare un esempio, se noi sostitulseimo il
pulsante del comando manuale con una fotoreal-
stenza illuminata da una Iampadlna poeta dl fronte
ad essa, potremmo facilmente reelluare un circui-
to clte apre una porta quando ci awlclnlamo ed
automaticamente la richlude subito dopo che sia-
mo passati.

Come vedete basta solo un po' d'lmmaglnulone
per trasformare un circuito che sembrerebbe
adatto ad un unico scopo In un circuito vereetlle.

SCNEIA ELETTRICO

Avendo appreso le funzioni che questo circuito e
in grado dl svolgere vl upetterete certamente uno
scheme elettrico estremamente complesso: el
contrario. come vedesl in fil 1. si tratta dl uno
schema normalissimo costituito soltanto da 5 inte-
grati più 7 transistor.

Per poterne comprendere Il funzionamento e
comunque necessaria une buona dose di atten-
zione in quanto. trattandosi dl un circuito sequen-
ziale a memoria. uno stesso Integrato puo rispon-
dere in più modi diversi a seconda dl ciò che e
avvenuto in precedenza

Nella descrizione partiremo quindi da una con-
diziona ben precisa, cioè delle condizione di CAN-
CELLO CHIUSO. cercando dl capire quali relè ri-
sultano in questo caso eccltatl e quali invece dl-
seocitati, quali Interruttori sono chiusi e quali aperti
dopodiché. supponendo dl applicare degli Impulal
in ingresso. ssamlneremo come reagisce il circuito
e come modifica le proprie uscite in corrisponden-
m di ognuno diesel.

Quando II cancello è chiuso risulterà chiuso an-
che I'interruitore o pulsante di FINE CORSA CHIU-
SURA S1 mentre quello dl FINE CORSA APERTU-
FlA 82 risulterà per owil motivi aperto e I relè sa-
ranno tutti dleeccitatl.



Supponiamo per ora, onde eemplificare la de-
scrizione. dl lasciare aperto il ponticello AUTOMA-
TICO posto tra DSG e D84 In modo tale che tutte la
operazioni di apertura o chiusura debbano essere
comandate manualmente applicando degli impulsi
ail'lngraaso del circuito4

In teli condizioni. anche senza tar uso del tre-
smetdtore, se nol cortocircuitasslmo a massa l'ln-
greeso (piedino 5) dell'lnverter lC1/C pigiando li
pulsante P1. automaticamente auli'usclta di questo
Inverter si presenterà una condizione logica 1 v cioè
la massima tensione positiva. che verra applicata
direttamente sull'ingresso (piedino 11) del nand
lCS/E e tramite la resistenze R16 da 22.000 otlml
sull'ingrasao (piedino 2) dl un secondo nand sigla-
to lCZ/B.

Facciamo presente che |l secondo ingresso del
nand ICZ/B sl trovava giù in condizione logica 1
lnquanto alimentato dall'uacita deii'lnverter ICä/B
il cui ingresso e tenuto a mms dali'lnterruttore di
dine corsa chiusura..

Questa tensione positiva applicata sul piedino 2
di lCZ/B la pertanto commutare l'uscita dei nand
(piedino 3) dalla condizione logica 1 alla condizio-
ne logica 0, cioe a massa. e poiché su tale uscita e
presente ll derivatore costituito da C2. R1. R2 e
DS1, questo passaggio da 1 a 0 darà origine ad un
impulso negativo che invertito di polenta dall'ln-
verter lCt IA, verrà applicato alla base del transi-
stor TR1. collegato in deriington con TFi2. onde
eccitare li relè TIRO PORTA.

AI termine di questo impulso ll rele tomera ov-
viamente a dlseccitarai in quanto il tiro dl una porte
o cancello deve rimanere attivo solo per pochi
lstflrttiV

Passando invece all'inverter lCâ/E, la condizio-
ne loglca 1 che viene applicata sui suo ingresso
tremite ia resistenza R1 6 ogniqualvolta noi pigiama
il pulsante MANUALE o Il pulsante dei trasmettito-
rs, da origine in uscita (piedino 10) ad una condi-
zione logica 0 che applicata sull'ingresso (piedino
13) dei nand ICZ/C ilnisce per eccitare Il monoata-
bile costituito appunto da lC2/C. 013. DSN-R17-
Fi18 e dall'lnverter ICS/F, la cui iunzione e unica-
mente quella di generare quel ritardo dl circa 3
secondi che precede l'accettazlone dl un qualsiasi
comando da parte del circuito.

ln pratica, ogni volta che noi socitlamo questo
monostablle applicando una condizione logica 0
suli'ingresso del nand ICZ/C, sull'usclta deii'inver-
ter IGG/F sl presenta un impulso negativo della
durata appunto di 3 secondi ed il ironte dl salita
conclusivo di questo impulso viene utilizzato per
eccitare I'ingresso CK del iiip›iiop ICS/A Il quale,
essendo collegato come «divisore X 2-, ogni volta
che riceve un impulso In Ingresso non ta altro che
invertire la condizione logica presente sull'uscite Q
(piedino 13), cioe Ia commuta da 0 a 1 oppure da 1
a 0 s seconda dello stato in cui al trovava in preco-
danza.

Nei nomre caso, avendo supposto che ll circuito

si trovi a riposo con il cancello chiuso. euil'usclta O
sarà presente una condizione logica 0. pertanto
non appena arriva questo lmpuiso in ingresso al
iIIp-ilop` i'uscita O sl ripone In condizione logica 1 e
va a pilotare gli ingressi (piedini 3 e 12) del due
nand IC4/A e IC4/B tornando appunto a questi
nand ii primo dei 4 consensi che sono necessari
per poter eccitare rispettivamente il relè dl chiusure
o il relè dl apertura cancello.

Perché sono necessari 4 consensi è presto detto
intatti ciascun relè, essendo pilotato da transistor
PNP, può eccltarsl solo quando la base dl questi
transistor viene collegata a massa tramite l'usclia
dei nand e la relativa resistenza dl limitazione della
corrente, e cio si veriiica solo ed esclusivamente
quando tutti e 4 gli ingressi dei nand ISA/A e iC4/B
ei trovano in condizione logica 1À

Nelle condizioni attuali l'unico nand ad avere tutti
e 4 gli ingressi in condiziona logica 1 è quello che
pilota li relè di apertura, cioe i04/B. pertanto uns
volta trascorsi i 3 secondi dall'lstante In cui abbia-
mo pigiato il pulsante, tale relè potra eccltarsl ed li
cancello Iniziare ad aprirsi.

L'altro nand invece non puo eccitare li relativo
relè in quanto il piedino 2 viene mantenuto In oon-
dizione logica 0 dall'uscita O del secondo illp-tiop
lCã/B e inizialmente anche il piedino 5 viene man-
tenuto In condizione 0 dall'lnterruttore di ilne corea
.chiusura›, il quale pero si sblocca immediata-
mente dopo che II cancello inizia ad aprirsi

Ad un certo punto il cancello, aprendosi, arriverà
a pigiare il pulsante di tina corsa -apertura- 82
pertanto tale pulsante cortocircuitera a massa l'ln-
greeso (piedino 1) dell'inverter ICâ/D a a causa
appunto di questo Inverter e del successivo iCS/C
sull'lngrasso (piedino 9) dal nand iC4/B verremo
ad avere una condizione logica 0 che tara dlseccl-
tere Immediatamente Il relè dl aperture, Interrom-
pendo cosi il moto del cancelloV

Facciamo presente che ogniqualvolta si rag~
giunge ll line corsa sia in apertura che In chiusura.
il circuito, tramite il nand lC2/A, il condensatore CS
e la resistenza R5. genera spontaneamente un Im-
puiso che viene applicato ali'ingreeso dei mono-
stablle tramite il diodo D84A

Questo impulso la commutare sia Il primo ilip-
ilop che il secondo. pertanto se durante II moto di
apertura sull'usclta O di ICS/A avevamo una oon-
dizione logica 1 , una volte raggiunto il fine com su
questa uscita si presenterà una condizione logica
O; anche i'uscita O dl ICS/B (piedino 1) cambierà di
stato e passerà da 0 a 1 mentre I'uscita O negato
(piedino 2) passerà dalla condizione logica 1 alla
condizione logica 0.

In pratica questo impulso automatico esplica la
stessa iunzlone di un eventuale impulso che noi
potremmo applicare a meta della lese di aperture o
chiusura dei cancello' cioe inibisce innanzitutto l
motori e nello stesso tempo predispone il tutto per
un awiamento in senso contrario al precedente in
modo tale che quando varrà di nuovo pigiato li
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nunva elettronica

Fly. 3 Disegno a grandezza naturale del circuito etampllo ncceulrio per il r-Ilmziono di
questo automatismo. il circuito o o doppia laccio, quindi dovremo collegare tramite I tori peu-rtl
tutto lo plate superiori con quelle lnlcrieri.
pulsante il cancello non continui ad aprirsi, bensi el
chiude.

Pertanto ora ci ritroveremo nella condizione dla-
metralmente opposta a quella da cui siamo partiti,
cioè con ll line corea CHIUSURA Si aperto e quello
di APERTURA SZ chiuso.

A questo punto. applicando un nuovo impulso In
Ingresso ai circuito tramite il relativo pulsante, ll
relè dei iiro non potrà più eccitarsi come In prece-
denza In quanto I'interruttore di i'Ine corsa CHIU-
SURA è aperto e sull'lngresso 1 del nand lCZ/B è
presente una condiziona logica 0 che Impedlsce
qualsiasi modifica della condizione in uscita. tutte-
via io stesso Impulso andrà sempre ad eccitare Il
monostebile il quale dopo 3 secondi farà commu-
tare li flip-flop iCS/A portandone I'uscita Q dalla
condizione logica 0 alla condizione logica tÀ

ll lilp-iiop ICS/B se ne rimarrà invece con la pro-
prie uscita O In condizione logica 1 e I'usclta Q
negato in condizione logica O In quanto tele Ilip-
tiop commuta solo In corrispondenza degli impulsi
intermedi tra un movimento e l'altro oppure degli
impulsi dovuti al raggiungimento dei fine-corsa.

Volendo precisare meglio la funzione svolte da
questi flip-flop possiamo dire che il primo (cioè
ICS/A) è quello che decide quando il motore o i
motori possono avviarsi, mentre il secondo ICS/B è
quello che decide il senso dl marcia. cioe apertura
o chiusura (si ha l'apertura quando l'usclta O è in
condizione logica 0 e ia chiusura quando i'ueclta Q
è in condizione logica 1).

In virtù di questi cambiamenti veriticatiel nei cir-
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culto verrà a trovarsi eccitato questa volta li relo dl
CHIUSURA N. 2. quindi una volta trascorsi I 3 se-
condi a partire dail'lstante in cul noi abbiamo pi-
glato ii pulsante. Il cancello lnizlerà a chiudersi.

A questo punto è owio che se noi iasclasaimo
proseguire il moto dei cancello senza interferire.
una volta raggiunto I| fine corsa chiusura II motore
si termerebbe ed II solito Impulso generato auto-
maticamente dal circuito iarebbe commuiare en-
trambi l ii-tlop riponando ii tutto nelle stesse
condizioni in cui abbiamo supposto di trovarci al-
i'inizlo dl questa descrizione, cioe con le uscite Odi
entrambi I flip-flop In condizione logica 0, ii ilne
corsa CHIUSURA chiuso e quello di APERTURA
apertoV

Supponiamo invece di non lasciare chiudere
completamente il cancello e di applicare Invece un
impulso dl arresto e meta corsa.

Questo impulso come al solito non agirà wi relè
del tiro in quanto il line corsa CHIUSURAa meiadel
movimento sl suppone che ala ancora aperto e
sull'ingresso (piedino 1) del nand IC2/B e sempre
presente una condizione logica i)v

Agire invece sul monostablle il quale. trascorsi i
soliti 3 secondi. iarà commutare il primo tilp-flop
portandone i'uscita O dalla condizione logica i alla
condizione logica 0. quindi venendo ad esserci una
condizione logica 0 sull'ingreseo del relativo nend
di pilotaggio. ii relè dl chiusura si disecciierà Im-
mediatamente proprio come se ei tosse raggiunto il
flne corsa ed Il movimento del motore si arreeterà
nella poflzione raggiunte.

iQ
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Contemporaneamente commuterà anche ii eo-
condo flip-flop Il quale lnvertirà la condizione logi-
ca presenta sulle proprie uscite. quindi l'uscite Q
che al trovava ln condizione logica 1 si porterà a 0,
viceversa I'uscita Q negato che sl trovava in con-
dizione logica 0 si porterà a 1, predisponendo coai
ll tutto per un movimento in senso contrario quen-
do tale movimento verrà richiesto con l'lnvlo dl un
successivo impulso.

Infatti se a questo punto noi pigiaeeimo di nuovo
il pulsante d'lngresso, iI cancello, anziche conti-
nuare a chiudersi. riprenderebbe ad aprirsi lino al
raggiungimento del fine corsa o al ricevimento dl
un nuovo impulso di arresto marcia.

Per quanto riguarda la protezione infortuni. nel
disegno dello schema elettrico abbiamo riportato
solo le due boccole su cui endra collegata ia foto-
ceiiula che potrete acquistare gia montata e com-
pleta dl lenti e di un catarifrengente come vedeei in
rig. s.

Se una persona o un oggetto qualsiasi interrom-
poeee ll lascio di luce. il relè contenuto neii'intemo
della lotocelluia cortocircuitereboe a massa con ll
proprio contatto l'ingresso dell'inverter IC1 ID per-
tanto sull'uscita di questo si avrà la condizione lo-
gica opposta. cioè la condizione logica 1 . che ap-
plicata suii'ingressø (piedino e) dei nana icz/o,
potrà comunque produrre degli effetti nel circuito
eoio ed esclusivamente nel caso in cui il cancello al
etla chiudendo. cioè risulta eccitato il relè di chiu-
aura.

Solo in questo caso infatti avremo una condizio-
ne logica 1 anche suli'aitro ingresso del nand
lCZ/D, pertanto l'ueciia di questo potrà porterei ln
condizione logica 0. mentre I'Inverter ICl IE. pilo-
fato da questo nand, ci fornirà in uscita una ten-
sione positiva che utilizzeremo sia per resettare l
due flip-flop, sia per eccitare iI monostablle costi-
tuito da lOZ/C e ICS/F.

Il primo effetto ottenuto, venendo resettetl l flip-
flop. sarà quello deil'immedlato arresto del motore
ma subito dopo, trascorsi i 3 secondi di ritardo
Introdotti dal mortostabile` sull'lngresso CK del pri-
mo flip-flop si avrà un fronte di salita che ne farà
commutare I'usclie O da 0 a 1.

in conseguenza di ciò si ecciterù li rele di aper-
tura, quindi ii cancello tornerà automaticamente ad
aprirsi fino al raggiungimento del fine corsa.

Per completare la descrizione del circuito resta-
no ancora due stadi da esaminare e precisamente
quello della «chiusura automatica» e quello relati-
vo all'interruttore dl «bloccom

Cominceremo owiamente dal primo supponen-
do di chiudere il ponticello (vedi DSd-DSG) che fi-
nora per semplicità abbiamo considerato sempre
aperto.

in pratica questa parte di circuito. realizzata con
Il solo Inverter iCl /B e alcuni componenti paaelvi,
Interviene solo ed esclusivamente quando in tese
dl apertura sl raggiunge il relativo fine corsa.

Quando el verliica tale evento, l'usclta (piedino 8)
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dell'lnverter lCi/B. che normalmente si trova ln
condizione logica 1 . quindi mantiene carico tramite
RB e DSS ll condensatore elettrolitico CS. si porte ln
condizione logica O pertanto inizia a scaricare,
tramite la resistenze R6 ed ii trimmer R1, io stem
condensatore.

Dopo un certo periodo di tempo (variabile da 10 a
100 secondi circa dlpendentemente dalla posizio-
ne su cui risulta ruotato Ii trimmer R7) la tensione ai
capi dl questo condensatore risulterà quindi suffi-
cientemente bassa da far commutare l'uecita dei-
l'inverter iCl /B da 0 a 1 e ciò produrrà ai capi dalla
resistenza R4 un impulso positivo che applichere-
mo come al solito. tramite il diodo DS3. sull'ingree-
so del monostablle ii quale in precedenza era stato
eccitato da un altro impulso. sempre positivo. ge-
nerato ln uscita dal nand iCZ/A.

In pratica questi due impulsi che eccitano uno
dopo i'eitro Il monostabile non fanno altro che fer-
mare il motore (il primo) ed invertlme il senso dl
marcia (il secondo) in modo da ottenere la chiusura
automatica dei cancello una volta trascorso II tem-
po prestabilito dal raggiungimento del fine corsa
aperturaV

ln altre parole questo impulso generato dall'ln-
verter lCi IB ottiene lo stesso effetto di ouell'lm-
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pulso che noi dobbiamo applicare manualmente In
Ingresso el circuito, nel funzionamento normale.
per ottenere la chiusure del cancello una volta che
questo sl e aperto totalmente.

Per quanto riguarda invece I'interruttore di
«bloccon SZ la sua funzione e estremamente sem-
plice Infatti chiudendo tale interruttore non si fa
altro che collegare al positivo di alimentazione I
due Ingressi dl reset del flip-flop e ciò provoca
l'lmmedlato arresto del cancello nella posizione in
cui si trova. nonché l'lnlblzione a compiere ogni
ulteriore manovra.

Per concludere ricordiamo ancora che il con-
densatore elettrolitioø C15 ed Il transistor TR7 visi-
blll In basso nello schema elettrico servono per
tomlre un «reset» automatico al circuito all'atto
dell'accensione in modo tele da prevenire even-
tuali aperture o chiusure anomale nel caso In cui
venga a mancare la corrente elettrica e dopo pochi
secondi ritorni.

Negli epricanceili commerciali questa proiezione
non sempre e prevista per cui non e raro vedere,
soprattutto d'estate in occasione del temporali, un
cancello chiuso che lmprowisamente si apre sen-
za che gli venga fornito nessun comando eppure
che addirittura impazzisce, cioè si apra per metà,
pol si richiuda, si riapre ecc.

Con I'lnserimento di questo transistor Invece non
vl è più pericolo dl simili Inconvenienti ed Il circuito
risponde unicamente ai comandi che gli vengono
im ti.

ovvio che se in taee di apertura o chiusura
venisse a mancare la corrente II motore sl arre-
stare. tuttavia una volta chela corrente sarà tornata
non succederà proprio nullal anzi sarà sufficiente
piglare di nuovo il pulsante per completare I'ope-
razione iniziata In precedenza

Tutto ll circuito richiede per ia sua alimentazione
una tensione di 12 volt e poiché l'assorblmento e
abbastanza limitato. Io stesso alimentatore lo uti-
lizzeremo anche per il ricevitore.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica di questo circuito e
estremamente semplice, In quanto sono pochi i
componenti richiesti e inoltre sul circuito stampato.
siglato LX506. è chiaramente Indicata in serigrafia
la posizione in cul ognuno dl questi va Incanto
quindi, se si presta un minimo dl attenzione e pie-
ticamente impossibile commettere errori di qual-
siasi genere.

l primi componenti che dovremo montare saran-
no gli zoccoli per gli Integrati dopodiché potremo
passare alle resistenze. ai diodi ed al condensatori
eiettrolitlciv ricordandocl sempre di rlspettarne la
polarità.

Monteremo quindi I tranolctor cercando dl non
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Invertlrne i terminali E~B-C e per ultlml montaremol
3 relè e ie moreettlere di collegamento per i flil che
vanno al motore ed al fine corsa.

ll pulsante di comando «manuale' P1 potremo
applicano sul pannello del ricevitore utilizzando
possibilmente un tipo di pulsante a chiusure erme-
tica cppure con apertura a chiave

Anche per gli interruttori di fine corsa avremo
ampie possibilita dl scelta infatti potremmo ed
esempio utilizzare del reed-relè magnetici del tipo
Impiegato per gli antifurti, applicando il magnete
sul cancello e fissando ll reed-relè sui due pali
estremi oppure potremmo scegliere dei pulsanti a
pressione di tipo ermetlco facilmente reperibili in
qualsiasi negozio di materiale elettrico.

Per quanto riguarda invece la iotocelluia per Ia
protezione Infortuni vi consigliamo di leggere et-
tentamente li paragrafo che segue.

FOTOGELLULA A RAGGI INFRAROSSI

Per questa protezione avevamo Inizialmente
pensato dl impiegare una fotoreeistenza con una
lampadine e una lente convergente tuttavia ben
sapendo che per molti questo assemblaggio mec-
canico avrebbe potuto risultare problematico, ab-
biamo pensato di optare per un qualcosa di già
montato che risultasse valido sia come funziona-
mento che come facilità dl installazione.

Abbiamo quindi voluto provare diversi modelli di
fotocellula e fra i tenti ne abbiamo scelto uno che ci
ha soddisfatto pienamente.

Dalla fotografia è possibile vedere che la mto-
cellula che vi proponiamo è incorporata dentro
un contenitore impermeabilizzato. quindi non teme
l'umidità, dispone di lenti a fascio gia correttamen-
te collocate ed allineate e in più presenta ll van-
taggio di essere a «raggi infrarossi-_

Cio è molto importante In primo luogo perche ll
fascio di luce emesso daLtrasmettitore non e visi-
bile quindi elude II pericolo che i ragazzini veden-
dolo si divertono a bloccarci il cancello ed in se-
condo luogo perche non necessita dalla parte op-
pom di un ricevitore in quanto i raggi emessi ver›
gon ri viatl per riflessione alla lente ricevente tra-
mite un caterlfrangente che potremo tlssare In
modo stabile sulla parte opposta del cancello.

Anche per quanto riguarda l'allmentazlone non
esistono problemi in quanto tale fotoceliula puo
essere alimentate con una tensione di 24 volt non
importa se alternata o continua.

Dal corpo della fotocellula, come vedasi in tig. 5,
esce un cavetto con 5 fill colorati ed ognuno di
questi flll Indica una ben precisa funzione:

ROSSO e NERO: till per l'ailmentazione In conti-
nua o alternata a 24 volt

BIANCO: filo centrale dei relè da collegare ell'ln-
preso del nostro automatismo



VERDE: filo da collegare all'lngreelo del nostro
automatismo ln quanto chiude ll contatto verso
massa qualora el interrompeeaa il lascio a raggi
infrarossi

BLU: llio dl nen utilizzare nel nostro caso in
quanto apre il contatto verso massa nei cm in cui
si interrompe il lascio di raggi Inlrarosel.

NOTA - In qualche modello abbiamo constatato
che i fill BLU e VERDE risultano invartltl.

Tale fotoceilula andrà installata ad un'aitezza di
circa 40 rn. del suolo in modo che anche un bam-
bino di bassa statura. passando. riesca ad Inter-
rompere il lascio4

Sull'estremita opposta del cancello dovremo In-
vece fissare, alla stessa altezza. l| catarllrangente e
direzionarlo. glrandolo In un verso o neil'altro
flnché non vedremo looenderll ll diodo led. intatti
solo quando avremo raggiunto questa condizione
la iotocellula potrà considerarsi idonea per svol-
gere le sue Iunzioni.

Ricordatevi che se tale diodo led non si accende
ll cancello rimarrà sempre aperto In quanto signiti-
ce che la lotocellula non riesce a captare Il lascio di
luce riflessa, quindi tutto sl comporta come se vi
tosse un ostacolo nel mezzo.

E consigliabile fissare sia la fotocellula che Il ce-
tarilrangante ln modo molto stabile una volta tro-
vato ll giusto allineamento. In quante se per caso
una delle due parli si eposlasee anche leggermente
con Il tempo, Il fascio di luce riflessa non potrebbe

più raggiungere Il ricevitore. Inoltre. anche ee
adesso siamo nel periodo eetlvo, dovremo pur
sempre preoccuparci per I'lnverno quando la neve
depositandosi sulle lenti e sul catarilrangente po-
trebbe impedire la regolare rillessíone. pertanto
dovremo oauialarcl contro questa evenienza po-
nendo una tettoia protettiva ln lamiera su entrambe
le parti.

Per concludere ricordiamo che se qualcuno, an-
ziche realizzare un apricancello, tosse maggior-
mente Interessato a realizzare un antifurto per abl-
tazlonl, un contapelzi. un contapersone o un apri-
porla automatico, vista la semplicità di Impiego di
questa lotocellula potrebbe sempre pensare dl uti-
lizzarle anche per queste funzioni ed In tal caso.
con modica spese e tacllità estrema. potrà raf
giungere il proprio scopo.

COSTO DELLA REMJZZAZONE

ll solo circuito stampato a doppia ieccla
LX.506
Tutto ll materiale necessario alla reellz-
zazione. cioè circuito stampato l tre
relè, tutti gli integrati. transistor. diodi.
ponti raddrizzatori. morsettlere. Incluso
anche Il traelormatore dl alimentazione
n. 65 (escluso la folccellula)
La totocellula completa dl catarltran-
gente

L. 11.200

L. 72.500

L. 573W

Per coloro che hanno realizzato
ll Carica Pile al Nlchel-Cedmlo
LXJBQ abbiamo già pronte ll re-
lativo mobile completo dl ma-
scherina iorala e eerlgralale oo-
me vedell nella loto
L. 1000

È disponibile ll mobile cem-
pleto dl rnucherlne tout e
serigraleta dell'Eco Elettro-
nico LXJTI ...... L. 15.500

mm mmm,



Cerlo che non tutti, radloriperatorl o hobbistl,
che dispongono di un piccolo laboratorio possono
permettersi ll lusso di acquistare sofisticati stru-
menti necessari per controllare I montaggi o effet-
tuare riparazioni tecniche. e le ragioni sono sempre
le solite; se al desidera acquistare uno strumento
dotato di particolari caratteristiche bisognerebbe
pagare cifre sbalordlt'we. accontentandosi invece
di qualcosa di molto più economico. ci ei accorge
subito che questo serve a ben poco4

Per risolvere tate problema abbiamo pensato dl
proporvi un wattmetro da poter considerare «ee-
miprofesslonala›. In quanto, a differenza di moltl
altri tipi. non dispone solo dl una semplice real-
stenza dl carico e di un normale diodo raddrlzza-
tore. ma di un completo voltrnetro In alternata. per
poter rivelare solo ed esclusivamente un segnale dl
BF. escludendo eventuali residui di tensione conti-

Con la potenza minima di 1 watt. da nel previste.
avremo Invece la possibilità di controllare anche il
rendimento di eventuali stadi finali dl radio e regi-
etratorl portatili. in quanto con tale portata abbiamo
la possibilità di leggere con le massima precisione.
potenze sull'ordine dl 0.1-0.3 e 0.5 Watt.

Concludendo. aggiungiamo ancora che questo
strumento dispone di un proprio carico interno da 4
o B ohm 100 watt. e quemo ci permette di collau-
dare e riparare qualsiasi impianto amplificatore,
senza dover applicergll In uscita un'approprleta
cassa acustica completa di altoparlante. e quindi di
lavorare In silenzio.

Del quattro diodi led posti sul pannello frontale.
due cl serviranno per Indicarcl per quale Impeden-
za di carico e stato predisposto Il wattmetro. ee 4 o
8 ohm. e due per stabilire ee risulta inserito oppure
no Il carico interno.

i WÀIIIVIETBQ mi
Se rlparate o realizzate amplificatori HI-Fl, è indispensabile che
nel vostro laboratorio ci sia un wattmetro dl BF. e se ancora non lo
possedete è arrivato Il momento di costrulme uno.
li progetto che vi proponiamo con le sue cinque portate fondo
scala. e cioe 1-5-10-50-1 00 watt, con un'elevata banda passante
da 10 Hz a 100.000 Hz e con la possibilità di misurare la potenza
anche con l'altoparlante inserito, soddisferà ogni vostra aspetta-
tiva.

nua. che potrebbero risultare presenti sul tennineli
di uscita deil'arnpliflcatore.

inoltre per evitare di leggere tensioni dovute a
frequenze spurie che non rientrano nella gamma
audio, la banda passante di tale wattmetro e stata
volutamente ristretta da 1 0 a100.000 Hz. e a questo
dobbiamo aggiungere che per ottenere una mag-
giore precisione di lettura lo abbiamo dotato di
cinque portate fondo scala e cioe 1-5-10-50-100
Watt.

La massima potenza mlsurabiie di 100 watt, è da
considerare più che sufficiente per usl normali. in
quanto. l più diffusi amplificatori per ueo domestico
risultano da 30-40-50 e 60 watt. e solo raramente se
ne trovano da 80-100 watt. Ci riferiamo owiamente
a vratt efficaci. perche ben presto vi accorgerete
che molti amplificatori con sopra riportato 80-100
watt non meglio apecificati. in pratica ne erogano
soltanto 40-55.
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BDHEMA ELETTRICO

Dopo aver sommariamente descritto ie principali
caratteristiche di questo wattmetro. il cul schema
elettrico è stato riportato in fig. 1. passiamo ore a
deacrlvervena il funzionamento.

Il segnale prelevato sull'uscita dell'ampiiflcatore
verra applicato sulle due boccole centrata segne-
ie» al capi del quale è posto il partitora reeletlvo
composto delle resistenze da R1 a R5.

Ruotando il commutatore S1. potremo selezio-
nare la portata fondo scala del wattmetro. scegliere
cioe, a seconda della necessita una delle cinque
portate disponibili. 1-5-10-50-100 watt.

Contemporaneamente lI segnale di BF giungere
anche sul deviatore 82/A.

in posizione «carico esternoa. lo ruoteremo nel
oeeo desiderassimo misurare la potenza In uscita
dl un amplificatore con Inserito il proprio altopar-
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lente. ln posizione «carico interno» invece. ee
dulderaesimo misurarlo con ll solo carico resistivo
presente nell'interno del wettmetro. e intatti col-
iocendolo In questa posizione, in parallelo al ter-
minali «entrata segnale' potremo applicare con il
devletore 83/A le resistenze R6 R7 se vogliamo
un'lmpedonn dl l ohm, oppure le resistenze R8 e
R9 se ci serve invece un'lmpedenza da ti ohm.

Queste quattro resistenze impiegate come carl-
oo sono del tipo antilnduttlvo e de 50 watt ognuna.
quindi per ottenere un'impedenza dl 4 ohm 100
vutt, dovremo collegarne due ln parallelo da B ohm
50 nel! (vedi R6 e R7). mentre ner ottenere un'lm-
pedenze dl 8 ohm 100 wett dovremo collegame ln
parallelo due de 10 ohm 50 walt (vedi R8 e R9).

Il commutatore 82/A risultando doppio (vedi
S2/B). ci permettere di visualizzare sul pannello
irontale dei mobile. tramite i due diodi led. DL1-
DL2, quali delle due posizioni «carico interno: o
:carico esterno». è state prescelta.

Ritornando al commutatore S1. diremo che del
suo cursore. tramite ll condensatore C1, il segnale
di BF. verrà trasferito sul piedino 3 non invertenta
dell'lntegreto IC1. per poter essere amplificato. pol
dalla sua uscita (piedino 6) prelevato per essere
raddrlzzeto dal ponte costituito da quattro diodi al
silicio DSß-DS4-DS5-DSG. e infine per leggere la
tensione raddrlzzate verrà utilizzato uno strumento
da 100 mlcroemper oon eceie predisposte per tale
wattmetro.

ii trimmer R19 con In serie le resistenze R20. che
troviamo poste In parallelo e tele strumento. ci Ier-
vírà per effettuare come spiegheremo, la teretum
del tondo scala.

| due diodi el silicio DS1-DS2 applioetl sul termi-
nale 3 di ICS. servono da protezione. cioe evitare
che all'ingresso dell'lntegrato TL 081 non giunga
mai un segnale con un'arnpiezze maggiore di 1,5
volt. condizione questa. facile de veritlcarsl nell'e-
ventueiìtà si misuri per errore una potenze mag-
giore rispetto a quella massima previste delle posi-
zione In cui è stato ruotato Ii commutatore S1.

L'integrato operazionale lCl. come si sa richiede
per la sua alimentazione una tensione duale e per
questo a molti sembrerà strano trovarne una sln-
gole da 15 volt, erogata dali'integrato uA 7815.

Controliando più attentamente lo schema elettri-
co. sl potrà invece notare che questo integrato
risulta alimentato da una tensione duale.

Se infatti misurassimo le tensione che alimenta |
due piedini 4 e 7, prendendo come punto di rlteri-
mento la glunzione dei partitore resistlvo compoeto
delle resistenze R12 e R13. troveremo che il piedi-
no 4 di ici risulterà alimentato a 7,5 negativi. men-
tre ii piedino 7 e 7,5 volt positivi.

Se avessimo adottato une tensione duale. quindi
due Integrati stabilizzatori. uno per la tensione ne-
gative e uno per la tensione positive. le resistenze
RiS-R16-R1 7-R15 avremmo dovuto collegarlo e
messe. invece. in questo circuito tutte risultano





collegate al centro delle resiltenze R12 e R13. in
quanto è eu questo punto che noi abbiamo creato
una «messa» fittizia, cioè ll centro dei 7,5 volt
positivi e dei 7,5 volt negativi.

il consumo di corrente dello strumento si aggira
sul 30 miliiamper circa, quindi Ii trasformatore da
utilizzare potrà essere dl soli 10 watt con un se-
condario dl 18 volt. che prelevaremo dai noetro
trasformatore n. 17. il quale eroga appunto 1B volt
0.5 amper.

WNEPRATICA

Una volta descritto lo schema elettrico pasilmo
a apiegarvl come dovrete procedere per la reeilz-
zazlone pratica.

Innanzitutto, coloro che monteranno questo

wattmetro dovranno richiedere! Il circuito stampato
siglato LX 502 che è stato riportato a grandezze
naturale in fig. 3.

Su di esso monteremo ordlnatamente tutti i
componenti che troveremo nel kit, In modo da et-
tenere alla line un montaggio identico a quello
vlsiblle ín flg. 4.

È owlo che. anche ee non esistono precise re-
gole per montare questo o quei componente, per
tecllitarvl ll montaggio pratico. vi consigliamo sem-
pre di Inserire per primo lo zoccolo sul quale tro-
verà posto l'lntegrato. per procedere pol con i
componenti dl piccole dimensioni` come ad eeem›
pio le resistenze e l diodi, cercando per questi ulti-
ml dl rlspettarne la polarità, collocandoli cioè, con
la lascia che Ii contorna rivolte come le vediamo
rlportata nel disegno pratico o sul disegno serigra-
iico presente sul circuito stampato.
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Continueremo montando l condensatori polie-
etare, l trimmer, Il ponte raddrimtore R81, l'inte-
grato stabilizzatore uA 7615. ponendolo con ll lato
metallico rivolto come vedesl nel disegno pratico. i
condensatori eiettroiiticl (attenti alle polarità), e per
ultimi l commutatorl a slitta.

Osservando II disegno elettrico al noterà che i
commutatorl 81-82-53 sono stati disegnati nel
modo classicov per rendervi il circuito più lecti-
mente comprensibile, in realtà però essi sono del
tipo a slitta.

Oulndl per S1 avremo cinque pulsanti, piglendol
quali si potrà scegliere quale sarà le portata tondo
acala che desideriamo adottare, cioe 1 watt, 5 watt
ecc.

Lo stesso dicesi per quello relativo alla aoeita
dell'lmpedenza da 4 o B ohm (Sâ/A-EC) e per
quello che servirà ad applicare Il carico esterno o
ad escluderlo (SZ/A-B).

li vantaggio di utilizzare dei commutatori a siltte,
anche se il loro costo è maggiore rispetto a quelli
rotativi. è largamente compensato dal tatto Che non
solo si semplifica li montaggio eliminando llil vo-
lanti. ma sl evitano anche probabili errori dl ca-
blagglo.

Arrivati a questo punto ci rimangono ancora da
montare le quattro resistenze antllnduttive da 50
watt e cioè la R6-R7-R8›R9.

Queste come vI sara facile notare, hanno torma
rettangolare e da un solo lato di questo supporto
ceramico e riportate la resistenza in granito.

m

llmeul 'lewiz'lqr'cotlltommpatoldaieom-
portdnt e w m come veda n qual!
loto i molte semplice. i diodi led montatieul
circuito stampato andranno amarmi*
timtl aui pennello trontale del mobile.

Abbiamo precisato che il supporto è di materiale
ceramico. quindi dovremo lare attenzione a non
lasciarle cedere. in quanto ee ancora non lo sapete
.. la ceramica ed Ii vetro almeno per quest'anno,

risultano ancora molto fragili!
Poiché apparentemente sia le resistenze da 8

ohm che quelle da 16 ohm sembrano ldentlche,
prima di montarle In parallelo sarà bene mleurarle
con un tester4

Ricordiamo Infine che, quando ai loro capi verra
applicato un segnale di BF, di qualsiasi potenze. le
resistenza dlssiperanno questa potenza in calore a
per questo come vedasi In tig. 5 dovremo tleserte
auli'aietta dl raffreddamento posta lateralmente al
mobile.

Fate attenzione durante ll montaggio, che le te-
ste deila viti che servono per lare contatto con gli
estremi della resistenza, non iuoriascano dal corpo
ceramico, perche se andassero a toccare il metallo
deli'aletta. creerebbero un cortocircuito.

Anche se un estremo di questa resistenze deve
eeeere collegato a -massa›. non utilizzate per tie



scopo il metallo dell'aletta. ma collegate tale tile
direttamente e solo sulla boccole di massa «entrata
del segnale', e ancora con un tllo collegata questa
boccole alla massa del circuito stampato. come è
stato disegnato nello schema pratico di tig. 4.

Applicando erroneamente tale illo sul metallo
dell'aietta. anche se elettricamente possiamo
considerarlo collegato a massa. In pratica. non
risulta molto atticlabile` è intatti sufticiente che sl
allentl una vite del mobile e del pannello. per non
avere più un perletto contatto elettrico con le boc-
cole d'entrata e le conseguenze che ne possono
derivare potrebbero risultare dannose per ll vostre
amplificatore.

Non preoccupatevi. se durante il funzionamento
l'aietta riscaldasee eccessivamente, essa intatti
serve proprio per togliere calore alle resistenza e
per tare questo deve riscaldarsi, comunque e owlo
che non si potra lasciare collegato al wattmetro un
amplificatore da 80-100 watt alla sua massima po-
tenza per ore e ore.

Anche se colleudaesimo un ampliticatore da 100
watt, riteniamo che in 30 mlnutl sl riescano ad al-
lettuare tutte le misure necessarie. se pol utlllz-
zassimo un giradischi la potenze in uscita non

mi: Dlaegno a grandezza naturale del cir-
etampato ric lello per q

Ilona. il circuito stampato
t'lntemo del nostro mobile, a
due :quadretto diuanzietrlcl per tenerlo ael-
leveto dal piano Interiore.

Nllllill ELE'I'IIIJNIH '

risulterà sempre maaalrnl. ma verterà con del se-
condi di pausa, a seconda dal pezzo musicale ln-
cieo sul disco4

Solo collaudando un ampllficatore lnearendogli
un segnale prelevato da un oscillatofe di BF potre-
mo disporre di una potenza massima continua. che
potrebbe, prolungandone la misura, surriscaldare
la nostra aietta di ratlreddamento.

in questo secondo caso. sarà utile attenuare
qualche minuto di pausa per non tar superare sui-
l'alatta l 30-40 gradit oppure collocare externa-
mente un normale ventilatore per accelerare la
dissipazione del calore.

Un'altra soluzione che potrete adottare, potreb-
be essere quella dl acquistare altre due resistenze
da 50 watt, collocarle dentro un barattolo dl latta`
(quelli ad esempio per le vernici) riempiendolo pol
con almeno due Kg di olio «multigrade-` cioe lo
stesso che versiamo nella coppa del motore della
nostra automobile. Fig. 6

E owlo che utilizzando questa «sonde esterna a
bagno d'ollo, dovremo spostare il deviatore SZ
in posizione carico atomo

Terminato ll montaggio. sul circuito stampato
avremo dei terminali che ci serviranno per l col~
legamenti esterni: due di questi tenninail verranno
utilizzati per collegare al circuito stampato I till del
secondario del trasformatore di alimentazione. Altri
serviranno per alimentare i quattro diodi led poetl
sul pannello trontale del mobile. due per ll mi-
croamparomatro, e altri due per i morsetti o boo-
cole utlll per l'xentrata segnale BF»A

Ettettuati questi ultimi collegamenti II circuito
stampato è gia pronto per funzionare.

Per ottenere pero misure attendibili. dovremo
solo tarare il trimmer R1-R2-R3-R4 e R19 come ora
vi spiegheremot
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Schoma pratico dl Ino lo del wall-
molm dl BF. Rlcofdalwl llllemlln ll
panllcello nom tra C2 0 G4. I llll dal
úlodl lcd che lennlnnno con le hm'.
MD andranno a colloqlnl null. pl-
m vlclno Il commuhlon 82.
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TARATURA

La taratura dovremo ettettuarla acludando il
«carico Interno, tramite 82 e applicando sui
mormltl «ingresso segnalen una tensione alterna-
h a 50 H1 prelevandoia dal secondario di un
qualsiasi trasformatore di alimentazione.

Nella tabella n. 1 riportiamo le tensioni che rlsul-
tano necessarie, per raggiungere il tondo scala a
seconda dell'impedenza scelta cioè 4 o 8 ohm.

TABELLA N. 1

Poiché difficilmente il secondario del vostro tra-
siormatora sara ln grado di erogare I'esatta
tensione richiesta per una dl questa portate. noi vl
consigliamo di procedere come segue:

1° = prendete un trasformatore ii cui secon-
dario eroga una tensione dl 6-10 volt eltemati e in
serie ad asso applicate un trimmer da 220.000
ohm..

2' = spostate Il commutatore 82 in posizione
.carico esternm.

3" = spostate il commutatore SS in posizione .8
ohm».

4° - spostate S1 sulla portata «1 watt tondo
scala».

5\` = ruotate tutto il trimmer da 220.000 ohm
posto In serie al secondario del trasformatore per la
sua massima resistenza.
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Fig. 5 Quando ilsaerate aile due alette, con
vlti autoillattantl, la due raalatanae dl potenza,v
controllate che ia altra vltl utilizzata come
terminali, non provechlno un cortocircuito
con ll mobile.

Flg. 6 Volando tollera noli-galla per mollo
tempo ll nostro wattmetro ad un amplltlcetera
dl elevata potenza, ai eonalglla dl collocare
dentro un barattolo pieno d'ollo le due reat-
Shnza da 50 Walt. In questo caso ll davlaim'l
SZ dovremo oommutarto ln poolxlono .carico
esterno».



0' - collegate ll secondario ditaie traslormatme
alle boccole centrata. cercando che Il trimmer da
220.000 ohm risulti applicato alla boccole che ve
direttamente eul commutatore S1 (cioe non a
quella ai massa).

7' = sulle boccole «entrata- collegate Il vostro
tester in posizione volt alternati e sulla portate 5
volt tondo scala.

8' =- ruotate il trimmer da 220.000 ohm ln modo
da leggere sul tester una tensione di 2,60 volt (si
raccomanda dl leggere tale tensione sulla scala
graduata dei volt alternati e non erroneamente
sulla scala del volt continui).

e' - a questo punto ruotate il trimmer H 19 lino a
portare la lancette dello strumento in corriepon»
denza delle tacca 1 watt.

10° = spostate il commutatore Sl sulla portata 5
wait tondo scala. _

11° - ruotete Il trimmer da 220.000 ohm lino a
leggere sul vostro tester una tensione alternata di
5.12 volt (ovviamente le portata del tester dl 5 volt
andrà spostata sul 10 volt iondo scala).

12° = ruotete Il trimmer R1 ilno e tar coincidere
la lancetta dello strumento sulla tacca dei 5 wett
tondo scala.

13° = spostata ore || commutatore S1 sulla por-
tata 10 vrett tondo ecala.

14° = ruotate li trlmmerda220.000 ohm posto in
serie al secondario del trasformatore in modo da
leggere sul vostro teeter esattamente 0.04 volt.

15° = ruotate Il trimmer R2 in modo da iar coln<
cidere le lancetta dello strumento con la tacca del
10 wefl tondo scala.

16' = ruotate nuovamente il trimmer da 220.000
ohm in modo da lettere una tensione di 0.82 volt e
cosi facendo la lancetta dello strumento dovrà
lewefe 5 watt.

17' = a questo punto apouate ii commutatore
83 dalla posizione ii ohm e portatelo su quella del I
ohm.

18° = ruotate Il trimmer R16 In modo da leggere
sullo strumento esattamente 1 0 wait tondo scala.

Come avete potuto constatare dalla tabella n. 1
una tensione di 6.32 volt corrisponde ad una po-
tenza di 5 watt per un carico di B ohm e a 10 watt
per un carico di 4 ohm

19' = Giunti e questo punto noi abbiamo ola
tareto R19 - R16 - R1 - R2 quindi questi quattro
trimmer non dovremo più toccarii.

Per'prooedere e tarare le rimanenti due portate
del 50 e 100 watt fondo scale dovremo eseguire
ancora queste semplici operazioni.

' 20' - riportate Il commutatore S3 dalla polizio-
ne 4 ohm su quella e ohm.

21' = sostituite li vostro trasformatore con uno
diverso ln grado di fomirvl sul secondario una
tensione di circa 22-25 volt. in serie a questo an-
ziche un trimmer da 220.000 ohm potrete lnserlrne
uno da 100.000 o 47.000 ohm.

22- =- spostate ll commutatore S1 sulla portata
Sil wait tondo scala.

23' - regolatelltrimmerpoeminserieaitra-
:formatore In modo da leggeresul vostrotester una
tensione di 20 voli aitematl.

24' - ruotate li trimmer R3 lino a tar coincidere
la lancetta dello strumento sulla tacca 50 watt ion-
do scala.

25' - con la stessa identica tensione, potrete
tarare anche li trimmer R4 per la portata del 100
vlatl tondo scale. e per queflo sere sufficiente
spostare ll commutatore 83 dalla posizione B ohm
in quella del 4 ohm.

A taratura eiiettuata non vi resta che racchiudere
il circuito dentro l'apposito mobile. e per provano
sarà auillclente prelevare un segnale di BF da una
qualsiasi radio o ampiiiicatore. ricordandovl che.
se non el conoscesse la potenza massima che
questo e In grado di erogare e meglio sempre par-
tire predisponendo lo strumento per una portata
più alta cioe d150 o100 watt e Inline scendere
quelle Interiori. .

Se invece conoecewmc la potenza massima
che questo puo erogare ma non l'impedenze dl
carico (cioè quella degli altoparlanti) e consigliabi-
le eflettuare la misura sull'lmpedenza più alta cioe
sugli 8 ohm. Se con tale impedenza constatasslmo
che la potenza erogata risulta dlmezzeta rispetto a
quella che dovremo rilevare potremo passare sul-
l'lmpedenza di 4 ohm.

Sl consiglia sempre di spegnere I'ampliiicatore
quando si cambia sul wattmetro I'lmpedenza da 8 a
4 ohm o viceversa, diversamente se lo faceeelmo
con I'amplliicatore acceso. per alcuni secondi l'u-
solta rimarrebbe senza carico. condizione questa
da evitare per non ter correre dei rischi ai transistor
flnall di potenza.

COBTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX.502 L. 5.700
Tutti l componenti necessari alle rea-
lizzazione dl questo wattmetrc. cioe
circuito stampato. quattro resistenze di
potenze da 50 watt, i commutatorl a
slitta. i due integrati. i trimmer. i con-
densatori. resistenze e diodi. II trasfor-
matore di alimentazione n. 94 (escluso
Il solo strumento con scala tarata. e li
mobile completo dl due alette di raf-
lreddamento) L.
Uno strumento da 100 microamper con
scale tarata in Watt
Un mobile come vedesi nella loto di te-
ste dell'artioolo, completa dl due alette
laterali di raiireddamento. distanziatori
e mascherina in alluminio gia iorata e
eerigraiata

86.400

L. 11.700

L 354€!)



sumo cani che l'amzlone per questi nuuvl qlc-
ohl un) 'ale da larvl rlmlnm Intera aan .HIM
al TV con Il vostro Video-game.

Otto sono l nuovl glochl pervenuficl:
INVADER
OTELLO
DAIA
001 0 CACCIA ALLE ME
CALCIO
GOLF
PUIILATO
FLIPPER
e In questa mmm no mmm-'mn a mwnm
regole dl gioco.

lIPORTANTE - Provsndo questa eprom ab-
biamo scoperto che l valor! dl due Iulmnn I
produmunb qullla da 15.000 ohm (vedl flg. 1),
devono essere portate a 1.500 ohm. Diversament-
non sl otterrà il corretlo funzlonamento dl qualche
eprom.

Poiché ll valore di 7.500 ohm è alquanto dllflcllo
da reperire In commerclo, sl consiglia dl stagnare
in parallelo a quella glà eslslenle altre due rul-
smenze da 1 5.000 ohm 1 /4 watt. (vedesl lig. 2) e così
facendo. sl otterrà l'esano valore di 7.500 ohm.

Precisiamo che questa modifica non pregiudlcn
il funzionamento delle eprom già in vostro posan-
so pmsenlate preocdonlememo. quindi conslglll-
m0 dl effettuarla in ognl caso.

l OTTU nuovi GIOCHI per

.1 Parmlgllorln
:uhmzlonlmlnh d
quam nn-
oceofrorzbbe modlll-
:In ll valore doll.
mlnhnn R13-R14
gallo-l commit-C1-

o-Q'í'b-o.i `u n

Fl.. z Palau M
du. msluknzc umil-
monk sono dn 15.000
ohm o ll valore conll-
Illln rlsullerøbbc da
.500 ohm, sugnando

In parallelo a quali
lhfl due rumena da
15.000 ohm, Dom vo-
dul ln flnura, al0M
ll volon rlchluh.

u1 H"lio-Efm-'v _. .'D-'ß



VIDEO-GAME
Coloro che hanno acquistato il Video-game .1.000 Giochi sul
vostro TV e colori- presentato sul n. 74, possono ore disporre di
Eprom programmate per giochi nuovissimi da aggiungere e
quelle già troppo siruttate da non divertirvi più come le primo
volte.

IIIVADER (1i vlrlllltl)

E un gioco quasi analogo e quelli presenti nel
video-game dei bar. Queste eprom dispone dl 15
vlrienil. tutte quelle con numeri dispari come
01-03-05 eco.. sono per giocare singolarmente e
quelle con numeri pari. come 02-04-06 ecc.. rep-
presentano i giochi precedenti da giocare però in
coppia.

ll gioco consiste nel distruggere tremite un lan-
ciamisslll semovente (che potremo spostare agen-
do suite cloche) una ilotta di astronavi e un dleco
volante che tentano di invadere la terra. Le eetro-
navi come vedrete bombardano ininterrottamente
le terre e I bunker sotto i quell II lonoiemlssiil puo
proteggersL Agendo sulla cloche II Ianciamleslle lo
sl può ier uscire dal bunker piglendo uno del pul-
santi 0-2-4-8 della tastiera, questo può lanciare del
missili verso le astronavi.

Una volta distrutte la ilotte degli invaeorl ne rl-
oompere un'aitra più rewicineta che dovremo en-
che questa distruggere.

Quendo il lenclamlseiil è eotto il bunker non do-
vremo mai sparare per non eutodlstruggere Ii no-
stro rifugio.

il partecipante al gioco ha e disposizione tre
lenciemlsalll che compariranno di volte In volte

quando |i precedente e stelo colpito4 Non è poesi-
biie lanciare un secondo missile iirl quando il pre-
cedente non na percorso tutto lo schermo o non he
colpito un'astronave.

Per ogni astronave ellmlneta si ottiene` un punto
se esse ere nella prima illa. due punti se ere nella
seconde illa. tre punti se ere nella terze.

Distruggendo il disco si ottiene un punteggio
maggiore che varia di volte In volti!4

Une volte raggiunto Il punteggio massimo di 150
puntil II giocatore riceverà un extra-bonue.

A ilne partite il punteggio ottenuto Iampeggerà.
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Per continuare occorrerà nuovamente pigiare il
testo «start» o quello della «selezione gioco» se
volete passare elle varianti qui sotto lndicete.

Gioco 1-2: lanciamlssile protetto dal bunker e
missile con traiettoria in verticale.

Gioco 3-4: come il precedente soltanto che Il
missile può essere teleguidato agendo sulla clo-
che.

Gioco 5-6: battaglia notturna come ll n. 1_2 ma e
maggior velocità.

Gioco 1-3: battaglia notturna come il n. 34 ma a
maggior velocità.

Gioco 9-10: battaglia spaziale (senza protezione
dei bunker) con traiettoria del missile in verticale.

Gioco 11-12: battaglie spaziale (senza protezio-
ne dei bunker) con traiettoria del missile telagui-
data della cieche.

Gioco 13-14: battaglia spaziale (senza protezio-
ne del bunker) a velocita maggiore.

Gloco 15: battaglia spaziale a maggior velocità
(senza protezione dei bunker) con missile telegui-
dato.

OTELLO (30 varianti)

L'attrazione dl questo gioco non sta solo nel ratto
dl provare le sue molteplici varianti, ma anche in
quello di poterlo giocare avendo come avversario il
computer. e proprio per questo consigliamo di inl-
ziarlo e giocare cont'ro il computer per Imparare le
varie mosse.

Una volta pigiato iI pulsante starter per dare ini-
zio el gioco sullo schermo apparirà una scacchiere
composta da otto rettangoli orizzontali e otto verti-
call e al centro due rettangoli blu e due verdi.

Pigiendo ll pulsante start Iempeggerà in una
qualsiasi posizione un rettangolo blu che dovremo
cercare di portare il più possibile vicino ad uno
verde agendo sulla leva della cloche.

Piglendo Il tasto 8 se diagonalmente o vertical-
mente cè il rettangolo verde verra «mangiato» e
sostituito con uno blu.
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L'awerserio dovrà e questo punto portare il suo
rettangolo verde vlclno ad uno blu e plglare Il testo
8 e tale mossa è valida, se si riesce a racchiudere
tra due pedine, una o più pedine awersarie sia in
senso diagonale che In senso verticale oppure In
orizzontale4

A questo punto toccherà all'avversarlo portare le
sue pedine blu tramite la cloche. in posizione tate
da poter mangiate ll maggior numero di pedine
verdi.

Se la posizione dove le pedina vlene posta pl-
giando il pulsante l non è valida, il computer lo
segnala con una nota acustica (quindi sl potrà ri-
cercare una posizione diversa) quando invece le
posizione è corretta. il computer emettere un slm-
patlco motivetto.

Giocando contro il computer questo vl insegnera
come mangiare più pedine all'avversarlo ma anche
come difendervi affinché un domani il vostro av-
versario vi mangi meno pedine possibile.

Vince ovviamente chi riesce a mangiare più pe-
dine all'awersarlo.

Constaterete. giocando, che si possono rag-
giungere delle condizioni per le quali si suppone di
ever già la vittoria in mano, poi l'avversario con
un'abile mossa può, ponendo la sua pedina in mo-
do adeguato. riuscire a mangiare contemporanea-
mente in un solo colpo 10-12 vostre pedine e sta
proprio in questa imprevedibilita l'ettrazlone del
gioco che al contrario della darne offre maggiori
possibilita di attacco e dl difesa.

Nelle 30 varianti. sono comprese le dllficolia che
sono in numero di 1D per ogni gioco.

Gioco 01 = giocatore contro un avversario
Gioco 02 _- giocatore contro computerfl mossa

al giocatore)
Gioco 03 = giocatore contro computer (1 mossa

al computer)
Gioco 11 = giocatore che parte con una pedine

di vantaggio posta ln posizione strategica
Gioco 12 = giocatore che parte con una pedina

di vantaggio contro il computer
Gioco 13 = giocatore contro computer con

quest'ultimo che parte con una pedina di vantaggio
Gioco 21 = giocatore che parte con due pedine

di vantaggio contro awersario
Gioco 22 -= giocatore che parte con due pedine

di vantaggio contro il computer
Gioco 23 = giocatore contro computer che

parte con due pedine di vantaggio.
Nelle altre varianti per raggiungere fino alla 30'

esistono dei llmltl dl tempo per effettuare le mossa,
scadute le quell il gioco passa ail'awersario.

DAMA (1 s vari-nu)
E uno dei giochi per video-game più completi e

Interessanti.
Può essere giocato secondo le regole inglesi.

quelle per le quali una pedine muovendosi in avanti



e obbligata o mangiare tepedlna evverearle che si
trova sotto scacco. oppure là dove tele obbligo non
Salem.

Insieme al gioco classico troviamo inserito anche
quello della «Dame rovesciata.. che consiste nel
farsi mangiare più pedine dall'aweraario. Non
manca nemmeno la soluzione dl disporre sulla
scacchiere le pedine secondo uno echema presta-
bilito che risulterà utilissimo par tentare di risolvere
tutti quel problemi proposti dal giornali o settima-
nell di enlgmistlca. Quello che rende maggiormen-
te lntermante questo gioco e le possibilita di po-
terle giocare contro un normale ewersario oppure
contro lo stesso computer con tre diverse difficoltà.

Le varianti del gioco a nostra disposizione sono
coel suddivise.

Gioco n. 1 - giocatore contro giocatore con
l'obbligo dl mangiare le pedine sotto scacco.

Gioco n. 2 - giocatore contro giocatore senza
l'obbllgo dl mangiare le pedine sotto scacco.

.loco n. 3 - giocatore contro computer con
l'obbllgo di mangiare le pedl'ne sotto scaccov DIIII-
colå normale (massimo di 7 secondi per ogni
mossa).

Gioco n. 4 - giocatore contro computer con
l'obbllgo dl mangiare le pedine sotto eclcco (stes-
sa difficolta del gioco n` 3).

Gioco n. 5 - giocatore contro computer con
l'obbligo dl mangiare le pedine sotto scacco. Dmi-
cottà media (massimo 30 secondi per ogni moeaa).

Gioco n. 6 - giocatore contro computer senza
l'obbllgo dl mangiare la pedina sotto scacco (stee-
sa difficolta del gioco n. 5).

Gioco n. 1 -K giocatore contro computer con
l'obhllgo di mangiare la pedina sotto scacco. Ditti-
cclta superiore (massimo 3 minuti per ogni mosca).

lglochi n. 0-10-1 1-12-1 3-14 sono Identlcl a quelli
dal n. 1 ai n. 7 sono però alla «rovesclo›. vince cioè
chi si ta mangiare più pedina

Gioco n. 15 - è le variante che cl da In poealbllltå
di poter collocare le pedine come le troviamo rl-
portete nel varl quesiti propoetl nel oettimanall
mlgmisucl.

Une volte collocate. le pedina potremo con ll
pulsante ueelezlcne glocltl-. portare tele tletlera

miunodelgloottidea aln.7eglooarelapartìta
Insieme ed un altro giocatore. ODPure contro Il
computer e vedere con quale abilità quee't'ultlmo
riesce a vincere tale partita.

Giocando contro il computer potreste scoprire
che contrariamente a quanto riportato dal settima-
nale cioè «il bianco vince In cinque mosse- ll
computer spesse riesce a trovare la soluzione con
un numero dl mosse interiore.

Con la variante n. 15 li tasto n. 7 sarà utilizzato
per spostare II cursore di selezione da destra vereo
sinistra, e il tasto n. B per lare I'operazlone Inverso.

Quando ll cursore raggiungerà Ia flne della ca-
sella automaticamente questo passerà in quella
sotto o sopra a seconda se Il testo piglato e ll n. 7
oppure ll n. 8. Raggiunta ia casella sulla quale e
necessarlo eliminare una pedina o ìnserime una
avversaria procederemo come segue: -

Plglando ll tuto n. 0 o 2 sl elimina la pedina.
Plglande ll tasto n. rr o n. 1 si pone una dama

avversaria
Plglando ll tento n. 3 sl pone una dama.
Piglenee ll tasto n. ,X e a: sl pone una pedina

avversaria.
Per annullare o Invertlre un segno già collocato

sulla scacchiere ci si parte nuovamente nella ce-
sella interessata utilizzando i tasti 7 o 9 (la pedina o
la dame già presente in questo caso lempeggerà)
poi agendo con gli altri tasti 2-1-3-X sl potranno
correggere le pedine collocate In modo errato.

Una volta collocate tutte le pedine piglsndo ll
tasto -eelezlone giochi' potremo proseguire nel
gioco ecegilendo e varianti 1›3-6-1.

Seeihaoomemnuiouleltrogtocetcn

La pedina che lampeggere potra essere spostata
verso destra plgiando i tasti 6 e 9 o verso sinistra
plglando i tasti 4`e 7À

Se volessimo muovere una pedina diversa do-
vremopigiareltssti #OoXlnqueetocesoil
cursore el epoeterà passando da una pedina all'alf
lr..
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V Per convalidare una' mosca occorrerà piglara il
tuto n. I.

Con il gioco n. 1 se vi sono due o tre pedine
ewersarie sotto scacco saremo obbligati a man-
giarle, diversamente li computer non passerà il
gioco al nostro awersario. Dopo aver completato la
mossa sulla scacchiere deli'awersario si vedrà
iampegglare una pedina.

Se si desidera spostarne una diversa da quella
indicata sara sufficiente che egli pigi nella sua ta~
atlera uno dei tasti # O o X tlno e raggiungere
quella interessata la quale larripeggeraÀ

Se desidera sostare la pedina e sinistra piglerå i
taatl 4 e 7 e se a destra i tasti 6 a 9.
l A pedina spostata se egli desidera convalidare le
mossa dovrà plglare ll testo n`4 B.

Sealhcomuvlruriollcemputarßiooo
34-5-64)

Per spostare le pedine si procede come se si
glocasse contro un normale awersarlo con la sole
differenza che ll computer dopo aver eseguito una
mossa (facendoci vedere come ha spostato una
pedina per portarla da una casella all'altra iam-
peggiandole) ci «chiederà» una conterma per po-
ter passare a noi ll gioco e questa la si otterra
plglando i tasti 1 oppure 2 o il 3. A titolo dl cu rloslta`
pigiando II tasto n. 5 si potra vedere come il corn-
puter prevede di 'parare' le vostre successive
mosse. Come avete notato questo e veramente un
gioco istintivo che vl indurre e mettere In atto le
vostre capacita d'lntelletto.

Anche questo gioco richiede diverse eprom rac-
chiuse in un contenitore di dimensioni triple dI
quelli usuali. Per Inearlrlo nello zoccolo textool do-
vremo porre sempre la parte eccedente vereo l tre
testi presenti nel contenitore beso come vedeai
nella toto.

n01 a aroco neu.: sale (1'c varianti)
l| gioco è suddiviso in due difterenti ricerche, le

prima delle quali consiste nello scoprire dove la
spia nemica ha nascosto la bandierine cercando dl
non Imbattersl nelle bombe che egli ha disseminate
per ìntraiciara la ricerca.

Nella seconda invece occorre trovare due og-
getti identici che la spia ha sotterrato in uno dei
quadretti presenti sul videoÀ

Se sullo schermo apparirà uno 0 la ricerca e
riservata ad un solo giocatore, mentre se oltre allo
0 ci sarà anche una X significa che abbiamo un
agente nemico X (giocatore aweraario) che tenterà
prima di noi di scoprire la bandierinanàscosta.
3,42

l numeri che appaiono a sinistra dello schermo
quando si gioca In singolo. sono i tentativi tetti per
cercare dI scoprire la bandierine. mentre sulla de-
etra sono indicate quante bandierine siamo riusciti
e sottrarre alla spia.

Quando invece si gioca ln due, i numeri di destra
a sinistra stanno ad indicare le bandierine che
ognuno è riuscito a scoprire.

Dopo aver pigiato lI pulsante start. si dovrà muo-
vere Ia cieche a destra o a sinistre, in alto o In basso
per spostarcl su qualsiasi posizione. mentre pl-
giando il solo pulsante n. 7 potremo sposterci di
una canalla nella direzione dove è rivolta la cloche.

Se riteniamo che sotto la casella ci sia la ban-
dierine, potremo piglare Il pulsante n. I. Se sotto
alla casella non c'e nulla perderemo un punto.
stortunatamente scoprendole ci scoppia una bom-
ba. cl ritroveremo nella casella di partenza.

A volte sotto alla casella scoperta potremo tro-
vare un numero 1-2-3 che cl lndlchera di quante
caselle ci troviamo distanti dalla bandierlna, oppu-
re una freccia per indicarci la direzione più ldonoa
da seguire.

Allo scoppio dl una bomba, la spia provvederà a
nascondere la bandierine sotto una diversa casei-
la. quindi le Indicazioni precedenti. cioè trovarsi
distanti dalla bandierine 1-2-3 caselle, non hanno
più valore

Come vedrete nelle varianti appaiono del quadri
con sole 30 caselle. altre con un numero maggiore
di caselle per aumentare la dittlcolta nella ricerca.

Se giocando in due si teme che sotto alla casella
da scoprire vi sia una bomba, piglando II pulsante
n. 7 sl potra passare ll gioco ali'agente avversario.

Nel gioco della ricerca dei due oggetti con Iden-
tlche ligure si fa molto affidamento sulle qualita
mnemoniche dell'agente in quanto scoperto un
oggetto, dopo poco sparisce dallo schermo quindi
per rltrovana il secondo dovremo ricordarci la for-
ma deii'oggetto precedentemente scopano.

CALCIO (calcio una cola variante)

Puo detlnlrsi una vera e propria partita di calcio.
svolta in due tempi di 45 minuti ognuno altarmlne



del primo del quali le squadre loi-mete dl 11 gioca-
tori ciascuna, invertono la propria posizione eul
campo. quindi Il partecipante al gioco di destra
prenderà la tastiera di duello di sinistra e vlcevem.

In basso appare iI tempo dl gioco in minuti e
secondi, i «90. minuti sono in realta 9-10 minuti di
gloco.

Ogni giocatore ha un numero che coffleponderâ
ad uno presente sulla tastiera come vedeei nella
ligure qui sotto riportata.

il pulsante n. l eerve per lanciare il pallone In una
direzione che ecegileremo azionando la leva delle
cioctie.

Quando il pallone si sara fermato. pigiando ll ta-
eto corrispondente al giocatore dell'altra squadra,
lo el porterà, muovendo verno destra o sinistra ia
leve delle cloche. vlclno al pallone, dopodiché pi-
glendo II tasto n. 8 si cercherà con la clcche dl ier
giungere II pallone nell'area awersaria.

Se pigiando nuovamente Il tasto n. 8 II pallone
non viene colpito vuol dire ctle il gioco e paeeato
alla squadra avversaria qulrldl dovremo con l'aitre
taotiera piglare ll pulsante con ll numero del gioca-
tore che si trova sulla stessa llnea per portarlo vi-
cino al pallone e spetterà a iui il compito dl calclare.

Se un giocatore si trova fuori-gioco. cioè ee nel
momento in cui si calcia il pallone esso sl trova oltre
l 3/4 di campo senza avere davanti un giocatore
avversario. questo fallo viene attribuito automatl~
camente anche ae sullo schermo non appare nee-
euna segnalazione.

Vengono segnalati invece II fallo laterale. la ri-
meeea dl tondo, e dl oomer, con ecritte lngleel.
TRHOVI iN (Inllo laterale)

Viene assegnato quando la palla supera le llnee
laterale.
GOAL KICK (IIIO dl Mido)

Quando si verifica un fallo dl tondo. il pallone

viene automaticamente assegnato alla ditelo lv-
verearia.
connan (um ma. ami-nm)

La rimessa in gioco viene aeeegnata allasquadre
attaccante. '

Dopo un goal Il gioco vlene assegnato alla
squadra che lo ha aublto.

Quando la palla va In tuorl gioco, ln fallo laterale.
In iallo dl fondo e in corner ll conteggio dei tempo
viene sospeso ottenendo automaticamente del
tempi supplementari.

Durante ie partite el possono piglare anche più
tasti in modo da tar avanzare o indletregglare più
giocae contemporaneamente.

L'unlßa difficolta che abbiamo rlscørltratø In
questo gioco è quella dl non riuscire mal a ricor-
daral e quale numero corrisponde ogni giocatore in
campo. Per questo consigliamo dl rliare In modo
plù grande il disegno riportato eulla rivista. dlee-
gnarlo In modo che l numeri corrispondenti a ogni
calciatore risultino ben visibili e dl mettere queeto
disegno di ironte, bene in vista. In modo da stabilire
subito e quale numero corrisponde sulla tastiere ll
giocatore che vogliamo tar avanzare o indietreg-
qiere senza perdar eccessivo tempo.

xDD-HJDX
I I' u



GOLF

Come per Il vero gioco del golf occorre tare 18
buche totalizzando il minor punteggio. che sono in
questo caso le penalità.

Pigiano il pulsante start sullo schermo appare un
campo verde a piramide, che rappresenta il prato,
in basso il hattitore che potrà spostarsi a destra o a
elnlstra muovendo la leva delle cloche in questa
due direzioni ed in alto un numero che indicherà la
distanza che separa il battitore dalla buca. Prima di
plglare il tasto 8 si dovrà scegliere una mezza di
peso adatto per avvicinarsi il più possibile alla buca
In lunzione alla distanza e questo awerrà piglando
I seguenti tasti.
300 - 250 metri = taatc °
250 - 200 metl'l = testo n 0
200 - 170 metri = tasto #
110 - 150 matrl = tasto n. 3
150 - 130 melrl - testo n. 2
140 - 130 metri = testo n. 1
90- 110 metri - tasto n. 6
10^- 90 metri = tasto n. 5
50- 10 metri = tasto n. 4
30 - 50 metri tasto n. 9
10- 30 lltltfl = tasto n. 7
Dopo aver avvicinato I'estremlte della mazza alla

palla, agendo sulla cloche si plglerå II tasto n. B.
dopo averla colpita, ai potrà spostando verso l'alto
la leve della cieche potenziare il tiro mentre spo-
atandola in basso ridurre la forza del colpo sulla
palla.

Queste manovra è oueei sempre necessaria In
quanto oltre alla distanza prima dl eflettuare un llro
dovremo tener presente guardando In alto, se le
nuovole corrono lenlamente (poco vento) oppure
velocemente (vento torte) Se le nuvole corrono
velocemente occorre spostare la leva in alto per
controbilanciare I'efletto del vento, se corrono
lentamente tenere la leva al centro se sono terme.
occorrerà pigiare la leva verso Il basso.

Quando ci saremo awlcinati alla buca, cioè
quando la palla sl sarà fermata In alto, vicino al
rettangolo dove internamente. appare ll numero 1`
io schermo verrà automaticamente sostituito con
un altro nel quale apparirà una parte del campo
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lngrandlta, completa di buca e della relativa ban-
dierlna di riconoscimento.

Solo raggiunta questa condiziona la leva della
clcche potrà spostare ll giocatore su qualsiasi
punto del prato, e in questo caso la sola mazza che
si potrà utilizzare sarà la n. 7. Colplta la palle pl-
glando II tasto n. B per un certo percorso nol po-
tremo correggere la traiettoria della palla con la
leva della clochev cercando di porta ll più vlclno
possibile alla buca, per contraria pol con Il tlro
successivo.

Questo gioco richiede diverse eprom quindi il
contenitore dove risultano incluse risulta identico a
quello della boxe e della darna.

PUGILATO

Per gli appassionati dl boxe ecco un interessante
gioco. con colpi destri, sinistri «knack dovvm ll
.KO- e ancora è previsto per pugilatore che cade,
un conteggio flno a 10 che giustamente partire
quando l'awersaric avrà raggiunto Il suo angolo.

il gioco ha inizio piglando || pulsante start. dopo II
caratteristico gong, spostando le due leve della
cloche da destra a sinistra o viceversa. ai awiclna-
no i due pugilatori. e a questo punto spostando la
leva della ciocha in senso verticale, sl cerca di
sferrare all'awersarlo più colpi possibili.

L'avversario ha la possibilita di indietregglare
(spostando la leva da sinistra verso destra o vice-
versa) e automaticamente proteggersi dal colpi pl-
glando il tasto n. 8. Questo tasto se si plgla con-
temporaneamente quando sl sferra il colpo per-
mette di colpire più duramente l'awersarlo, che

_potrebbe ad un certo punto anche andare al tap-
peto.

II punteggio viene assegnato automaticamente
In funzione del colpi andati a segno e naturalmente
vince chi ha colpito dl più e olù duramente.



FLIPPER (I vallanll)

Diaponendo dl questa eprom e come avere In
cena un vero lllpper oon Il quale e poeelblle giocare
da eoii o In coppia.

Il gioco dispone dl 6 varianti. quelle con numofl
dispari servono per un solo giocatore, quelle con
nulnell part servono per giocare in coppie. Nel ee-
condo caso, I due partecipentl devono giocare ai- '
tematlvamente; quando cioe a uno dei due cade la
polline dentro la buca ll gioco passa ell'altro glo-
catore e viceversa.

La pallina parte piglando il tasto n. 8 (per ogni
partite si hanno a disposizione 5 palline).

ltastl n. 1 e 9 sono quelli che azioneno ll lllppor
cioe le due leve che servono per evitare che le
pallina cada nelle buca.

l tasti n. 4 e 6 simulano ie spinte meccanica del
flipper da usare come salvataggio per momenti
difficlll. ma attenzione! come in un vero flipper

oooorre tenerli plgletl per meno di un secondo.
altrimenti si va ln «tilt» annullando le partita.

Gil ostacoli di rimbalzo presenti all'lntemo del
flipper presentano del numeri che cambieranno
casualmente a che se colpiti verranno automatica-
mente sommeti al punteggio totale.

Terminata una partite, per ripartire. occorre pi-
glere sempre i| pulsante start

I oontenilorl dl eprom dl d-
meneionl mag lori, rispetto al
normali che g oonolcah, In-
dranmlt collocati Inall'ap
moooo posto au mobt , b-
mmie

IL OOSTO

Ilcoatodtquootlfloctlllloultanol uantl

llack Jack ' Circo ' Cavalli ° Labirinto ° Giochi
Sportivi Ping pong ° MMI ln combattimento °
Battaglie aeronavall ° Cacciatori ' Master Mind '
Matematici ' Punto e Croce ' Guam nella!! '
Gioco spie ' Otello
Wim.
Fllppar ° Boxe ° Calcio ° Space lnvadar



Da un sondaggio effettuato. abbiamo avuto
modo di constatare che sono molto più numerosi
coloro che si dedicano alla BF a all'Hl~Fl che quelli
lnteressati all'ALTA FREQUENZA. cioe al campo
della TRASMISSIONE.

Ricercato il motivo per cui la maggior parte delle
preferenze non vanno a questo affascinante cam-
po, le risposte più significative sono stata la ee-
guenti:

A - È un campo troppo diiflclie; ho provato
spesso a montare qualche schema. pero i risultati
sono stati poco soddlstacenti

E = Per I'AF bisogna essere molto esperth ed
Inoltre occorre una strumentazione costosa che
I'nobbista non sempre puo permettersi.

C = Mi piaceiebbe moltissimo poter progettare
qualche trasmettitore, ma non ho trovato in com-
mercio un libro veramente valido su cui orientarml;
mentre nessuna rivista ha mai rivolto seriamente la
propria attenzione a questa branca dell'elettronica.
ne ha tentato ln qualche modo di spiegarla in ma-
niera comprensibile e alla portata di tutti.

In realtà non tutte queste argomentazioni corri-
spondono a verità, in quanto e forse più facile co-
struire un trasmettitore che un semplice amplifica-
tore di BF.
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Infatti, come andremo a dimostrare. I'AF non è
poi cosi dilflcile come potrebbe apparire a prima
vista: anzi siamo sicuri che una volta addentratl In
questo interessantissimo campo, tutto vl sembrerà
così semplice da far diradare quel velo di diffidenza
e di esitazione che si provano sempre davanti alle
cose che non abbiamo mai voluto awicinare per
scarsa conoscenza o per timore di non riuscire; e vI
stupirete di non aver desiderato di provarci prima
per ricavare dal progetto tutte le soddisfazioni che
possono derivare da un trasmettitore di vostra rea-
IizzazioneA

Inoltre come strumentazione è sufficiente
possedere un frequenzimetro digitale che potrete
lacilmente costruirvl da soli con un nostro Kit. op-
pure un ricevitore ad onde corte o cortlssime più un
normale tester che certamente ognuno dl vol
possedere.

È owio che chi possiede anche un oscilloscopio
avrà uno strumento in più di cui servirsi. ma non è
indispensabile ai lini della realizzazione.

Per quanto riguarda i testi specifici che trattino
dell'AF. (fatta eccezione per l testi universitari
troppo teorici e quindi praticamente incomprensi-
bili per un hobbista) abbiamo constatato che
nessuno. fra quelli consultati, e in grado dl fornire
delle semplici ed esaurienti spiegazioni, anzi
spesso riportano Indicazioni e consiglicosl confusi
ed irnprecisil che ad adottarli si ottengono solo
«insuccessi» tali da scoraggiare anche il più dotato
di buona volontà, ma con scarsa esperienza In
materia.

Ebbene, proprio per questo, abbiamo preso le
decisione dl iniziare la pubblicazioneoi una serie di
articoli dedicati all'AF. con la netta convinzione
che ln breve tempo, non solo quelli già introdotti nel



Fra tutti coloro che si eutodetlnlscono del CB
esperti ln AF. la maggior parte dl essi non lo sono a
riesce a trasmettere solo perché tra acquistato un
bellissimo trasmettitore commerciale. gli ha col-
legato un'antenna, ha inllieto la spina di corrente
alla presa elettrica e. piglando sul pulsante del ml-
crotono, sa solo dire -qul Radio Pulce che chlama.
chi è In ascolto risponda` passo..

Se tosse cosi semplice «spacciarsln per esperti.
allora potremmo dire che anche ll nostro drognlare,
solo perché riesce con taclllta a cambiare canaleo
a dosare || volume e il contrasto del suo televisore e
colori. può vantarsi di essere un espertlsslmo vi-
deotecnlcot

Per noi invece è molto più esperto colui che non
avendo potuto acquistare un potente ricetraamet-
tltore a riuscito` con le sue mani. a montarsi un

A TnANsisron
Chi desidera progettarsi da solo un qualsiasi ricelrflsmettltore a
transistor. ripararlo o rnoditicarlo, occorre che si specializzl nel
campo dell'ALTA FREQUENZA. Gli articoli che presenteremo
dovrebbero servire a tale scopo` perché vi spiegheremo tutte ie
regole e i piccoli segreti che non tutti sicuramente conoscono

campo deli'slettronica. ma anche un principiante in
possesso delle più elementari cognizioni sul com-
ponenti elettronici e che sappia stagnare. riuscirà
con estrema facilita a progettare a realizzare
personalmente dei completi trasmettitori, non solo,
ma sarà anche ln grado di ripararli e modllicarllV

Tutto questo perché quando «Nuova Elettroni-
ca» prende In esame un determinato argomento.
cerca di spiegarlo In modo semplice ed esauriente,
tacilmenta comprensibile a tutti e non solo. ma sl
preoccupa anche di intuire e prevenire gli eventuali
errori in cui ogni principiante può Incappare. e per
questo cerca di lornlre consigli validi, atti ad aiuta-
re sempre dl più e sempre meglio chi al accinge a
realizzare un suo progetto.

Una volta montato un solo circuito, constatare-
mo che trasmettere a molto più emozionante che
ricevere. Infatti la soddisfazione di sapere che la
nostra voce. irradlata da una antenna, puo essere
capì/ata a 1 Km < 100 Km -1.000 Km cl ripagadi tutte
le difficolta eventualmente incontrate e delle lun-
ghe ore di paziente lavoro impiegate per il mon-
taggio del nostro primo radiotrasmettltore.

Ecco II perché del numero sempre crescente di
GB e dl Radioamatori che aflollano giorno e notte le
lStSG gain m0.

semplice circuito che a mala pena riesce a rag-
giungere I 100 metri dl distanza.

Quanto detto non sia oflenalvo nel riguardi di
alcuno, anzi speriamo proprio che questa nostra
benevoia critica convince qualche nostro atlezlo-
nato CB a prendere in mano per la prima volta un
saldatore e inlzi a provare I vari schemi che andre-
mo vla via proponendo

Solo lacendo un po' dl pratica riuscirete facil-
mente a scoprire perché quello schema che tante
volte avete tentato di realizzare. non riuscivate l
farlo funzionare`

A tale proposito facciamo un appello anche al
Prolessorl del molti istituti Tacnlci ed istituti dl Ad-
destramento Protesslonaie che adottano, per le
loro esercitazioni pratiche. l progetti pubblicati eu
«Nuova Elettronica', dl non omettere I'AF del loro
programmi

E Indispensabile. Infatti. per un esperto tecnico
elettronico. sapere tra le tante coae. anche come el
dave procedere per realizzare un normale oacll-
latore AF' per accopplare tra di loro più stadi AF e
cosa slgnitica adattare l'impadenza dl un transistor
o dl un'antanna.
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Proprio par questo motivo l progetti oiie vi
presenteremo sono tutti pretioo-divuigaflvi, cioe
semplici da realizzare e facili de provare.

GLI OSGILLATORI AF A QUARZO

lnizieremo parlando degli oscillatori a «qualzo-
in quanto I più usati in trasmissione; tralascererno
volutamente i VFO (oscillatorl variabili) perché or-
mai In disuso e sostituiti dai più moderni eccitatori
digitali e sintetizzati.

DI questi abbiamo già parlato sulla rivista.
presentandone anche qualcuno dettagliatamente;
in futuro è nostra lntenzione Illustrarvi altri progetti
del genere e descriverne il funzionamento. appro-
fittando del fatto di av'ere molto più spazio a di-
sposlzlone4

l quarzl, come tutti sappiamo, vedi toto tig. 1.
sono dei piccoli lnvolucri con due terminali dova
esternamente e riportata la frequenza di tra-
emissione.

Abbiamo quarsl con sopra indicato, neil'involu-
cro, da 1 MHz - da 2 MHz - da 10 ll 28.180 Kitz-
27.250 KHz - 40.000 KH: - 72.250 KH: oppure
146.130 KH: - 90 MH: ecc..4 Questo quindi lasce-
rebbe supporre che, applicando tale quarzo ad un
oeclllatore. esso dovrebbe essere In grado di ge-
nerare un segnale di AF sul valore di frequenza
sopra riportatoA

Purtroppo non sempre questo si verifica: ae
qualcuno di vol ha provato a far oscillare uno di
questi quarzì, Il più delle volte avrà ottenuto una
frequenza diverse da quelle richiesta, oppure non è
riuscito ad ottenere alcun segnale AF. Perche
01408107

Molto semplicemente perché dl quarzi ne eol-
stono due categorie: quelli tagliati sulla frequenza
FONDAMENTALE e quelli In OVERTONE.

Ci spiegheremo meglio con qualche esempio
teorico. Per realizzare un quarzo sl taglia uno
spessore di questo minerale, ed è il suo «apeseorm
a determinare la frequenza.

Per ottenere un quarzo da 10 MHz diciamo che
occorre una piastrine di tale minerale dello
spessore di 1 mm (gli spessori indicati sono pura-
mente teorici e servono per ter capire meglio l no-
strl esempi); se Invece volessimo ottenere un
quarzo da 20 MHz dovremo ridurre di metà lo
spessore, cioe raggiungere lo 0,5 mm; per ottenere
100 MHz assottigliererno tale lastrina ancore di più
fino e 0.1 mm.

E owio che più ia frequenza diventa alta. piu lo
spessore diventa sottile. fino ad ottenere un quarzo
fragilissimo che al minimo urto o ad una corrente
più elevata del solito può spezzarsl.

Per owiare a questo inconveniente. si e scopano
che tagliando ii quarzo In modo particolare è
possibile` pur usando spessori più elevati dei ri-
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FI . 1 Tutti i qual-zi Indipendentemente
dale loro dimensioni rl rtano eul toro
lnvolucro la frequenza l oscillazione dl
Ki-iz o MHz, ma mal risulta specificato se
questi sono In fondamentale o In overtone
di 3' - 5' o 7' armonica.

chiesto, farlo oscillare a frequenza Svelte. 5 volte e
anche 7 volte più elevata.

Tail quarzl cosi concepiti prendono ii nome di
OVERTONE.

Tenete presente chela frequenza di un quarzo
overtone è sempre un sottomultiplo diaparl rispetto
alla frequenza base del cristallo. Ad esempio. rl~
prendendo ll nostro quarzo da 10 MHZ dello
spessore dit mm, se fosse tagliato ln overtone in 3'
armonica sul suo Involucro sarebbe riportato a 30
MHz; se risultasse tagliato in 5' armonica trove-
remmo inciso 50 MHz; se fosse tagliato in 1' armo-
nica questo risulterebbe un quarzo da 70 MHz. pur
avendo lo stesso identico spessore dl un quarzo da
10 MHzÀ

Tail quarzi però hanno Il «difetto» di oscillare
facilmente anche sulle sue frequenze armoniche
Inferiori.

Prendendo ad esempio un quarzo In 5' armonie.
da 50 MHz. questo non ha alcuna difficoltà ad
oscillare; anche sul 30 MHz (50 : 5 X 3 - 30 MHz),
oppure sulla tondamentaie 10 MHz, cioè 50 : 5 -
10 MHz.

Se prendiamo pol un quarzo da 50 MHz in 1'
armonica possiamo senza accorgercene accorda-
re i'oscillatore sul 35,7 MHz (50 : 7 X 5 - 35.7 MHz)v
oppure sui 21 ,4 MHz (50 : 'l X 3 = 21,4 MHz) e se la
bobina di accordo ha molte spire anche sulla fon-
damentale cioè 7.14 MHZ (50 : 7 = 7,14 MHz).

Un oscillatore idoneo per quarzi In irequenu
fondamentale non sempre è idoneo per quarzl
overtone e viceversa. specialmente se questi risul-
tano in 5° e in 7" armonica. Normalmente dalla tre
quenza riportata suli'lnvolucrc potremo tare già
una prima selezione, In quanto:



In FONDAMENTALE sl realizzano querzl da un
minimo di 100.000 KHz ed un maeaimo dl 25 MHz

In OVERTONE 3' armonica quarzi da un minimo
dl 20 MHz ad un meeelmo di 80 MHz

in OVERTONE 5' armonica quarzl da un minimo
di 80 MHz ad un massimo di 140 MHz

in OVEFlTONE 7' armonica quarzl da un minimo
di 70 MHz ad un massimo di 200 MHz

Quindi un quarzo che risulti riportato euii'lrrvolu-
cro 72 MHz non sarà mai In fondamentale. ma solo
«overione-ç pero solo provandolo sapremo se e In
3' oppure In 5- o in 7° armonica.

Come lare allora e stabilire su quale armonica
overtone è il nostro quarzo. cioè se in 3° - 5' - 7°?

Se disponete di un irequenzimetro digitale, po-
trete realizzare Il semplice circuito riportato in tig. 2
che utilizza un semplice integrato TTL in grado dl
ier oscillare il quarzo esclusivamente e solo sulla
irequenza FONDAMENTALE.

Se Inserite In tale oscillatore un quarzo OB da
27.150 KHz. scoprirete che il vostro irequenzlmetro
vi lndlcherà 9.050 KHz in quanto oueetl sono tutti di
3' armonica (intatti 9.050 X 3 = 27.150 KHz)

Se avete un quarzo con indicato 148.000 KHz
(pari a 146 MHz), ee II lrequenzlmetro vi lndlcnere
20.200 MHz signitlce che questo quarzo e in 5°
armonica
(145.00029200 - 5);
se al contrario ci Indiceeee una frequenze dl 20.057
KH: tale quarzo sarebbe un overtone ln 7' armoni-
OI
(140.000 = 20.1151 - 1)

SCEGLIERE UN TRANSISTOR
PER OSCILLA'I'ORE

Esistono tanti transistor al elilcio che possiamo
utilizzare per realizzare degli ottimi oaciliatorl e
quarzo senza dover scegliere necessariamente
quelli classiiicati come amplitlcatorl o osoillatorl
AF; ad esempio esistono degli ottimi translator
evrlctlng con frequenza di taglio lino a 200 - 500
MHz. o irenebtor-pourpoee da 50 - 100 - 200 - 300
MHz che si prestano benissimo a tale iunzlone.

Quando si sceglie un transistor da utilizzare
come oscillatore AF, dovremo controllare nelle ca-
ratteristiche dei dati-book le seguenti voci:

TENSIONE MASSIMA DI COLLETTORE = ee
dobbiamo realizzare degli oscillatorl da alimentare
e 9 volt, si possono scegliere transistor con
tenelone massime di 20 volt; se Invece desideriamo
elimentarlo a 12 - 1B volt. meglio scegliere un
tranelsior con tensione massima di collettore da 30
- 40 volt.

Preclalarno comunque che e poeelbilieeimo uti-
lizzare un traneietor da 40 volt. anche per una
tenelone di soli 9 volt.

CORRENTE DI COLLETTORE - E sempre
consigliabile scegliere translator con corrente
massima di collettore che non superi i 150 mA, ma
non risulti mal Interiore a 50 mA. Se la corrente
mmlma dovesse risultare di eoll 10 mA, lo po-
tremmo facilmente mettere fuori ueo; ee Invece le
corrente massime rieuitaeee di 3 Amper. non riu-

Flg. Z Per eteblllre le trequenu beee dl
un quarzo overtone, quindi individuare le
queeto è dl 3' - 5' - 7° armonica. potrete
realizzare questo semplice oeclilatore che
utilizza tre Inverter contenuti In un
SNJQM. Per alimentano utilizzeremo une
tensione stabilizzata dl 5 volt e per rnleu-
renrzlle la irequenze un Irequenzlmetro dl-
g e.

SIF/404

R1 I 600 ohm1/4vlefl
R2 H mohe/lvrefl
C1 = 10.000 DF pølm
02 e 100pF ceremloo
(3 e 100.000 pF ceramico
D1 = SN7404
Note = leoonneeeionl eenavletedeee-
pre



eclremmo mal ad ottenere da tale stadio un elevato
rendimento, in quanto questi transistor guadagna-
no poco in tensione.

AMPLIFICAZIONE - E bene scegliere transtator
ad alto guadagno, 50-100-200 volte, e ln tale cate-
goria troveremo solo transistor In contenitore
T0.18. _

Inutile scegliere transistor di media potenza In
T0.5, anche se dispongono di un elevato guada›
gno. perchè in pratica, come potrete ln seguite
constatare, è più taclie ottenere un segnale AF di
maggiore ampiezza da un transistor in TO.18 che
con uno in TO.5.

Tenete sempre presente che l transistor dl bassa
potenza in T0.18 (se non acquistate espressa-
mente transistor osclllatorl AF-VHF di oosto eleva-
to) non viene aeelcurete per ogni esemplare lo
stesso identico guadagno.

Quindi. ammesso che acquistiate un transistor
2N2221. ne potrete trovare uno che guadagna 50
volte, un'altro 50. un altro ancora 100 e anche 130
volt, perciò realizzando più esemplari sl possono
tacilmerlte ottenere, con ic stesso transistor. risul-
tati diversi.

FREQUENZA DI TAGLIO = Dovendo realizzare
degli osclllatorl AF è ovvio che dovremo scegliere
un transistor che sia ln grado dl lavorare sulla tre-
quenza rlchlesta.

Se acquistate un transistor con una frequenza dl
milo da 50 MHz` questo oscillerà benissimo sui 15
- 21 - 27 › 30 MHz, ma alle trequenze di 72 < 100 -
144 MHz non potra mel oscillare. Se sceglieremo
un transistor con frequenza dl taglio da 250 MHz, le
potremo utlllzzare sia sul 27 MHz, sia sul 72 e 144
MHz.

BOBINE DI ACOORDO
0 SINTONIA

ln molti schemi elettrici dl oscillatori AF riteren-
docl alle bobine, sl trova quasi sempre e solo ri-
portato «la bobina X è composta dl 10 spire, con un
secondario dl llnk di 2 spire, awolte sopra ad un
suppone del diametro X completo di nucleo In ter-
rlten.

Con questi soli dall. chi non ha adeguata espe-
rienza In AF, può facilmente incorrere ln un Insuc-
cesso, per questi semplici motivi: non è sufficiente
sapere dl quante spire è composto ll prlmerlo o Il
secondario, né che la bobina dispone di un nucleo
ferrornagnetico, ma come questa deve essere av-
volte.

Normalmente il primario L1 di una bobina dl ae-
cordo va collegato, con un suo estremo, al collet-
tore del translator oscillatore e con I'aitro alle
tensione di alimentazione; vedi tig. 3.

L'estremo della bobina applicate al collettore del
transistor viene definito .lato caldo», l'aitro capo
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FlyY a L'eetrerno delle bobine che el cei-
lege al collettore del traneietor viene lem-
pre dellnlto «lato caldo. mentre quello
ehe el collega alla tensione dl allrnentn-
:lune «lato lreddo-.
L'evvolglrnento secondario o -llnkn ne-
oaasarto per prelevare da L1 ll segnale di
AF lo dovremo eempre avvolgere eul lato
heddo dl L1 . e eu tele lato dovremo anche
lneerire II nucleo terromegnetlco.

Fig. 4 Non eernpre ln un disegno elettri-
eo il nucleo ienernegnetleo e la bobina L2
viene poeta eu L1 nella sua esatta poet-
zlone come qul retligurata, quindi chl non
ha adeguata esperienza può incorrere le-
cllrnente ln un lnsuccesso avvolgendo L2
:mi: perle opposta, cioè eul alato caldo.



vienedefinito «illo indoo- ln quanto collegato alla
tensione di alimentazione. ll llnk o avvolglmonto
secondario L2 va sempre awolto dal «lato freddo-
oella bobina. ed anche il nucleo ierromagnetico lo
dovremo sempre inserire dal lato freddo.

Se avvolgete ii Ilnk dal alito clldon carlchei'ete
troppo ll translator oscillatora a questo, oltre ad
assorbire molta corrente, potrebbe anche «bioc-
cerel- cioè cessare di oscillare (figA 5).

Inoltre, se ewoigete ll Ilnk dal «lato caldo- ad
inserite il nucleo dal lato opposto. non otterrete un
ottimo trasferimento dl energia AF da primario e
secondario, quindi Il transistor ampllllcatore che io
aegulrà riceverà minore segnale AF.

Lo ateaso dicesi se awolgete II Ilnk dal «lato
Indio» e pol Inserite íl nucleo dal lato opposto
come vedasi in ilg. 6. Dobbiamo ancora aggiungere `
che dl nuclei lerromagnetlci ve ne sono di dlverae
.gradazionin quelli in ierrlte servono per Onde
Medie, Medie Frequenze 455 KHZ ecc....; quelli In
polvere dl ierro (quasi sempre grigi) per gamme da
10 aSO MHz, da 20 a 80 MHz. da 50 a 100 MHz.

Per accordare la bobina L1 sulla frequenza rl-
chieste risulterà sempre necessario applicare In
parallelo al primario un compensatore: si sceglie-
ranno capacita dl 10/80 pF. per la gamme da 10
MHza 30 MHz; mentre per frequenze maggiorl ilno
a 60 MHz meglio un oompeneatore da 10/25 pF.

A volte e consigliabile applicare ln parallelo el
compensatore una capacità ilcea da 15-18 pF.

onda evitare di accordarsi alla mlnlma capacità
sulla seconda armonica. Facciamo un mmmo:
ammesso che reallzziate un oaclllatore perla gam-
ma dei 27 MHz ed abblate awolto la bobina L1 con
un numero di spire Interiore al richiesto. nintendo
li compensatore, troverete un accordo alla minima
capacità; ma la frequenza cul farete oscillare Il vo-
stro circuito non sarà di 27 MHz. bensi il doppio
cioè 54 IIHz.

Quando al prova uno schema di oscillatore dl cul
non viene precisato ne II numero di splre per L1 . ne
la capacità dl accordo. conviene sempre impiegare
nel prototipo un compensatore da 10-100 pF; In
questo modo si vedrà subito. ruotandolo. quanti
punti dl accordo si ottengono e a quale frequenze
ai accorda tale bobina alla diverse capacità.

Se ad esempio abbiamo Inserito un quarzo de
27.000 KHz e troviamo tre accordi. uno alla mesei-
ma capacità. uno alla media capacità e uno alla
mlnlrne capacità e owio che il primo accordo
risulterà sulla iondamentale di 9 MHz (27:8 - 9); ll
secondo sara Invece la frequenza overtone del 27
MHz e alla minima capacità avremo un accordo al
doppio dl 27 MHz. cioè 27X2 = 54 MHz.

Sapendo che I'accordo giusto e a metà capacità.
a questo punto, con un capaclmetro sl mlsurerà ie
capacita ottenuta dal compensatore che si potrà
sostituire con uno di capacità minore 10/40 pF.
applicando In parallelo un condensatore iieeo in
modo da rientrare nel campo dl azione richiesto.

"In Ilíllll
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Fig. 5 Avvoigendo L2 cui lato caldo di L1
Il irlneletor mclllatore risulterà troppo
.caricato- dl conseguenza questo assor-
bire maggior corrente del rlchieeto curri-
ecekiandoll tanto flno a hmcianl. Se poi il
nucleo rleuiia lnurlio del Into oppeeio
mainusciràedotteneremotilmom-
“miodl AF dl L1 I L2.

ll'll ìlillllß "li

. 0 Se anche el avvolge la bobina L2
lu IeielreddodlLI eellncoriocollnucieo
ierromagnetico dal lato opposto Il otilrrà
lo .tano rlluluin descritto per la . 5.
cioe un minor lrlslerlmonte di energ (I
AF delle bobina L1 a L2 wmmendoil
lranllltor una elevlla corrente.



Ad esempio, se dal capacimetro abbiam con-
statato che cl occorrono 70 pF, avendo un com-
pensatore che al massimo arriverà a 40 pF, dovre-
mo inaerirne ln parallelo uno ticso da 47 pF, otte-
nendo cosi un minimo di 57 pF (10 + 47 - 57)ed
un massimo di 87 pF (40 + 47 I 87).

Questo artiiizlo di collegare ln parallelo al com-
pensatore una capacità fissa non è neceeurio ae
nella bobina e presente il nucleo terromagnetloo.

Se si disponesse di tale nucleo. si ruotare ll
oompeneatore a metà corea. e al cercherebbe pol
dl tare oscillare il circuito Inaerendolo ail'lntemo
delaupporto.

Se l'accordo si ottiene con ll nucleo, Inserito.
oltre metà lunghezza del supporto a naceeaario
aumentare ll numero di spira di L1; se invece con-
statesslmo che il nucleo e totalmente Iuori (cioe
non copre I'estremità dei lato freddo e ll link) do-
vremo allora togliere qualche spira.

il numero delle spire è corretto quando Il NU-
CLEO non va oltre 1 /3 delle spire awolte per L1.

Ricordatevi inilne che per frequenze superiori a
60 MHz, occorrono dai nuclei a bassa permeabilità
magnetica per ottenere piccole variazioni di tre-
quenza.

Se usate nuclei ed alta permeabilità magnetica,
ruotando ll nucleo di un solo giro sl ottengono va-
riazioni di trequenza troppo elevate tanto da far
risultare dlttlcoltoao I'accordo.

REALIZZAZIONE PHATIOÀ

Se non disponete di un circuito stampato gli
predisposto per la collocazione dei vari compo-
nenti. e dovrete disegnarvelo ax novo. occorrerà
rispettare determinate regole.

Tutti I componenti dello stadio oscillare da coi-
iegare alla maua dovranno tar capo ed un'unlca
pistaA Questo non significa che tutti i condensatori
di diaaccoppiamento e resistenze dovremo col-
legarcl ad un unico punto; (anche se questa ee-
rebbe la soluzione migliore) unico punto signltlca
solo che la pista dl massa utilizzata per lo stadio
oscillatore (vedi tig. 10) non dovrà essere sfruttate
per I componenti di nessun altro stadio che lo pre-
cede o lo segue.

Se ad esempio il condensatore di dlaaccoppia-
mento del lato heddo della bobina lo coilocheremo
ad una pista di massa qualsiasi. questa. per rag-
giungere la «massm dell'emettitore del translator.
dovrà lare un lungo percorso e captare dei raaidul
di AF di altri stadi e questo potrebbe dar luogo a
delle autoosclllazionl (vedi tig. 9).

Lo stesso dicasi per ll condensatore applicato ln
parallelo alla resistenza di amett'rtore. Dove coi-
iaghereme a massa la resistenza di emettitore; vi-
cinissimo a questo dovremo collegare l'eatremltà
del condensatore di olaaccopplamento.

Se applichiamo le masse di questi due compo-
nenti molto distanti. le plate di rame che congiun-

Flg. 1 Nonnalmente In uno echemeelet-
trice non cl el :ottenne a riportare au
ur'unlca «mam- i componenti reietlvl a
quei detennlnato etadlo, ma quali cern-
pre, el utilizza un le no dl musa colloca-
uto nella punizione comoda o più alb-

ca.

Flfl.l lnpratlcahtttllcondeneeterldl
dleaccoppiamento e le mietenze dovreb-
bero come ln queeto diugno tar capo ed
un'unice nuue collocata Il più idclno
poeliblle Il condensatore e la reeletenza
d polarizzazione di emettitore.



gono queati componenti possono comportarei
come delle «induttanze- ed entrare In rieonanza.

Ritenlemo che nessuno, vedendo uno schema
elettrico con une resistenza ed un condensatore In
parallelo, andrebbe a modltlcarlo applicando In
serie alla resistenza o al condensatore un'dndut-
tanza- anche se di pochi rnlcrohenryÀ

Malgrado cio a volte cl capita di vedere circuiti
stampati dove un condensatore di dlsaccoppia-
mento viene posto in un punto tale che per rag-
giungere Ia propria resistenza è presente una pleta
a U o a Z e questa pista può diventare per l'AF,
specialmente per 50 e più MHz. una vera bobina dl
accordo

Se avete avuto modo di notare sui divorel circuiti
stampati relativi a lineari da noi progettati vi sarete
accorti che esistono delle corte piste a U o a L o a M
con un compensaiore posto ad una estremità, e
questo perché tale pista e state espressamente
utilizzata come una vera bobina di sintonia o come
bobina trappolaA

Quindi se reallnate un circuito stampato. la pista
di massa dell'osciilatore utilizzatele solo per questo
stadio e vedrete che tutti quei problemi di innesti ed
autooeclllezloni o anomalie dl funzionamento dei-
i'oeclllatore. automaticamente epariranno.

L'OSCILLATOHE È PERFETTO
Non sempre gli schemi consigliati come portetti

oecilletort risultano funzionanti; per esperienza

poeelamo dlrvl che quaal Il 90% di queetl nono teo-
rici. e ee avete provato a reallzzarne qualcuno. vi
sarete accordi che sono pochi quelli che funzio-
nano correttamente.

Purtroppo anche molti schemi pubblicati da
Case Oostruttricl di quarzl. con lvalorl riportati ei
translator consigliati. una volta montati non sempre
si rivelano funzionanti e cosi qualcuno rltenendoll
teoricamente .validi-. li copia senza nemmeno
provarli, adattandoll al proprll progetti che pol in-
vierà a qualche riviste attinche lo pubblichl come
valido. validissimo. Erroneamente questo accade
perché el pensa che se la Casa Costruttrlce ailerma
che lo schema in questione è valido per quarzl da
50 MHz, è owio che risulterà sufficiente diminuire
le spire della bobine e la capacità di accordo per
poterlo utilizzare anche per un quarzo da 7D MHz.

Poichè mal viene speclilcato negli schemi se Ii
quarzo da 50 MHz è un overtone dl 3' armonica o 5'
armonical ne consegue che, utilizzando un quarzo
da 70 MHz che potrebbe risultare un overtone ln 1'
armonica, l'oecillatore non potra mal iunzlonare.

Un altro pol vedendo tale schema (mal provato)
per ì 70 MHz, lo riprende e lo applica tale e quale
per 72 MHz e cosi. copiando e ricopìando. ai oi'lro-
no al lettori schemi che iunzionano solo eulla
marta».

Un oscillatore per essere perfetto deve essere
dotato di questi requisiti:

1' sostituendo un transistor con un altro elrniilre
o queel. questo due sempre oecillare;
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Hp, 0 Se realizzando un circuito stam-
pato coi ocatl l terminali dei vari compo-
nenti da applicare a .maua- in punti di-
versi e notevolmente distanti tra di loro i
tacito che il circuito autooooiill. e che io
plate dl rame el comportino come tanto
piccolo Militaria.

Ftp. 10 Per ogni :tedio predisponete una
propria pista dl maua e lu questa non
collocate eitrl condensatori o reeietenaedl
atedl diversi. Solo coli iacendo si potran-
no eliminare autoaclllezlonl o tunzlone-
monti enomaii degli stadi che eoguone.



Fig. 11 Un ottimo oecliiotore In aooenu di querce dovrebbeoetnsorriso-"rn
muri l-ll'i milliamperc periarquecto potremosempromod carola

dl bale aumentando o diminuendo Il valore ohmmico dalla
resistenza che sl collega ll pocltlvo dl alimentazione.

Fig. 12 Inserendo Il quarzo o regalando ll nucleo dalla bobhu L1 o lio
dei compenutore dl accordo posto eernpre In parallelo a tale ho na ai
trovori una posizione dove la corrente bruscame
condizione lignitica che ii quarzo oscilla.

ntoaurnenhrå,eltale

Flg. 13 Per stabilire le I'accordo del compensata" o dal nucleoù condita
mate a togliere e rllneerire Il

OmA e rltomare all'oeatto va
io lrtoorirema. Sequeeio non eivartiioa llolrcuitoaumaeoilla

uomo. Lacorrlntodovriridlcoendereouglt
lettopnoedentemento(ilg.12)cpplnl

2' l'osclllatore è perietto se lenza quarzo, Il
translator assorbe circa 8-10 mA (ilg. 11). mentre
inserendo Il quarzo (ed ovviamente aocorciando Il
compensatore ed il nucleo della bobina L1) la cor-
rente salirà bruscamente sul 15~30 mA (il massimo
assorbimento dipende dalla frequenza, dal guada-
gno del transistor e dalle caratteristiche della bo-
bina dl accordo). Flg. 12.

Solo per l quarzi in 5° e 7' armonica OVERTONE
la corrente' del transistor. accordando li com-
pensatora. può aumentare di soli 1 o 2 milllamper.

3*' Per stabilire se un oscillatore iunzlona corret-
tamente. provate sempre a togliere li quarzo e ri-
metterlo. La corrente minima e massima deve
sempre risultare identica ai valori precedentemen-
te letti (tig. 13). Se per esempio, accordando il
compensatore, la corrente raggiunge un massimo
di 30 mA, a togliendo il quarzo la corrente scende a
1D mA. rlmettendolo` la corrente dovrà ritornare
sempre sul 30 mA.

Se invece dovesse risalire di soli 20 mA. vuol dire
che la taratura non e perietta; mentre se doveeee
superare I 35 mA l'oscillatore autooscllla.

4° Togllendo il quarzo, l'oscillatore non deve mai
oscillare. Esistono oeclllatorl (negli schemi da nol
presentati non ve ne sono, avendoll scartati) che
senza quarzo continuano ad oscillare. Tali schemi
non risultano valldl anche se, inserendo il quarzo,
automaticamente questi sl eccltano sulla regolare
frequenza incisa sull'lnvolucro. perché se la
tensione di alimentazione dovesse scendere leg-
germente tanto da non riuscire più ad eccitare Il
quarzo. questi continuano ad oscillare, ottenendo
così frequenze strane, con inneachi ed armoniche
e non tìnire.

5° Sempre per controllare l'eiiiclenze dell'oecii-
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iatore, provate con Il quarzo Inserito, a stringere
con le mani il corpo del transistor: la corrente dave
diminuire. pol lasciando Il transistor questa deve
ritornare al valore precedentemente letto.

6° Un buon oscillatore, anche se progettato per
una tensione dl 12 volt, deve essere ln grado di
funzionare anche con variazioni di tensione mag-
giori o minori del 20% vale a dire che anche se la
tensione dovesse scendere a 9 volt. oppure salire a
15 volt l'osclllatore deve sempre funzionare.

Owlamente a tensione minore diminulra la cor-
rente assorbita. quindi ln uscita avremo minor po-
tenza; a tensione maggiore aumenterà sia la oor-
rente che la potenza in uscita.

Gli oscillatorl che. progettati per tensione di 12
volt, a 11 volt cessano di funzionare, scartaieli su-
bito a sceglietene altri meno criticiÀ

7^' Sempre per stabilire se lo schema scelto e
valido. ricordatevi che. anche variando tutti i valori
delle resistenze e del condensatori (ovviamente
non della capacita del compensatore di accordo) di
un 20% in più o ln meno. questo deve sempre tun-
zlonareÀ

Logicamente a tali variazioni potrà corrisponde-
re un diverso rendimento, ma anche se questo si
dovesee verificare, l'oeclllatore non deve mal
.spegnersl- ciò deve sempre essere ln grado dl
erogare AFÀ

Questo è un fatto molto Importante. In quanto
una «tolleranzm del 20% la possiamo sempre ia-
ciimente riscontrare in una resistenza o un con~
densetore.

Quegli oscillatori che ad esempio richiedono una
capacita In parallelo ad una resistenza dl 1.000 pF.
Inserendone una da 820 pF o 1.200 pF, cessano di
oscillare. cono troppo critici. quindi sarà bene non
prenderli mal In considerazione.



LA POTENZA DELL'OSCILLATORE

Maggiore è la potenza erogata dallo stadio
oecillatore. minori risulteranno gli stadi ampililca-
tori che dovremo applicare ad esso per raggiun-
gere una determlnata potenza.

In pratica. un oscillatore che e ln grado dl tornlre
una potenza AF maggiore rispetto ad un altro. ri-
chiederà sampre qualche stadio ampllficstore AF
in meno.

Quindi tra I tanti tlpl di oaclllatori che potreste
provare dovreste sempre scegliere quello che ln
uscita è In grado di tomire un maggior segnale in
AF (occorrerà sempre provarii con I'adattatore di
Impedenza) e per tale schema. provate anche
qualche altro transistor per controllare se ne edsta
uno capace di fornire qualche mllllwatt in più.

Ogni oscillatore intatti. deve essere sempre ee-
guito da uno stadio ampiiiicatore AF, che può po-
tenziare ii segnala AF da un mlnlmo di 3 volte ad un
massimo di 10 volte.

Ovviamente l transistor che garantiscono un
maggior guadagno risultano anche molto costosi.
per cul a volte puo essere più conveniente utilizze-
re transistor dal costo modico dl LOGO-2.000 lire,
aggiungendo qualche stadio In più, che non utiliz-
zare un solo transistor costruito appositamente per
I'AF. II cul costo supera sempre le 12.000-15.000
lire.

Se l'osclllatore è valldo e possibile utilizzare per
gli stadi successivi normali transistor a basso costo
ed ottenere Identiche potenze a quelle che potreb-
be fomlrcl un translator dieci volta più costoso.

Ad esempio, disponendo dl due oscillatorl. uno
del quali eroga In uscita 40 mliiiwatt pari cioe a 0.04
watt e un secondo che eroga 100 mlllivvett pari cioe
a 0,1 watt, si potrebbe, ettettuando alcuni calcoli,
stabilire quali risultati sl nascono ad ottenere nei
due diversi casi.
Applicando aii'oscliiatore da 0.04 watt due audi
smpllllcetorl AF con un guadagno ln potenn dl 3
volta otterremo:
0,04 x l x J I 0.30 villi-

Se invece. collegasslmo ai nostro stadio amplifi-
catore Il secondo oscillatore In grado dl erogare in
uscita 0.1 watt otterremo subito una maggior po-
tenza. intatti:
0,1 x3x3 I 0,9wait
cioe quasi ll triplo rispetto al primo oscillators da
0.04 watt.

E ovvio che se con gli stessi oscillatori nol utiliz-
zassimo transistor con un guadagno In potenza
maggiore dl 3 volte` la potenza totale risulterebbe
superiore.

Se ad esempio scegllessimo del transistor con
un guadagno dl 7 volte otterremo dal due oecllletori
questa potenza:

1^' oscillatore = 0,04 x 1 x1 I 1,00vlatt
2°oecllletore - 0,1 17:7 I 4,!vrntt
Da questo semplice esempio si può dedurre

quale Importanza assume lo stadio oscillatore e
ovviamente dopo questo come può influire il gua-
dagno dei transistor Impiegati negli stadi amplill-
catori dl AF.

Uno stadio oscilletore che cl iornisee In uscita
pochissima potenza. ed esempio 10 milllwatt. pari
cioè a 0.01 watt. anche utilizzando due transistor
AF dl costo elevato con guadagno dl 10 volte ot-
terremo come risultato iinale sempre una potenza
lrrlsoria:
0,01 :10x10 = 1 well.

LA SONDA DI CARICO

Per controllare l'eiilcienza dl un oecllletore a
quarzo. occorre una «sonda dl carlco›.

Per raallzzarla sarà sutliciente collegare ad una
normale resistenza da 56 ohm 1/2 watt, due dlodl
al germania per raddrlzzare il segnale AF vedi Flg4
14 (non utilizzate mal diodi al slllclo perche hanno
una caduta dl tensione molto elevata quindi non
risultano idonei per basse potenze); pol misurams
le tensione con un normale tester da 10.000 ohm x
volt oommutato sulla portata 10 volt tondo scala
continui.

Fl .14 Per rmlsurarela
plurelonda lcericomlillzza
perhteåflveltcontirulbndo

ermdluneeclllltøralFreallxl-tfllqueeheern-
polcornevoltrrretrolvodrlrhetercommrblosüll

R1 I “ohm 1/2 Walt
O3 I 100 ceramlco
04 = 01.000 pF polleahrl
65 = 100.000 pF ceramico
DG1-D 2 I dlodlalgormanlo
JAF1 I qualsiasi lmpedenuAF



Con un cosi semplice strumento potremo subito
stabilire se l'oscillatore funziona, in quanto solo ee
esiste AF potremo leggere sul tester la tensione.
reddrizzatav Maggiore risulterà la tensione che riu-
sciremo ad ottenere. maggiore risulterà I'energia
AF che tale oscillatore sarà in grado dl erogare.
Occorre comunque tar presente che un oscillatore
eroga la sua massime energie AF quando la bobina
di sintonia risulterà accordate sulle frequenza ton-
darnentale del quarzo, se il quarzo verrà tatto
oscillare su una sua ennonica il rendimento risul-
terà minore.

Colli SI MISURALN POTENZA
DI UN OSCILLATORE

La potenza AF erogata da un oecilletore dipende
da svariati lettori:

1° la tenalone dl alimentazione: e ovvio che eli-
mentando un transistor a 9 volt la potenza che
questo ci potrà fornire risulterà minore di quella
che potrebbeerogare se lo allmentesslmo a 12 o 1 B
volt.

2° Il transistor Impiegato: non tutti i transistor
hanno identico rendimento, quindi occorrerà sce-
gliere tre l tenti disponibili quello che riuscirà a
tomire qualche mllliwatt in più.

3° adattamento d'lmpodenzl: per poter trasterlre
tutta la potenza erogata dali'oscillatore allo stadio
amplificatore AF è necessario adattare pertetta-
mente I'impedenza dl uscita dell'osclllatore con
quella d'ìngresso dello stadio preampllticatore,

Applicando come vedasi in tig. 14 il secondario
delle bobina L2 ei capi di une sonde dl oerlco e
misurando con un tester in portata CC 1 0 voittondo
scala, la tensione raddrlzzata, potremo con la tor-
muia riportata ricavare la potenza AF in watt
(voltxvoll):(fl -l- R)

Ad esempio se il nostro vollmetro ci lndicssee
una tensione dl 1 volt sapendo che la roslswnze di
carico e di 56 ohm le potenze erogata da tale
oecillatore risulterà pari e
(110456 + se) = manent:

Se invece il tester ci indiceese una tensione di 3
volt la potenze erogata risulterebbe uguale a
(sxa)=(se + se) = 0,00 ma

Se la tensione rivelata raggiungesse i 5 vclt,
avremo in questo caso una potenza pari a
(s x s) = (se + ss) = 0,22 uu

In pratica le tensione indicata dal voltmetro' è
leggermente diverse da quella nale poiche in
questi calcoli risulterebbe necessario tener
presente delle cadute di tensione introdotta dai
diodi rivelatori e dalla tolleranza della resistenza dl
carico. '

Comunque il nostro obiettivo non è tanto quello
di conoscere con assolute precisione, la potenze
erogata dall'oscillatore, ma stabilire tre due oscil-
latori quello che e In grado dl tornlre una tensione
superiore.

356

E owio che se aveslmo due oeclllatorl, uno dei
quell le deviare la lancette sul 2 volt e I'eitro sul 8.6
volt, e il secondo owiamente ad avere un rendi~
mento maggiore.

Applicando la sonda dl corteo cioe la resistenze
da 56 ohm del nostro circuito rivelatore dirette-
mente sul secondario L2 della bobina, noi abbiamo
ottenuto un tresterimento di energie AF senza però
preoccuparci deil'adattamonto d'lmpodonu.

Il massime trasferimento di energia AF da uno
shdio al successivo lo si ha solamente quando le
due Impedenza hanno identico valore ohmmlco.

Nol pero. dl questi due valori ne conosciamo uno
solo, quello della resistenza di carico che è di 56
ohm. mentre ci e ignoto quello della bobina L2 In
quanto non solo non e possibile misurarla con un
tester ma questa varia In funzione del numero di
spire avvolte in rapporto e L1 della frequenza di
lavoro, dalla posizione del nucleo lerromagnetico
per cul L2 potrebbe avere un'impedenza di 3 ohm
oppure 10 ohm e anche 41 ohmÀ

Per ottenere un massimo trasterlmento di ener-
gia AF dalla bobina L2 alla sonda di carico, sitpo-
trebbe tentare di inserire nelle sonda di carico
svariate resistenze ritacendo ogni volta il seguente
calcolo:
(vxv)¦(n + n) = vTr
e vedere con quale valore sl riesce ad ottenere la
massima potenza.

Se con una sonda di carico questo potrebbe
teoricamente risultare possibile. In pratica rimar-
rebbe sempre da risolvere quale impedenza
presenterà l'lngreseo dei transistor preampliticato-
re AF che in seguito collegheremo alla bobina L2.

EÀ in questo secondo casov ci ritroveremo con
due valori sconosciuti. I'lmpedenza di uscita dalla
bobina L2 e l'lmpedenza del transistor preempliti-
calore.

CHE COSA StGNIFICA
ADATTARE L'IIIPEDENZA

Abbiamo gia accennato. il massimo tresterlmem
to di segnale AF dallo stadio Oscillatore alla base
del transistor preemplltlcatore AF, lo si ottiene
quando le due Impedenza presentano un identico
valore. In pratica questa condizione si verifica ra-
ramente, ed ogni qualvolta e presente un dlsadet-
tamento si veritice sempre una «perdite di poten-
zen.

Poichè non tutti senno encore per quale motivo
clò awiene, anzichè splegarvelo matematicamente
cercheremo dl renderlo più facilmente comprensi-
bili con un esempio «idraulico›. Per questo imma-
gineremo che I'AF sia acqua, una «basse impe-
denza» un «tubo di piccolo diametro., e un'«aita
Impedenza ad un «tubo di grande diametro».

Se alla sorgente (oscillatore AF) risulta collegato
un tubo piccolo. e per prelevare acque gli appli-
chiemo trontelmentie un tubo di diametro superio-



Fig. 15 Se ed un rubinetto nel oollegeeelmo
III habe dl piccolo diametro e eil'eetremltl d
questo per prelevare I'aoqua erogata appog-
gleeeimo un tubo di diametro notevolmente
maggiore, mite acqua h perdenmmo da
questa Imperietfl giunzione.

Alu Iltmlu

tWW.
1.." - i*

Fifl. 1° l-o .halo dic!!! Il Il rubinetto to".
applicato un tubo dl dilmiro elevato e Ill'.-
etremitì di questo venlm appoggiato un tu-
bo dl diametro Interiore. Non eeeendo I due
tubi dello stesso diametro lprecttenlnmo
molta acqua.

"Arman
mln/Am

:mi 11 Se non l poulblle dllporre dl due
oonidenticodlemotroperotienerellio-

tale tralterlmento da un tubo ploooio ed uno
grande dovremmo cercare dl interporre tra I

ue tubi cosi diverel un .adattatore- come
vedeel In ligure.

Autumn!
Alro/ uno

Flg. 1! Se alla menteooll oto un tutto
dl diametro elevato e a tale estratta voleul-
mo collegare In tutto dl diametro Interiore,
mulo prendere lo eleuo identico cedette-

uIllsato ln tig. 17 e collegarlo In eeneo
contrario.

re. e owio che una certa quantità dell'aoqua one
viene Iomlte del tubo piccolo tuoriusolrà de questa
Impertetla congiunzione (vedi tlg. 15).

La stesse condizione si verltlchera per Il caso
inverso, quando cioè. alla sorgente applicheremo
un tubo dl grande diametro e alla sua estremità
verra collocato un tubo di diametro minore (vedl
ng. 1a).

Volendo evitare questo «spreco- di acqua do-
vremo sempre collegare alla sorgente un tubo dl
diametro equivalente, ma questo non essendo
sempre possibile dovremo cercare dl risolvere tale
problema con qualche valido accorgimento e re-
stando sempre nel campo idraulico, diremo che ci
occorrerà un «raccordo- che disponga da un lato
un diametro d'ingresso Identico a quello delle sor-
gente. e dal lato opposto un diametro che al adatti
perfettamente al tubo a nostra disposizione.

in pratica se avessimo una sorgente con «dia-
metro piccolo» e un tubo di prelevamento di «dla-
metro maggiore' (vedi flg. 17) applloando ad eeel
un raccordo che dispone di due estremità adatta-
blll, potremo prelevare tutta l'aoqua erogata senza
alcun spreco.

Nel calo Inverso. cioe se ie sorgente ha un «dla-
metro elevato: mentre ll tubo dl prelevemento
risultasse di diametro Interiore. sarà euttlclente ln-
vertirlo come vadesi in tig. 1BÀ

Un tale raccordo per segnali di AF lo potremo
realizzare utilizzando due semplici compensatorl.
Collegandoli come vedesi in tig. 19 potremo adat-
tare una bull Impedenza. un'elta Impedenza.
Collegandoll come riportato In figÀ 20, otterremo
un'edattamento opposto. cioè edatteremo una alta
impedenza ed una bau Impedenza.

Ruotendo il primo compensatore. è come se
cercasslmo di allargare o restrlngere Il nostro boo-
cneitone per poterlo adattare a «diametro» dei
tubo in Ingresso. Ruotando I'altro. adattare il dla-
metro del nostro bocchettone per quello del tubo dl
ueoita.

L'adattatore d'impedenza che oggi vI proponia-
mo è estremamente semplice, ma euttlclentemante
eitlcace per il nostro scopo.

Come vedremo in seguito per rendano maggior-
mente efficiente. oltre ai oompensatorl risulterà
neoeeearlo sgglungergll una piccola bobina. ma
poiche per quest'ultlma bisogna calcoierne I'esatta
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. 19 Anche In AF se vogliamo evitare
de le perdite, dovremo adattare l'lmpedenza
In «entrata» con quella disponibile in .usci-
ta. Collegando come vedasi In questa ti ura
due condensatori variabile da 250-280 p po-
tremo adattare una .balu- lrnpedenza con
una ulte- Impedenza.

ci

prima usuraAm rum 'il ma mm.

Ftp. 20 come per l'eaemplo Idraulico, In-
vomndo l due condensatori variabili potremo
ottenere una condizione opposta, cioè adat-
tare una -alla- Impedenza applicata sull'ln-
gmlo, per una chelse- lmpedenza presente
Invece sul terminali dl uscita. nuotando quo-
etl due compensatori sl potrà subito notare
utilizzando la sonda di carico di Il _ 14 che el
otterrà In uscita una maggior iene one.

lnduttanza In mloronenry. vl solegheremo nel
prossimi articoli come el deve procedere per cal-
colarla.

DETTO QUESTO

Resi notl questi particolari. possiamo ore
presentarvi diversi schemi di oscillatorl che vol
stessi potrete provare perché tutti iunzlonanti.

DI ognischeme vi diremo quali sono i punti critici,
quell le correnti che rileverete, e la tensione
presente su una sonda di cerleo da 56 ohm. Nelle
tabelle riportate potrete stabilire su quale frequen-
za può oscillare un quarzo In fondamentale o uno In
DVERTONE, in 3° o 5° armonica, affinchè possiate
scegliere tra i tanti quello che rlterrete più valido
per I vostri progetti.

VI presenteremo anche qualche oscillatore per
quarzi overtone ln 5°/1' armonica, ma diciamo su-
bito che questi, poiche lavorano normalmente su
lrequenze superiori a 100 MHz, non sempre danno
risultati soddisiacentl se non li realizziamo eu un
apposito circuito stampato.

Per lavorare su queste frequenze. anziche sce-
gliere un quarzo da 100-144 MHz In 5° o 7^' armoni-
ca, e meglio scegliere un quarzo a frequenza dl-
mezmta ln 3' armonica e poi farlo precedere da
uno stadio duplicatore dl irequenza; vale a dire
che. se volessimo realizzare un trasmettitore sul
145 MHz, è meglio scegliere un quarzo in 3° armo›
nica da 72500 KHz più lacile da far oscillare e poi
con uno stadio amplificatore-duplicatore di tra-
quenza ottenerei 145 MHz.

Ancor meglio sarebbe utilizzare sintetizzatorl dl-
gitali dei quali abbiamo gia presentato qualche
schema sulla rivista; questi pur risultando più oo-
stosi dl un normale oscillatore a quarzo, presenta-
no tuttavia vantaggi che ne giustlilcanc il prezzo.
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Ad esempio risultano più stabili dl un normale
oscillstore a quarzo. non autooscllleno mal ed In
più, con un solo quarzo, è possibile ottenere tante
altre trequenze; condizione questa che un oscil-
latore a quarzo non può otfrirci se non utilizzando
per ogni canale un quarzo, per oul il costo totale
alla line risulta sempre superiore ed un oscilletore
sintetizzato.

NOTE IMPORTANTI DA RICORDARE

Tutti l circuiti di oscillatori presentati sono stati
provati con transistor tipo 2N 2221 o equivalenti. ed
è stata utilizzata per la loro alimentazione una ten-
sione di 12 volt.

I dati riportati cioè corrente dl collettore e
tensione sulla sonda di carico sono state rilevate
misurandole con un normale tester da 10.000 ohm
per volt.

E ovvio che alimentando questi schemi con una
tensione di 9, oppure 15 volt, varierå sia l'aesorbl-
mento dl collettore del transistor sia la tensione
letta sulla sonda.

Ricordatevi che per ogni schema, dovremo
sempre regolare la corrente di collettore con quer-
zo dlllnaerlto, agendo sul trimmer R1 (quello che
risulta applicato tra la base del transistor e il posi-
tivo di alimentazione) in modo da ottenere un
assorbimento di circa 8~9 milllamper. Inserendo Il
quarzo e ruotando ll compensatore di accordo po-
sto in parallelo alla bobina di sintonia L1. la cor-
rente dl collettore dovrà subire un brusco aumento
che potrà anche risultare leggermente da quanto
noi riportato in quanto questo può variare da
transistor a transltor e dalla frequenza del quarzo
Impiegato.



dovremo collegare l due condensatori C1

olhnoro un aumento dl pohnza dei 100%.

Fl'. 21 Normalmente l'lmpedenu della bobine llnk L2 dl un oaclllalzoro AF riaulil
quasi umbre minore dl 56 ohm. perlanlo per adairaria alla nodn .onda di carico

lareie delle prova potuta conciliare che adailando l'lmpodenza oi riuce a volle Id
-62 oorno riportato in questo dilegno. Se

Fio. 22 La bau dl un iranelnior preampilrioaloro AF prounia normalmente una
impedenza minore dl quella della bobina L2, perianio a din-renza dei ouo proce-
donie. l'adaliaiore dl Impedenza lo dovremo capovolgero cioo collega
condenuiore C1 e prelevare Il segnale AF dalla giunzione 01422. Se loailluiil culla
.onda dl carico la realeienza R1 da 56 ohm oon una da 10 ohm a carbone.cm
rllechoeoloooallaoondoal ouerràunperlalloadaliamonloira uom.

reaLìl

Normalmente. questa corrente porrà raggiunge~
re in cartl casi circa 20450 mA. per altri invece,
salire anche a 40-50 mA, comunque, ricordatevi
che la massima corrente assorbita non corrispon-
derà mel alla «maesimw potenza erogata. Quando
applicherete sull'usciia della bobina L2 una sonda
dl carico, noiarete che per leggere sulla sonda dl
carico una tensione «maggiore›. il compensatore e
anche ii nucleo della bobina L1 /L2 andrà ritocoaio
tanto da riportare la corrente dell'oscillaiore a va-
lorl nolevoimente inferiori. cioè 18-15 e anche 10
mlillamper.

Utilizzando per L1 un diverso numero dl spire. lo
stesso schema può far oscillare un quarzo ln ion-
damenlale o su un suo multiplo, ad esempio un
quarzo da 10 MHz Inserito in un.clrcu|to con L1 con
poche spire e iacile farlo oscillare a 30 MHz con un
altro schema invece a 20 MHz

Un quarzo da 72 MHz in 5° overlone con uno
schema è più iaclle che oscIlIi a 43 MHz (72:5x3)
mentre con un altro. con identico numero dI spire a
26,8 MHz. (12:5x2).

Per ogni quarzo da nol provato. nelle tabelle
rieulla riportato ae questo è in londamonhio (F)

opure se è un ormone in 3' armonlcaß' OV) o in
5' armonica (5' OV).

Per li compensaiore dl accordo. per queste pri-
ma prove consigliamo di usarne uno con capacita
elevata (10-180 pF oppure 10-100 pF) pert aoio
cosi riuscirete sempre ad accordare la bobina L1
nell'eventualltà provaste nel circuito altre bobine
con un diverso numero di spire.

Ricordatevi sempre, che con i quarzl overmne.
utilizzando un compensaiore dl elevala capacità à
molto facile farlo oscillare sulla frequenza chase.,
cioe se abbiamo inserito nell'osciliaiore un quarzo
da 27 MHz in 3” ovenone inserendo troppa capa-
clia lo potremo iar oscillare a
27 : a = e MHz. _

Per evitare tale errore dovremo sempre control-
lare con un irequenzlmeiro digitale la frequenza
generata

Nella colonna iroquenza olclllatom riportiamo
per ogni tipo di quarzo inserito, su quale freq uenza
mo oscilla, e proprio da tell dali che possiamo
rilevare se esso oeollla in fondamentale o su qual-
che armonica.



OSCILLATORE DI FIG. 24

L'osoilletore riportato In fig. 24 è idoneo e far
oscillare quarzl in frequenza fondamentale sulla 2'
e 3° armonica, e gli overtone sulla frequenza dl
taglio (vedi tabelle).

Come per gli altri tipl di oscillatori la corrente di
collettore, senza quarzo Inserito dovremo regolaria
sugli 8-! milllamper inserendo il quarzo ed accor-
dando la bobina di accordo L1 la corrente dovrà
salire lul 30-35 mllllampor per poi ridlsoendere su
valori interiori con carico inserito.

Come è possibile notare dalle tabelle qui sotto
riportate. il rendimento dl questo oscillatore varia
notevolmente in funzione del numero di spire Im-
piegata per L1 ,

Per i quer-zi interiori a 18 MHz occorrono per L1
almeno 20 spire e ecegllere per 02 un compensa-
tore che abbia almeno la capacità dl 120-160 pF.

Tenete sempre presente che le tensioni rilevate
sulla sonda di carico riportate su ogni tabella sono
state rilevate senza elfettuare nessun «adattamen-
to d'lmpedenza». Utilizzando un adattatore come
spiegato nelle pagine precedenti le tensioni pos-
sono, in certi casi, anche raddoppiare o triplicere dl
valore.

COMPONENTI CRITICI

Per tale circuito abbiamo critico Il condensatore
63 posto in parallelo alla resistenza oi emettltora.
come potrete notare ll comportamento varla tra I
diversi tipi dl quarzl. l valori più comuni che posf-
alemo utilizzare sono 220 pF, 470 pF e 1,000 pF.

Tipo
F/Ove

Figa
R1 = 47.000 ohm trimmer
R2 l 22.000 ohm 'la vllfl
H3 I 15.000 Ohm 'À VIII!
R4 = 100 ohm 'lnnllt
c1 = 1o.ooo pF
C2 = 10-60 pF componente'.

fšã-̀ '912.25° I= m
TR1 e tranllsior 2 2221
L1 /Lz (veul tabella)

Frequenxadl Armonica Corrente
oscillazione generata collettore

Volt aulla
Sonda 56 1]

1o un! F F x a 1
1: un: F :a 11:: Fx z 11 mA 1 mm d., WW, W
1a un: F ae un: s 11 mA 1,1 mm. mmpm- di nucleo Inno;
21 un: a- ov. 21 un: Fx 1 1o ma 1,1 van mmm
non": :r-o'. zu un: naxz 1a ma 1,! vøu " 1-1 = 7 'W' "num °°" mi”4:q s-ov 1a un: F-a 1o mA 1a u f"'""m"d"'°mm- - , vo ;.La=2|plui|rleroellteaul12 un: 5- ov4 2m mi: F z 5 x a 1o mA 1,: von l ma.) ul L1 con modem _uuu _

oumn Frequenza al Armonlea comm von sulla
MHz, oscillazione generata collettore sonda 561.'

1o MHz F :m un: F x s 1o mA 1,2 mn
15 un: F :o un: s 12 mA 1,2 von WM., d.. ",p “HWF
18 Il F 1! Il FX1 12 ml 1,5 _voll mm. :mplda di nucleo hm*
21 MH: a- ov. 21 mi: Fx 1 12 mA 2,! von ` "lllfl w

_ ` L1 n 12 spira :mancate con IIKI.4o un: s-ov. 1a,:s mi: F.: se mA 1.2 von .daumm
«Mik_ a-ov. 1o un: Fu 22 mA 1,2 mi
12 un: row. 14,4 un: F-.s 2: mA 1,2 von
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OSCILLATORE DI FIG. 25

Oueeto oscillatora, come vede-l dalle tabelle.
con 7 apire sulla bobina L1 l quarzl da 10-15-10
MHz oscillano tutti ln 3' armonica mentre con 12
spire solo quello da 10 MHz oscilla ln 3°.

il segnale AF generato è, per ogni tipo dl quarzo,
molto «robuatmÀ

V In essenza di quarzo la corrente dl collettore
andrà regolata sugli l-i milliamper e con quarzo
inaerlia e con circuito emanano le corrente puo
raqqlungere l 2540 mliliempov.

COMPONENTI CRITICI

Di critico In tale circuito non eoieie alcun oom-
ponente ll condensatore 02 posto ln aerle al
qumo. se aumentato o ridotto dl capacità, modifi-
cherù di qualche centinaio dl Hz la irequenza.

Provando questo oaolllatore consigliamo di ln-
eerlre In parallelo alla resistenza R3 un piccolo
oompeneatore da 10/40 pF. Come noterete ruo-
tando questo compensatore troverete del quarzl
che oscillano meglio con un'edeguaia capacità ln
parallelo a R3.

Per tar oscillare quarzi da 10 MHz sulla londi-
mentale ocoorre utilizzare per L1 una bobina che
abbia almeno 20-22 spire, diversamente questo
oeclllenl sulla 3' armonica o sulla 2' annonice cloù
a 30 MHZ o a 20 MHZ.

Tipo
F/ove

Frequenza al
oscillano":

Flg. :s
R1 n 41.000 ohm trimmer
m l 22.000 ohlli'lnilfl
R3 l 15.0000hm 'Invllfl
R4 I 100 ohm 'bulli
c1 I 10.000pF
C2 l 33-41 pF
c3 I 10-60 pF
04 I 10.000 DF
Jlfl I VK100 Im
'm1 l Irlnllltov! 2221
un.: - (nel manu.)

A'I'nunlca Corienle Vult sulla
genevala :Dileflore :onda 56

10 "H2 F 00 "H1 F X 3 2,5 V0"
u un: F zs um a a: mA 2.5 un .
una F u rm: a 1o mA o.: mi v :mm “I ,ummm†
num F 45 un: Maxi 1a un 1 wu , min. «mummia-ø <
:una rm. :1 un: Fx1 u ma a.: wu inmwflw i
an un: rm. lo un; Fx1 1a .A a ma ` 1 = zøflzmrn'fm °°" "'°
ume ro'. u un; nu w ma 1 un *aux-5" *mmm f i _,
nun: s-ov. u.: un: F¦sxa n ma a vol -Mddueønalvdnu>

Tlpu Frequenxa di Avmunlca corrente
F/Oven. oscillazione generata collettore

"I "H1 F 30 MH! F X J 12 IIIÀ
"sum F 15 un: Fx1 u ma a W
nun: F 1| un: nn u ..A z nn l mln. mmm. di nua» W
:mm a-ov. :1 un: Fxr as un z un ; MW
«un e-ov. 4o un: Fx 1 :a ma 2 ven š-Fê :mmm °°“ 1"”
una: row. u un: Fx1 1o un u vu IW,M",
num row. a.: una nsxa lo lu u wu úägatluqgjfi _
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OSCILIJTORE FIG. 20

L'osciiiatore di Flg. 26 è molto lemplice e si pre-
sta molto bene per tar oscillare qualsiasi quarzo in
fondamentale oppure in 3° armonica e tutti gli
overtone tlno ad un massimo di 30 MHz sia In Ion-
damentale cioè FX1 o su F:3X2. Per frequenze in-
feriori a 12 MHz per tar oscillare un quarzo sulla
fondamentale è necessario awolgere per L1 più dl
15 spire (all'inclrca 25spire) o applicare in parallelo
a 03 un condensatore fisso da 100 pF. Utilizzando
una L1 con molte spire ricordatevi che tutti l ouarzl
overtone possono oscillare solo sulla F:34 Anche
per tale circuito il trimmer H1 andrà regolato In
modo da far assorbire al transistor circa 8-9 mil-
lamper senza quarzo inserito. Con il quarzo Inserito
e ruotando ll compensatoro CS le corrente salirà ~
bruscamente a circa 25-4 mA quando il quarzo
oscillerà.

COMPONENTI ORITICI

In questo circuito è critico ll condensatore C1
pome tra il terminale del quarzo e la massa. Nor-
malmente si consiglia un condensatore da 47 pF.
però con certi quarzi abbiamo constatato che ll
circuito funziona meglio se si aumenta tata capa-
cltå portandolo da 47 pF. a 100-220 pF.

Chi volesse controllare come si comporta tale
circuito al variare di tale capacità potrà sostituire
C1 con un compensatore da 10/160 pF. Non è
critica la resistenza R4 da 2.200 ohm V2 watt.

F X 1
15 MHZ FX 1 1.
1| MH! FX 1 1.
I MN: F z 8 18

1313 Il": Fá 10
I! Il": 3' 0'. 1,. MN! Fá 10
7! IMI! 5' 01|. 14,0 llflx F:5 10

Froq za di Armonica Corrente
oscillazioni generata co ore

1 0 MHZ 1 B mA

Fly. :o
R1 = 41.000 ohm trimmer
R2 = 22.000 ohm 'A vufl
R3 = 15.000 ohm 'k walt
RA n 2.200 ohm V1 watt
R5 = 100 ohm '/¦ watt

56 pF ceramico
cz _ 10.000 pF
03 = 10-60 pF compensato"
G4 = 1.000 pF
JAF1 I VK.200lmpedcnuAF
1'R1 = translator 2N2221
l.1 n.2 (vuol lmlla)

volt lulia
condo 55 i!

IM 2 W" , mmm al .uppom mi: *
mA I volt r `_irlirl. completa di nucleo
...A 1,. von :mmnelico .
mA 2 mk L1 i 25 spin atti-nente con lllg `
ml I Vol!
ml 1.5 volt

10 MH! F 30 MH: F X 3
15 Il": F 15 Il": F X l Il
18 Il": F 1 l Il": F K 1 M
21 IAN: 3' Ov. 21 MH! F X 1 82
40 Il": 3' ON. 18.¦ Illh F l l 40
Il "HI I' OV. 1G "Ill F ¦ I Sl
12 MH! 5' DI. 11,4 Il": F ¦ i W

Frequenza dl Armonica Corrente
oscillazione generata collettore sondaä

15 IIiA

V0" sulla `

1,:
"1^ 4 WI* I mmm; un mmm by
mA 0 volt i `l'll'm completa dl nucleo
mA a.: vøll “Il "IW"IA a w" 15 spire alllancnt- con

mA l volt
mA 3 'oil



OQOIIJJTORE Di FIG. 21

L'oscilletore che presentiamo In tig. 21 e molto
idoneo per iar oscillare querzl In londamentnle in 3'
armonica e quarzi overtone nella loro lrequanza.

L'assorbimento dl questo osoillatore senza quar-
zo inserito dovrà aggirarsi sugli 8-9 Inllllamper e e
bobina accordata tale corrente dovrà raggiungere l
30-40 milllamper per poi scendere sui valori ripor-
latl nelle tabelle con sonde inserita.

Ricordiamo sempre al lettore che l'lmpedenza
della sonde di carico per queste misure non l'ab-
biamo mai adattata ail'impedenza della bobine L2.
quindi la tensioni riportate non dovremo conside-
rarle valide per stabilire il rendimento di ogni oscil-
latore. Solo adattando le due impedenze potremo
ricavare dei valorl dl tensioni utili per celoolarne
I'esatta potenza AF ln milliwatt.

OOIIPONENTI CRI'I'ICI

ln questo circuito può essere critica la prese
sulla bobina L1, e lI suo numero dl spire. Normal-
mente la presa per il oollettore ed Il quarzo andrl
eflettuata a metà spire. Cioè se Ineeriamo una bo-
bina che abbia 14 spire la presa la dovremo eflel-
tuere alla 7° spire.

Inserendo una bobina L1 con meno dl 8 spire
l'osolllatore ha dilllcolta ad oscillare.

Risultati diversi sl potranno ottenere pure spo-
stando verso il lato freddo la presa sulle bobina,
modificando la capacità del condensatore C1 po-
sto in serie al quarzo si può variare leggermente le
lrequenza di qualche migliaio di Hz.

n.21
R1 I 41.000 ohm trimmer
R2 n 22.000 ohm 'In Il!
m n 15.000 ohm 'hm
lil I 100 otlrn 'Il wall
C1 n 41pF
CZ Il 1.000 pF
c: a 10.000 pF
64 = 10-60 pF comportano"
JAFI = VK.200IIII AF
m1 = tranelllor! 2221
L1 IL2 (vldl labelll)

po roquenza dl Armonica Corrente
F/Ov lclllazlone generata collettor-

I ^ ' |F 30 MH: 1° ml10mm a I "5 '°" ohm dal mmm bobina 515IIH2 F #5 MH: FX3 15 'IIÃ 2 W" rrrm. completa d nucleo Mo-
ll Il": F 35 mi; FX2 10 mA 2 volt :rfluolll:opl m h m
num ro'. 11 m i , u ma 3,5 mi = I N In" se" v
40mm :rowl 4o un: i 1s ma 3,5 von mi? °' °'° """- "mm"
un": a-Dv. u mu HH 11 mA 3.5 W" i.: - z .pm lume-Im .ul ma
1: un: s«- ov. 12 MH, F x 1 ` 5 vali moana! L1 een nio 0.0.0 mm.

come ma, nquum ai con-nu ven un.
um. F/ovm “cui-zum winner' msm

non": F I 30 mix FX: u mA i 3,2 num “iNM MMS
1suuz F su un: rx: 12 mA 0,: mi ,,.mmflmw1| MH: F i ae un: s 1: ma 0.5 wu mumflco
21"": ron T, u": Fx1 1. M 4 vo" L1 = 14 spire llllancall con mo
40m a-ov. 40 un: nu 40 ma a un wrd'um'mm
una: :rom u mi: Fx1 Is ma z M L: l zwlm-ubnullm12m: .from 43.2 In: lxs 10 ma 0,0 volt nudodlumnhdnmmn.



OSClLLATORE DI FIG. a

Questo oeclllatore lo ei puo utilizzare oon poche
spire su L1 per ler oscillare in 3' armonica qualzi
fino a 18 MHz e in fondamentale per tutti i quarzi
ovenone ilno a 50 MHz.

Coma i precedenti circuiti senza quarzo inserito
la corrente dl collettore andrà regolate sugli H
millllmper e inserendo II quarzo ed eccordando la
bobina L1 tale corrente salirà verso I 28-80 mil-
lllmper per poi modificare! quando applicheremo
la sonda dl carico.

COMPONENTI cTlCl

l due componenti critici sono C4 e 05. Per tre
quenze fino a 30 MHz si potra utilizzare per C4 una
capacita di 82 pF e per 05 39 pF. per trequenze
maggiori occorre ridurre ll valore dl 04 a 5647 pF e
05 a 22-18 pF4 Poiché tutti I quarzi non si compor-
tano in ugual modo. si potrebbe consigliare in taee
sperimentale di Inserire per 65 una capacita iìeea
da 22 pFed In sostituzione di 04 un compensatore
da 18/150 pF ln modo da trovare la capacità più
idonea.

Si potra ancora provare ad Inserire un piccolo
condensatore da 12-22-27 pF In parallelo alia resi-
stenza R3 e controllare ee ii rendimento aumenta o
diminuisce.

Se volete montare questo oecillatore con transi-
stor diversi da quelli da noi consigliati. dovrete
eceglleril con una frequenza di taglio maggiore di
100 MHz.

Tipo
Fl Ove

10 MHz F X 3
li Il": : 15 :Il: F11 :W
18"": F il Illh FX1 20
21"": 0'0'. 21 Illh F11 il
l0|l|k ,'01. ll Ik FX1 8!
«Hill 3'0'. Il Il": FXI 12
72 il": 5' OV 13.2 MH! F15 X J 35

Frequefllå dl A'monlca Corrente
Olclllezlflne generata Cùlleflcrø

Fil”

H1 a 41.000 ehm trimmer
I 22.000 ohm 'À 'Il
l 15.000 ohm 'A VIII!

R4 = 100 ohm 'A watt
c1 = 10.000 pF
C2 l 1.000 pF
Ca u 10-40 pF compensato'.
64 u 82-47 pF oeramloo
06 u 22-39 pF coramlco
JAF1 l VK 20mm enlaAF
1111 l tra Iter 2 2221

, L1/L2(vadltlbelll)

Volt sulla
onda 56 ' '

1,0 von
mA 1.! voli Diametro del nlppombohh-ij
IIIA 2.2 volt IIIII. completa dl Hollow
ma 1.0 voli Www.u 1 M L1 n 12 spin ameno-hommemmunhemmmA 1.1 WII L: - zupminumubniw¦mA 1,2 van honodIL1ooniiiude0,lnlul-"

10 MHz F 3° MH! FX 3 15
15"": F 45 MH: FXJ 10
18 MH: F N MH: FX! 12
27"": I'Ov. 45 Il": Füxi 10
l0 "HZ l'0'. 40 'HI Fx'l 18
40"": l'0'. ll Illk FX1 15
12'": 5'01. 43,2 I": Fzßxl 14

AVI'IIOIIICB CDIIIMD VOII nulla
generata collettore londaäöll _

mA 1v1 Volt

"il 1-5 WIt mm» al www nokia-
lnl 1.2 volt i lmln. campi-h di micieo terrari
IIA 1.3 voli IIIIOMHCO - j
M 1,5 "a L1-1lpinaiiimuteoonlo

englhtodaflßmm.mA 1,i voli u-zeplrelnlamelletilllfi
ma 1.! voti f '



OSCILLATORE DI FIG. 2!

Questo osclllatore si presta solo ed esclusiva-
mente per tar oscillare quarzi in 3° o 5° armonica da
48 MHz lino a 110 MHz Lavorando su tali frequen-
ze. è owio che la bobina L1 dovrà avere pochissi-
me spire.

Con quarzi In 5° armonica il rendimento dl tale
oscillatore non risulta molto elevato.

COMPONENTI CRITICI

La bobina L1 dovrà avere un massimo dl 6-7 spire
e l collegamenti dovranno risultare molto corti. Per
l'accordo potremo utilizzare un nucleo In terrlte
inserito sempre dal lato freddo della bobina. Sl
potrà anche tentare dl applicare ll compensatore
06 da 5/15 pF in parallelo alla bobina L1 anzichè
tra il collettore e la massa.

In tale circuito è ancora critico il valore dei con-
densatore Cl posto in parallelo alla resistenza R3
dl beset Si potrà partire con una capacità di 47 pF`
controllando con esso quale tensione si ottiene
sulla sonda di carico pol sl proverà un condensa-
tore da 22 oF ed in seguito uno da 68 pF control-
lendone il rendimento. Per sempllficare questa
operazione, si potrebbe sostituire questo conden-
satore fisso con un compensatore da 10/80 pF.
Senza questo condensatore II circuito ha tendenza
ad eutoosclllare.

Tipo
F/ove

Film

= 117.000 ohm trimmer
R2 = 22.000 ohm 'la watt
R3 =15.000 ohm Va 'mit

p
o.ooo pF
,1- 5 pF ceramico
:1- 5 pF ceramico
040 pF compenahfl

JAF = VK.200 Impedenza AF
'm1 a trlnslltor 2112221
L1 /L2 (vedi tabelle)

10 MHZ MHZ F X 3
1s mi: F a: um F x z 1: mA
1m": F ac un: Fx: 15 mA ` = Ii'fiì- WMPMI dl num
11 un: a- ov. :1 un: Fx 1 1: mA z van ` n°211'I. am- mmm
mutu a-ov. i w un: F11 1a mA 1.1 ma mmndlmumm
“Hill S'Ov. l ll Il": 1 FX1 12 IIIA 1,5 volt '
12q s'ov. f ug un: Frsx: 12 mA 1,5 van

Tipo Frequenza di Armonlca Corrente Voli sulla i
F/Ova . oscillazione generata collettore sonde 56 l

10"": FXJ 18 IIIA 1,8 volt
15MHZ F 15 MH! FX1 31 IIIÀ 1,! volt
1a um F 1a un: Fx1 a mA 2,2 mi
21 mi: a~ ov. 21 mi: Fx 1 14 ma 1.. volt magnetico
lo un: ar ov. :0,0 un: _ Fzs x z sa mA 1 mu :ug: :E':s°:n“|:'_'““ WM":
os un; a- m. a: un: ' F: a x z 12 mA 1.1 volt A a In", ,,,mwmm "a,
nun: s-ou. 2a.: un: F=sxz as mA 1.2 von wammmq



“CH-LATORE DI Flß. 80

L'oecillatore riportato In tig. 30 e ln grado di ge-
nerare molte armoniche quindi al presta per poter
ricevere segnali molto robusti sia ln fondamentale
che ln 2" e 3° armonica.

La corrente di riposo di tale stadio, cioe la pool-
zione ln cui dovremo regolare ll trimmer R1 senza
quarzo inserito si aggira sugli 8-9 milllamper e a
quarzo inserlto e bobina accordata. l'aeeorbimento
dovrà aalire a Ztl-u milliomper circa per pol ridi-
eoendere a 10-14 mA con carico Inserito.

GOIIPONEN'I'I cfll'l'lcl

ln questo circuito sono molto crltlol l due con-
densatori (21-02 che possono variare notevolmen-
te da quarzo a quarzo. Ad esempio ei potrebbe
partire con 47 pF per C1 a 47 pF per 02, pol Il
oercherà di aumentare 62 portandolo a 68-82-100
pF controllando di volta In volta ll rendimento.

Per quarzi overtone tlno e 30 MHz sl potrebbe
oonalgllare per C1 - 56 pF a per 02 - 82 pF. Per
quarzl in fondamentale lino a 15 MHz e per ter
oecliiare un quarzo overtone da 27 MHz sulla tre-
quenze base 27:3 = 9 MHz è consigliabile imple-
gare per C1 e 02 due condensatori da 180 o 220 pF.

Owiamante per frequenze Interiori a 15 MHz dv
vremo avvolgere per L1 almeno 20 spire con flio di
rame da 0.5 rnrn.

Frequenxadl Armonica Corrente
F/Olv olcillazlone generata collettore

10MH1 F FX!
1m": F :o :a: s 1s
u un: F 1a un: Fxt n
"una F se uuz rx: 1:
armi: a-ov. 11 mu Fx1 1:
ao uu: a- ov :n.6 mi: F: ax 2 14
u mu ro'. az' un Fuxz u
nun: e-o'. a; uu: max: 15

C1 = l7-100ceramlco
Cl: 47-1009Foeramtco
cs - 10mm pr

penemre
enuAF

šš
šš

ìš
šš

Volt nulla
tonda 55 U

npo Frequenzzdl Armonica curante
F/Overt oscillazione generata collettore

10 MH: MN! F X 2 1l
li Il": F 1: Il": F X 1 10
il MH: F Il Il": F X 1 10
21 Il": 8' DV. il IH! F: 3 X 2 1°
40 Il": 3' 0'. 18,3 I": Ft! 10
Il 'Ik 3' DI. il "III F: S IO
12 Il": i'OV. 1M “HI I: F IG šš

šš
šì

ã

Voli sulla
tda 56 i)

t volt

Mimmo del supporto bobine!
,film complete dl nucleo v ,;

tico



OSCILLATORE FIG. 81

Questo osciliatore si presta per quarzl In 1' ar-
monica, cioè quarzi la cul frequenza di lavoro va da
100 MHz a 200 MHz. Owiamente per lavorare su
tali lrequenze i collegamenti debbono risultare
cortlsslmì. La bobina L1 oome vedesi in disegno
sarà una spira a U larga 1.5 crn e lunga circa 2 cm.
Un estremo di tale bobina dovremo stagnerio dl-
rettamente sul terminale collettore del transistor
assieme al compensatore di accordo CG. L'altro
estremo della bobina dovrà lar capo direttamente
al condensatore di fuga 03 sul quale atagneremo
l'impedenza JAF1.

Lavorando su questo lrequenze, non è possibile
applicare un trimmer tra il collettore e la base
quindi dovremo scegliere per R1 un valore che
partendo da un minimo di 22.000 ohm ad un mae-
simo di 63.000 ohm faccia assorbire al transistor
senza quarzo inserito circa 10-12 mllllampole. A
quarzo inserito e accordando il compensatore GS
la corrente potrebbe anche scendere anzichè aú-
mentare. Per l'usclta. dovremo stagnare Il conden-
satore G7 su L1 a circa 0.5 cm dal lato freddo.

OOMPONENTI CRITICI

Se l collegamenti non sono cortiaelrrrl Focolllato-
re può non oscillare

ng. :n
R1 l 22.000 ohm'A Vodlboto)
R2 I 100 ohm 'Ilvr
C1 I 39-47 pF
C2 :i 220-410 pF
ca = 1o.non pr
1:4 a 4,1-5pF
ci 4.-1-spfi

- 4/20 pF oompenutoro
Jelsfl = VK.200lmpodonzaAF
TR1 = Tranllator 2N2221
L1 = bobina a U (vedltesto)

ED ORA UN PO'
DI PRATICA

Tutti gli schemi che vl abbiamo presentato pos«
sono essere montati e provati con estrema facilità
utilizzando il materiale incluso nel kit che reca la
sigla LX509/A e B; tale kit comprende:

4 quarzl (10 MHz in F - 15 MHz in F - 27 MHz 3°
ann. ov. - 48 MHz 3° arm. ov.) oppure (15 MHz In F
- 18 MHz in F - 27 MHZ 3° arm. 0v. - 40 MHz 3° arm.
Ov.) Nota: l quarzi Indicati con F debbono inten-
dersi -in fondamentale» mentre quelli indicati con
3° arm. 0v. debbono intendersi «in 3° armonica
overtonex.

Precisiamo inoltre che le lrequenze specificata
hanno solo valore lndlcativo cioè non e detto che

per i 15 MHz nel kit si trovi un quarzo esattamente
da 15.000.000 Hz ln quanto potreste trovarne ad
esempio uno da 15,14 MHz; per l 27 MHz potreste
trovama uno da 27,125 MHz oppure da 27.155 MHz
mentre per I 48 MHz potreste trovarne uno da
48.100 MHz termo restando che l'esatta irequenza
di oscillazione risulterà sempre stamplgliata o inci-
sa sul contenitore. quindi non vl sarà nessuna
possibilità di dubbio.

3 supporti per bobina dei diametro di 5 mm
completi di nucleo ierromagnetico di tipo idoneo
per qualsiasi gamma compresa tra gli B e l 60 MHZ
(Nota: insieme alle bobine troverete anche del fiio
di rame del diametro richiesto per gli awolgimentl).

2 ianalltor dl tipo 2N2221 o altri 2 dl tipo 2N014
In sostituzione del 2N914 potrete trovare in
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qualche caeo anche altri transistor dl diverso tipo
ma pur sempre ldonel per oaclliatori AF. Avendo a
diepoeizlone diversi tipi dl transistor avrete la poe-
elbllltà di controllare quale di questi ei comporta
meglio sullo stesso oscillatore.

3 trimmer oe 41.000 ohrn per poter provare più
schemi senza dover disealdare un trimmer dall'uno
per passarlo sull'aitro.

4 impedenza VK200
e compeneatod a mica per poter etiettuare tutte

le prove che vorrete. Per individuare la capacità dl
questi compensatori. ee non disponete dl un capa-
clmetro, potrete besarvl sul numero delle lamelle
lniattl quelli con meno lamelle risulteranno da
10/60 pF mentre quelli con molte lamelle da
10/180 pF.

4 diodi al germanlo per poter realizzare la sonda
di carico.

Une carie dl condeneetori ceramici c poliestere
di vari valori per poter apportare delle modifiche
agli schemi presentati ed eventualmente provarne
altri di vostra Ideazione.

Una eerla dl resistenze dal valori aaeortlti eem-
pre per poter effettuare ll maggior numero dl prova
possibili.

2 ciwltl ehmpaìl
Facciamo presente che con questi circuiti stam-

patl` applicando qualche componente ln modo dl-
verso ed aggiungendo qualche collegamento «vo-
iante-, potrete anche tentare di realizzare altri
achemi dl vostra Ideazione ed ln tal modo avrete la
possibilita di farvi una notevole esperienza in AF.

Da parte nostre ci llmlteremo In ogni caso a
'piegare come sl monte un solo schema. più pre-
cisamente quello dl ilg. 32, e su questo vi lndiche-
remo come procedere per eiiettuare tutte le misure
e l controlli che riteniamo più intereeeanti da un
punto di vista «didattico- dopodichè starà In vol. aa
la cosa vi etuzzlca, tentare dl provarne altri con
quarzl a irequenze diversa o addirittura su altri cir-
cultl stampati che vol eteeei potrete ideare per am-
pliare il più possibile le vostre conoscenze irr que-
sto campoÀ

Come primo esperimento vl consigliamo dl uti¬
ilzzare il quarzo CB da 27 MHz in 3' armonica
ovenone In quanto sullo eteeso montaggio potrete
poi inserire il quarzo da 10 MHz per lario oscillare a
30 MHz ed in seguito. latta un po' di pratica. potrete
anche salire In frequenza utilizzando ll quarzo da
48 MHz.

Per realizzare tale oaclllatore dovrete Innanzitut-
to costruirvl la bobina L1 , quindi prendete il illo
smaltato da 0.6 mm.. raechlatene un'eetremlta per
circa 3 mm. In modo da togliere lo smalto isolante,
poi con il saldatore depositate un po' dl stagno sul
rame nudo onde Imbiancarne ia superficie.

Inillate, piglandoli con lorza, i quattro terminali di
ancoraggio sulla base del suppone in plastica ne-
ceeaarlo portale bobina e su uno dl queetl etagneta
l'eatremità dei illo di rame che avete appena im-
blencato. '

Awolgeta ora 12 apire affiancata eul supporto,
ripiegato a L verso II basso l'eetremitù ancora libera
del filo in modo che poeee an'ivere sul tennlneie
posto di iianco ai primo sulla base del supporto
stesso, quindi raschiate anche tale estremità e
etagnatela.

Sulla parte in alto della bobina (lato lreddo), in-
tercalandole con L1 oppure anche eopra L1 stesse.
awolgete le 2 spire richieste per la bobina L2 uti-
lizzando sempre lo ataaao fllo precedente e sta-
gnato pol le due estremità di questo fiio. dopo
averle opportunamente reachlate. eul due terminali
che ancora restano liberi.

Avvltate ore ell'intarno del supporto in plastica.
per circa 1/4 della eua lunghezza. li nucbo terro-
magnetlco ed una volta effettuata tale operazione
la vostra bobina dl accordo completa dl link sarà
gia pronte per I'uso.

Giunti a questo punto dovrete ancora controllare
che il .lato caldo. della bobina L1 . cioè i'estrernltl
In basso. vada a collegarsi sulla plate del circuito
stampato che ta capo al collettore del translator.
dopodichè potrete sta'gnarne i 4 terminali alle rele-
tlve piste.

Inserita quindi sul circuito stampato tutte ie real-
atenze, i condensatori. l'impedenze VK200 e l.due
zoccoli per l quarzi (na abbiamo previsti due
perché togliendo il quarzo da uno zoccolo ed ln-
aerendolo nell'altro' con lo stesso circuito stampe-
to potrete provare due diversi schemi di oscillatori.
precisamente queilo dl iig. 24 e quello di figV 25).

Dopo gli zoccoli per I quarzi inserite ll transistor
controllando che i suol 3 terminali E-B-C vadano a
cadere esattamente sulla piste che loro competono
ed una volta atagnati anche questi vl rimarranno da
collegare solamente i oompensatori.

Per questi ultimi, essendo troppo piccoli l lori
presenti sul circuito stampato per poter accogliere
i loro terminali, troverete nel kit dei terminali che
andranno Ini'llatl in questi lori e stagnati nella parte
sottostante lasciando la parte superiore sporgente
dl 3/4 mm.: su questi terminali appoggerete qualll
del compensatore e II etagnerete uno per uno.

E ovvio che cosi iacendo II compensatore rl-
marra leggermente sollevato dal circuito scampato
ma non dobbiamo dimenticare che questo progetto
a sperimentale e ci serve solo per iare della pratica,
quindi non necessita di un'estetlca perietta.

Se Invece preteriste allargare i fori a mo' di aeoia
per tenere ll compensatore appoggiato, non di-
menticatevi dl effettuare anche un toro centrale per
permettere alla vite dl regolazione di passare al di
eotto quando la stringererno al massimo per otte-
nere la maggior capacita possibile.

Sui circulto stampato un capo della bobine L2
risulta collegato a massa mentre l'altro capo risulta
collegato ad un terminale posto vicino al due com-
pensatorl d'usclta.

Guasti due compensatorl, come avrete già com-
preso, sono quelli che ci serviranno per adattare



Flfl. a Montini” hill quilll wlllpølßnll “Il cIfOulb thmpllo flfllllø LLMI/I
wumoemwun Il: ll clrculkz rlporIlIo In Ilg. 24 (lnlonndo ll quam, nullo zoccolo

ALI) quallo rlpørhh In Ilg. 25 (Imnndo Il qulmo nullo zoccolo XTALJ). l
du. compønulorl dl 10/180 pF polIl sulla dmn dal clreulw, monopu Iullmn
l'ldlthton d'lmpodonza. Como rIat of! col lo II ponlleollo palm lu I du.
comp-unum, u II cavetto cumulalo lul Iumlnall l una". AF, avremo mllxub un
adattatore per Ingrulø «bau Impodom- o cun ulclh ..In lmpodcnun. Col-
Ioglndo Irma ll ponllclllo o lI cavetto solid-ll In una": como Imllello ml bú-
mlnmmomlhnbmmmwulhlnmunoeonuodhl
dalla Imma..

Fly. 33 Sul elmulln :lamp-b Dtm/A potumu u II Iole clreullo
In Ilg. 26. Por ognl clrcuIIo colulgllamo dl m lcd. su L1 II numlfo dl .ph
lnunndcvmihpe'voltllqulrxldlnollomlfllnmhndnludlunlogllodlcamldafl
flcivlfl (poìrlh prlparan dell' WII. com uIIO da nol riportati) lnanndo
m l vllurl dl hnlløn. MH luIIl løndl dl cubo con o ..nl-l .dmn d'lmpi-
dm. Spoclflcm nmpn qunl. llpo dl «mmm ò Il pIù Idonto dui him/lb
cppun allo/him.



I'lmpedsnza d'uscila deii'osclilatore ai valore
ohmmico della resistenza presente nella sonda di
carico la qualel come vi abbiamo già accennato,
dovrà risultare da 56 ohm 1/2 watt.

Terminato il montaggio iniiiate Il quarzo da 27
MHz sullo zoccolo 1, cioe su quello che collega il
quarzo tra la base del transistor e la massa, pol
applicate In uscita, tra la massa ed il terminale dl
L2. la nostra sonda di carico in modo da poter
controllare subito ll rendimento deil'osclllatore
senza nessun adattamento d'impedenza.

Fiuotate il trimmer di base tutto dalla parte in cui
presenta la sua massima resistenza poi applicate in
serie al illo positivo di alimentazione del 12 volt (è
questa la tensione che consigliamo di utilizzare per
le prime prove) il vostro tester commutato sulla
portate 50 miliiampère in continua.

A questo punto togliete il quarzo dallo zoccolo e
ruotate il trimmer in modo da far assorbire al tran-
slator una corrente di circa 8-9 mllliampère.

Inserite li quarzo sullo zoccolo e provate a ruo-
tare lI compensatore di accordo lentamente in un
senso o neli'altro: troverete cosi una posizione ln
corrispondenza della quale I'assorbimento salirà
bruscamente a circa 20430 miliiampèreA

Togliete ora ll vostro tester dal illo dl alimenta-
zione a dopo averlo posto sulla portata 10 volt fon-
do scala in tensione continue, collegeteio in usclta
sulla sonda di carico.

Fomendo alimentazione ali'oscillatore dovreste
rilevare sulla sonda una tensione di circa 1-1,5 volt
ed a questo punto. ruotando il compensatore di
accordo ed agendo contemporaneamente anche
sul nucleo lerromagnetlco della bobina, dovrete
cercare dl raggiungere ll massimo di tensione In
uscita. tensione che sl agglrerà ail'lnclrca sul1,8-2
volt.

E ovvio che questo tensioni varieranno legger-
mente da progetto a progetto In funzione dei gua-
dagno del transistor, tuttavia possiamo assicurarvi
one le tensioni che rlIeverete si discosteranno In
ogni caso di pochissimo dai valori indicati.

Con questa tensione, cioè 2 volt, Ia potenza ero-
gata dal nostro oscillalore` senza alcun adatta-
mento d'impedenza, si aggira sul

(2 x2) 1 (se + 56) = 0,035 miniwatt
Provate ora ad adattare l'lmpedenze d'usclta

dell'osclllatore con quella della sonda di carico
collegando i due compensatorl di adattamento
dell'lmpedenza come vedasi ln flg. 32).

Provate ora e tarare i due compensatori cercan-
do sempre di ottenere il massimo di tensione in
uscita e se per caso notaste che per raggiungere
questo scopo occorre stringere al massimo la vite,
collegategll In parallelo sotto lo stampato un con›
densatore fisso ceramico da 100-150 pF in modo
da aumentarne la capacità.

Una volta raggiunto questo massimo ritoooate
ancora II compensatore dl accordo posto ln paral-
lelo alla bobine L1 e Ieggennente anche ll nucleo di
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questa per vadere'se si ottiene un piccolo aumento
di potenza.

Se tutto risulta regolare dovrete ln linea dl mas-
sima ottenere in uscita una tensione di 34,8 volt.

In altre parole, adattando I'impedenza d'usclta,
la potenza erogata dal nostro oscillatore risulterà
più elevata che non In precedenza, intatti:

(3,6x3.8) Z (56 + 56) = 0,128 miillwatt
Sempre con lo stesso circuito stampato provate

ora a togliere iI quarzo dallo zoccolo 1 ed inseritelo
invece sullo zoccolo 2 in modo de realizzare i'o-
sciilatore di tig. 24, poi rilate le prove consigliate
per II primo circuito4

Senza adattare I'impedenza ella sonda di carico
otterrete in ouesto caso ln uscita una tensione di
circa 8 volt, pari cioe ad una potenza di:

(3x3) t (56 + 56) = 0,05 miiiiwatt
Collegando Invece I due compensatori alla bobi-

na per adattare l'lmpedenza d'uscita. constatarete
che la tensione sulla sonda di carico raggiungerà i
4 volt, pari cioè ad una potenza dl:

(4 x4) : (56 + 56) = 0.14 milliwatt
Come potrete constatare il rendimento dei due

oscillatori, senza alcun adattamento d'lmpedenza,
risulta leggermente diverso tuttavia per entrambi
aumenta notevolmente la potenza erogata quando
si adatta In modo perfetto I'Impedenza d'usclta dl
L2 con II valore ohmmlco della resistenza dl carico.

A questo punto poniamo uno «stop» alla nostra
descrizione e vl lasciamo ai vostri esperimenti
dandovl tuttavia appuntamento ai prossimo nume-
ro sul quale vi solegheremo qual'e Il sistema ml-
gllore per accoppiare ed un oscillatore un transi-
stor preamplltlcatore AF in modo da potenziare li
segnale da esso generato o vl forniremo Inoltre
tutte le formule teoriche per poter calcolare il nu-
mero di spire richieste dalle bobine e la capacità
dei condensatori di accordo, indicandovl pure Il
metodo migliore di procedere ln pratica p`er rag-
giungere il massimo rendimento possibile.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Costo dei due circuiti stampati
LX.509/A e LX509/ B L.
Tutti icomponenti descritti nella realiz-
zazione pratica` cioè i due circuiti
stampati più 4 quaizi. bobine, impe-
denze, trimmer. diodi per la sonde di
carico, filo dl rame` compensatori ecc. L.

4.300

45.300



2
m

z
Ø.

3...
â

@
ešz

z:
and:

âë
,

..à-:-
u

:___-303-
uff-3..

._
0.5

.5a
.2.80

ø:-
.2

5
2

:5
9

:.
3

:.
8..-

...
2238

.5.
É-ä

w



Tullilleflorlcneil-uronaoaulflrlailalhlafooamhl,
vanolimrloaroadlmelarlalavlllmpolrannoavvalarald
Ue rubrica. La Inaaralonl sono oomplolamame pub.
Non aono aoonihti annunci di monocommerdala. La
mila non el aaourna neuuna mponaahillia au qualalaal
oorMaalonocovaauoorpol-Irelapartllmaraaaab
o lui oonlenulo dal halo. Gli ahoonall poiranno umirulre
dl quest rubrica lenza nessuna llmllaxlona dl Maio. l
laIIorl non abbonati, dovranno limitaro l loro annunci a
lola 35 parole. Indirizzo escluso.

Ve
O VENDO autoradio Voxon stereo. ricerca automatica
con amplllicatore SOW L. 60.000. TV EN 12" 220V a 12V
CC L. 59.000. Micrøeple FM 2x35 cm. L. 5.500. DVE Bilo-
parlanlì 40W L. 36 000. Calcolatrice Texaa programmabile
XR 52 L 165.1»0 o Vlfl mld
Sig. PMIELLA PADLO- Vh llnfllø n. 00- 411W FOßLi -
Tfl. M131010.

O RICETHASMETT'ITORE (LB. Wnflnl' mod. 510 dl lh-
xlono baie. 115 GH In AM. 175 CH In LSB. 175 CH ln USB.
con ronneiro e orologio adleplay incorpora". Ueaio po-
ohlulmo vendo par L. 300.000. Tram aolo con Miano a
provincia.
Slfl. BASSO RENATO - Td. 02/0481130 Orl plfil
(10.1”-21 .30).

O TECNICO EIIWOIIIOO Yelm centraline d'lllafllll
2ù20x0 autoooalrulta con poulbllie dl lmpiopo conlatti
raoar o infrarossi al prezzo di lola L. 45.000. più manuale
oralioo per il montaggio.
Sig. CAMMISA NANDO - Vll llonm n.10 -00126 NAPOLI-
Tei. 131/6551910!! plxllÀ

O VENDO amplificato" Iinale Aereo 00 + 0M dl Nuova
Elettronica LXJSD. compiuto ol allmamatore LX.140. ap-
parso sulla rivista n. 40/41. monialo au lelalo In alluminio
autoinbhrlcato da lare funzionare. II tutto e L. 40.000 (aolo
maiarlele eoese più di L. 50.000).
Sig. LASEN ALBERTO - Vil G. Prot! Il. WB - 81124 VE-
RONA - Toi. 045/915002 0|! p.80.

O HOBBISTA 'Onde Oldllùløøplø Phlllp! Mod. WW.
doppia treccia. reticolo cm. MJ banda 0-10 Mola aon-
ehlllla meeelma :mv/div.. corredato di due 'onde 1/1 a
duo 10/1, impedenza d'lnqresao 1 M130 DF uom. Con-
ielilre ore serali.
Sig. CATTANEO - PAVIA - Tel. 0382/466974.

R. fravesaade Oln da Seude, n. 1

o acqulsto cambio
O VENDO centralina luci psichedellcho 1000 W par ce-
nale; cerco Inoltra acherna eloItrioo dl lineare 10 W 00-
108MH: con alimentazione e 11V.
SigA MORI FABIO - Vh Slivoll nÀ 48/0 - 51025 PIOIBINO
(LI)- Tel. 0505/41642.

O VENDO rlcevllore surplus modello 50312. Slnionh
oonilnua da 1.5 a 10 MHz 3 modi AM.SSE CW.890 ma-
nuale siciudlbllo Due comandi dl alnionla (veloce e line).
Conlrollo di volume o guadagno separati. Illuminazione
della scala escludlblle. Manlio dl preuleltoro, ovvoro di
adattatore d'lmpooonza. Allmontaxlom a mv. Promo
baao L. 100.000.1'rallo solo con zona di Bologna.
Sig. SORRENTINO GIANDOMENIOO - Vil Scomeìfl n. l -
S. LAZZARO DI SAVENA (BO) - TOI. 400100 Or! M
(dalle 14 aflo 15 o delle 19 elle 20).

O VENDO. el miglior ollerante, la .eouenll loneoa dol
Microcomputor dl Nuove Elmonica: Allmanlatora Dim
- Interfaccia IaeIIera aeedoeimele 01.388 - Tallara
eaadooimale LXIW. Tulia le sonada aono periettalnantn
lwulonanii
Sly. MARFONE MARIO - Plum Flnflfl rl. Â - 20150 Mi-
LANO - TelA 172/314003.

O CAMBIO 60 schemi olamlcl di vario tipo con iraarnetll-
toreFMBB:100lunzlonaniaoonpoienxadIS-4 + 506W
circa.
sig. FORTE LUOlANO-VhSPlIvln.1-m14m
(OO) - TSI. 0344/01003 Or. pelli.

O VENDO 1010!!l 20WX2^M FM M. llnlonll dl-
pltalo. orologio. wuellzzalore Incorporata e allre preeia-
IIOnI L. 350 000. Tllevllorlno 0 pollici B/N lllmenhiwl
221)c 12 VCA con alimentatore compralo.
ãlå FANTONE GIANNI - Vil tiardl n. 11 - 10100 IMPE-

e Chavea ln Portogallo, e alato apario quello num punto di vendlia prim Il quala
polranno rlvolparll tutti l noalrl loliorl Porlogheal che devono efleihlere l'aoqulalo dol nootrl
Klla o per aver. astinenza Iecnloa.

Sl lnlorma la apatlablle cilenlela dalla dlIIa micro-LG. che avendo quali'ulilma oaaaalo la
propria atllvllå elle :lana e aubonlrata lo dill-

IIICROKIT GENOVA 0/80 Torino N' 47/!!
nbponfllhalmmodehdwlkfldfluovaildhmemmbme
mmwfladallnlcroZ-lll

812



`/uL: la stampante ideale
per ogni sistema a_/uP

La serie delle stampanti Microllne della OKl. oltre ad essere veloci, silen-
ziose e robuste si adanano ad ogni llpo di microcompuler disponendo di
interfaccia seriale o parallelo.

Tutti i modelli presenmii sono a percorso ottimizzalo e risultano affidabili
nel tempo. inoltre potrete acquistarli a prezzi altamente concorrenziali ri-
spetto ad altre marche con analoghe caratteristiche.

modello uL 82

modello uL 03

modello uL 80

Modello uL 80 = 80 colonne, 80 OPS monodlrezlonele compreso trattore
L. 875.000 IVA Inclusa

Modello uL B2 -= 80 colonne bidirezionale con logica selettiva di percorso
L. 1.298.000 IVA inclusa

Modello uL 03 = 1'32 colonne, 120 cps bidirezionale su carta da 38 cm.
L. 1.795.000 IVA inclusa

Tulll l modelli llluelrflll nono replrlhlll preuo Nuova Elettronica e conceulonarl.



subito dopo I'uecita dell'uitimo numero abbiamo
ricevino non poche lamentele da parte di coloro
che protesievano perché avevamo «sprecato»
troppe pagine per le Istruzioni del Basic.

Del resto tale pioggia di lettere e telefonate era
stata prevista in quanto per chi l'ergomento risulta
poco interessante il numero delle pagine è sempre
notevolmente elevato, e al contrario per coloro ai
quali li discorso sul computer Interesse, le pagine
utilizzate sono sempre poche.

Su questo numero avremmo dovuto riportare le
istruzioni relative ai FILES RANDOM e SEGUEN-
ZiAlJ, e impaginando ci siamo accorti che avreb-
bero occupato metà rivista. e questo cl ha un po-
chino preoccupati.

Se avessimo messo questi articoli sulla rivista,
quelli che non hanno II computer sl sarebbero se-
riamente interocltl. e II problema non sarebbe stato

un "RHO e un Dlgl'ršn ~

A questa prima novita ne aggiungiamo una se-
oondeoioe:
Unoorsoprogranlnetedilllcptmaulloehi
hm

Cosa significa corso programmato su dischi
"OFM

Chl non sa nulla o troppo poco sul BASIC troverà
In questi dischi. esempi, esercizi. programmi ecc.
che serviranno appunto a iecllltarvl il modo di im-
parare ad usare tale linguaggio.

Non solo, ma per ogni lezione il computer vi
stamperà su carta tante pagine che una volta reo
colta vi permetteranno dl entrare In possesso di un
completo libro per imparare ad usare il basic.

Ognuno di questi dischi comiene in media 4 le-
zioni.

Nel primo dischetto ad esempio spiegheremo
quanto segue:

Avevamo promesso un manuale per imparare il Basic, abbiamoInvece pensato di oifrirvi qualcosa dl più, che senz'altro accon-tsnterà chi ha realizzato il computer, e anche coloro l quali per llcomputer non nutrono particolare Interesse.

risolto nemmeno se avessimo condensato tali
istruzioni in poche pagine, in quanto non avremmo
potuto spiegare In modo esauriente come Invece è
necessario per tale argomento.

Dopo aver meditato su come risolvere questo
problema accontentando praticamente tutti. cre-
diamo proprio dl aver trovato la soluzione ideale.

Anziché riportare sulla rivista tali articoli, abbia-
mo penseto dl stampare a parte. ogni qualvolta
esce un nuovo numero. un manuale dedicato
esclusivamente al computer. che verra acquistato
solo da coloro che sono interessati a tale argo-
mento.

Con questo manuale. avendo a disposizione un
maggior numero di pagine, potremo ampliare le
nostre spiegazioni anzichè condenserle.

A questo primo manuale ne seguirà un secondo.
poi un terzo fino ad avere a vostra disposizione una
comoda «enciclopedla- da consultare ogni qual-
volta vi necessita cercare una determinata istru-
zione o degli esempi.

In questo primo volume ricoperto dl un'eleganie
copertina a colori e del modico costo di L. 3.000
troverete tutte le istruzioni precedentemente pub-
blicate sulla rivista alle quali sono state aggiunte
quelle dei FILES RANDOM e SEQUENZIALI con un
programme per una semplice gestione di magazzi-
no.
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PROLOGO. ISTRUZIONI. VARIABILI NUMERI-
CHE, REM, PRINT, LET, END, CLS. iSTRUZIONI
MULTIPLE, IMPUT. GOTO, DOPPIA PRECISIONE.
BREAK, LIST, LLIST, NEW, SAVE, DIR, LOAD,
PROGRAMMA GESTIONE AZIENDALE.

Nei seeorido dischetto splegheremo
BASIC, DOS, LIVELLI OPERATIVI, COMANDI

DIRETTI, CALCOLI MATEMATICI, PRECEDENZA
NEI CALCOLI. FORMATI'AZIONE DISCHETTI,
COPIA FILES, LlßI FREE, KILL, ecc. ecc.

Attualmente sono disponibili solo ll primo o II
secondo dischetto e stiamo preparando ii terzo e Ii
quarto, poi ne seguiranno altri per un totale di circa
dieci dischetti.

Per richiederfi sarà sufficiente specificare:
CORSO FROGRAMMATO BASIC DISCO N. 1
CORSO PROGRAMMATO BASIC DISCO N. 2

OOIE Sl USANO

Prendiamo ad esempio II DISCO N. 1: dopo
averlo inserito nel drive floppy dovremo scrivere:
RUN "PROLOGO

piglando II tasto RETURN sul video apparirà
quanta memoria risulta disponibile. sample
MEIORIA DISPONIBILE DA 56 I(



se abbiamo meno dl 48 K dl memoria sul video
appare
HAI POCA MEMORIA

se la memoria e sufficiente eul video apparirà la
scritta:
NUOVA ELETTRONICA LEZIONE DI BASIC

e ancora:
OUESTO PROGRAMMA NECESSITA
DELLA STAMPANTE PROWEDERE
IN MERITO PRIMA DI PROSEGUIRE

dopo averla inserita, come riportato delle scritta
che appare sul vldeo
PER CONTINUARE PREMI UN TASTO

cioè piglendo un tasto qualsiasi il programme
procede e appare il MENU con queste Indicazioni:

N > NOTIZIE SULLE LEZIONI
l > INDICE DELLE LEZIONI

S > STAMPA DELLA PREFAZIONE

NUMERO > LEZIONE DESIDERATA
SCEGLI

Scrlvendo N e pigiando il tasto RETURN ll com-
puter stamperà le notizie sulle lezioni.

Scrlvendo I e pigiando il tasto RETURN ia vedere
sul video che programmi cl sono nelle lezioni con-
tenute nel dischetto lloppy (attualmente ci sono ln
totale 7 lezioni) apparlrà anche la scritta
PER CONTINUARE PREMI UN TASTO

pigiando un tasto qualsiasi questo proseguirà ii-
no elle 45' lezione che per ora sono «tutte vuote.,
alla iine apparirà
PER RITORNARE AL MENU RATTI UN TASTO

Se si scrive un numero, ad eeemplo 3, il compu-
ter cercherà in memoria la lezione desiderata.

Se sl scrive un numero dove la lezione non e
ancore disponibile ad esempio 1D || computer dlri
QUESTA LEZIONE NON ESISTE

Ammesso di aver scritto il N. 3 sul video apparirà
LEZIONE 3
COLLEGA LA STAMPANTE
POSIZIONA CORRETTAMENTE LA CARTA

occorrerà cioe cercare dopo una o due prove
qual'è la posizione corretta per collocare la carta ln
modo da ottenere la stampa su dl una pagina
completa (per la EPSON dovremo collocare l'lnlzlo
dei foglio dl carta al pari del coperchio di plastica)
PER CONTINUARE PREMI UN TASTO

plglando un tasto qualsiasi siamperemo da tale
dischetto il nostro libro delle istruzioni Baalc e ll
video lo confermerà con la scritta
STAMPA IN CORSO

'per imparare il Bu IG _

Dopo aver stampato diversi togll ll computer el
fermerà e sul video apparirà
SEPARARE LA PAGINA
PER CONTINUARE PREMI UN TASTO

cioè strappate nella linea di giunzione I togli
stampati dai successivi.

Questo STOP da noi lntrodotto serve per non
accumulare sul retro della stampante troppa carta
che potrebbe ad un certo punto piegarsi mala-
mente.

Se questo problema per vol non dovesse esistere
potrete pigiare a queste richiesta un tasto qualsiasi
e arriverete cosi a «tlne lezione».

Al termine della stampa rileggete le vostre istru-
zlonl perche se esistono degli esercizi, dovrete rl-
spondere alle domande poste dal computer relativo
alla lezione desiderata.

Se a tali domande risponderete in modo COR-

RETTO apparirà la scritta
LA nlsPos'rA E ESATTA

e Il computer proseguirà con le lezioni, ee le rl-
eposte che darete sono errate Il computer vl iarå
vedere sul video
LA RISPOSTA E ERRATA RIPROVA

E ovvio che sui iogli stampati sotto ad ogni eser-
cizio abbiamo riportato anche le risposte «esatte»
che sarà bene non leggere per non blui'iare con vol
stessi. Concludanoo. con questo nostro manuale e
con questi dischetti riuscirete ln breve tempo a
programmare In BASIC perché rltenlemo di aver
veramente realizzato un sistema didattico molto
valido che sarà di grande aiuto anche per l meno
esperti.

COSTO

1 MANUALE BASIC + DOS L. 8.000
CORSO PROGRAMMATO DI BASIC DISCO N. 1
L. 1 5.000
CORSO PROGRAMMATO DI BASIC DISCO N. 2
L. 15.000 '

l volumi e l dlechl andranno richiesti alla nostra
Redazione. versando I'lmporto richiesto, sul CCP
che troverete allegato a tine rivista.
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COMMUTATORE AUTOMATICO
PER VOLTMETRI DI ALIMENTATORI

slg. enim Amm - nussl (mi)
Vi scrivo per inviare ll mio progetto che mi ple-

cerebbe pubblicato sulla Vostra scriva, e che per la
sua semplicità e l vantaggi che oflre puo risultare
molto utile per chl possiede un alimentatore stabl-
llzzato variabile.

ll circuito, serve in pratica e commutare la por-
tata di qualsiasi voltmetrc applicato ad un alimen-
tatore variabile stabilizzato. quando ia tensione
supera un certo valore. Ad esempio, se noi avessi-
mo un alimentatore che regola la tensione da 3 e 30
volt potremo inserire un volumetro che legge fino
ad un massimo di 15 volt tondo scala. e ottenere.
quando la tensione supera tele valore. che auto-
maticamente esso venga predisposto per leggere
un massimo dl 30 volt tondo scala.

In questo modo, disponendo di due scale. otter-
remo una maggiore precisazione di lettura. Ii prin-
cipio di funzionamento del circuito e molto sempli-
ce› se osserviamo lo scheme elettrico noteremo
che, il collettore del transistor TR1, e il relé ad esso
collegato à alimentato dalla tensione prelevata di-
rettamente del ponte raddrlzzetore (R81) dell'all-
mentatore mentre la base e alimentata dalla ten-
sione stabilizzata prelevata In uscita oali'alimente-

tore. Se la tensione In uscita non supera un certo
valore che potremo regolare agendo sul trimere
R2, il relé rimarrà dlseccltato e in tale'condizione i
contatti di questo cortocirculteranno ll trimmer R5
e to strumento risulterà predisposto per leggere un
massimo dl 15 volt fondo scala4

Se portassimo l'uscita dell'alimentatore stabiliz-
zato da 15 volt a una tensione maggiore li transistor
riuscirà a porsi in condizione, eccltando il ralé i
contatti aprendosl, lnseriranno In serie al trimmer
R6 anche il trimmer R5 riducendo cosi la sensibilità
dello strumento

l| circuito è stato progettato per un alimentatore
che va da 0 a 30 volt. chi vorrà applicano ad all-
mentetori di tensione superiore dovrà aumentare il
valore di Ft1 e dl R4. Il diodozener DZZ da 6,8 volt e
Ftd servono per limitare la tensione dl polarizzazio-
ne dl base quando dall'alimetatore preveleremo
tensioni maggiori di 15 volt cioè da 17 a 30 volt
mentre i trimmer R6 (da tarare per primo alla ten-
áone più bassa) e H5. servono per tarare Il tondo
scala del miiiamperometro utilizzato come voltme-
tro per le due portate.

0 U-IV

Ill-'lilll'l'l llfll'llllìl'flfili
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NOTE REDAZIONALI

II circuito è molto Interessante. presenta pero un
piccolo difetto che sl può facilmente eliminare,
cioè, se si aumenta di poco la tensione dei 15 volt.
cipuò essere una posizione critica dove il rele vibra
perché non riesce ad eccitarsi. Poiché non è con-
sigliabile aumentare la tensione di uscita dal/'ali-
mentatore stabilizzato per portarsi fuori da questa
condizlone, se si utilizzasse un relä a dopplo
scambio, si potrebbe utilizzare il secondo par lor-
zare la polarizzazione di bass TR1. Come vedasi in
iigura appena il mlé inizia ad oscillare immediate-
rnants collega in parallelo alla H3 un'altre resi-
stenza (il valore potrà essere dl 8.200 ohrn oppure
di 64800 ohm) in tali condizioni il transistor è obbli-
gato a condurm maggiormente, quindi ecciterá
senza più alcuna difficoltà il rete.

o;
ZN 11"

COMMUTATORE PORTATA PER VOLTIIETRO

COMPONENTI

R1 - 150 ohm - 2 mi!
R 22|! ohm h'lmmor
R3 = 1.500 Ohm 1/4 WII!
R4 3.900 Ohm 1/4 WIR
R 25.000 ohm Irlmmer
R6 = 25.000 ohm lrlmmer
011 = diodo zener 9 volt - 1 wall
022 = diodo zener 6,8 volt - 1 will
TR1 = transistor NPN Ilpo 2 N 1111
nELE = nß s volto 12 volt 1 mm
mA = alrumomodaì cämAtondomll
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GENERATORE DI EFFETTO E00

SII. Tosoni Ilario - LOANO (SV)

Sono un vostro assiduo lettore e visto che da
molto tempo ho aspettato Inveno che pubblicista
un generatore di effetto «eco-, data i'urgenza che
avevo del circuitol mi sono preoccupato di ricer-
care presso le varie Case quali Telefunken. Sie-
mens, RCA ecc. un Integrato idoneo per questa
funzione. Sono venuto a conoscere deli'esistenze
dell'integreto TDA 1022 della Philps. una linea dl
ritardo per bassa frequenza che scherzosamente
viene chiamata «Bucket-Brigate» (Brigata del sec›
chi) appellativo dato per il caratteristico funziona-
mento di tale linea di ritardo.

Dopo molte prove sono riuscito a realizzare un
circuito completo di effetto eco che VI epedwoo
perche avrei placare di vederlo pubblicato sulla
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rubrica -Progetti in Sintonia»` non solo per dare
un'idea e chi volesse realizzarlo come occorre co-
etruirio, ma anche perché qualcuno potrebbe ep-
portargii delle modifiche per migliorarlo.

Preciso che ho tatto tale progetto per ebbinarlo a
un ricetrasmittitore.

Per ottenere un corretto funzionamento deii'in-
tegrato TDA 1022, occorre un oscillatore siasato dl
180 gradi per pilotare l piedini 1›4 (vedi ICZ) e per
questo ho impiegato un oscillatore bifase utiliz-
zando 14 nano IC1A/iC1B/IC1 D contenuti neii'in-
temo di un C/MOS tipo 4011. La frequenza di tele
oscillatore serve per determinare il ritardo deli'eco
quindi più lento risulterà le frequenza di clock.
maggiore sarà li tempo che potremo ottenere dalla
risposta deli'eco. Il segnale dl BF viene applicato
suo piedino 5 di IC2 e prelevato in ritardo sul pledlnl
8 + 12 e attraverso una rete passa basso costituita
da R13 - 05 - R15 viene applicato all'lnqresso In-
vertente dell'integrato ICS (un TL 081) per essere
amplificato.

III 1
n

41
0

0
0h

â .
. 10

.003
2...

›R2
_5

=_
10

.00
0

oh
m

'In

lNlilfifl

Dal potenziometro R20 preleveremo tale segnale
per applicarlo al piedino 6 deli'operazlonale lC4/B
per essere miscelato con li segnale base del mi-
crofono preampllficatore da IC4/A.

Questi due operazione" sono present nell'ln-
terno deli'integrato LM1458.

Per ottenere il perfetto funzionamento dell'lnte-
grato TDA 1022 è importante che sul piedino 5 di
iCt e li positivo dl allmentezione risultino presenti 5
volt, tensione che potremo regolare agendo sul
trimmer R8.

NOTE HEDAZIONAIJ

Il progetto che Lei ha realizzato e perfetto, vor-
remmo solo precisare per chl lo realizzerà che
modificando Il valore dl R14 si riesce a modificate
entra certi Ilmlll cl'efleflo di ripetizione eci». Tele
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integrato, comunque non permette dl ottenere dei
ritardi variabili, abbiamo cioè. un valore flsso di
ritardo che non possiamo variare troppo (le lre-
ouenza dell'osciilatore di clock si può variare mo-
dificando C1 e C2) perché ee tale frequenza risul-
tasse troppo bassa, I'eco risulterebbe troppo ru-
moroso. Occorre quindi trovare In fase di proget-
tazione una frequenza dl clock Ideale che ci per-
mette di ottenere un rapporto soddisfacente ru-
more - eco, e un ottimo tlitro passe basso H13-R15
65 che elimini la frequenza di clock.

Nello schema inviato troviamo in microfono coi-
iegato tra C9 e il positivo di alimentazione, senza
comprendere ia ragione, sarebbe più logico Invece
collegarlo tra 09 e la massa. Poiché Lei use tale
generatore per un ricetresmettitore supponiamo
che tele collegamento non e la più consigliabile. se
il microfono poteva captare dell'AF. La soluzione
adottata comunque non e le più consigliable, se il
microfono captasee AF occorrerebbe cercame il
motivo (il trasmettitore e accordato mele o I'lm-
pendenza è uscira non e `:nottate e quella dell'an-
renne) e ricorrere quindi al ripari.

Si potrebbe ad esempio. come vedasi in ligure...
applicare in serie all'Ingresso un'impendenza VK
200 e ln casi estremi awolgere entro un nucleo a
due tori 50 spire dl filo bill/are e collegare i due
avvolgimentl sfasati tra di loro come lndicato nello
schema riportato.

Ricordiamo in ultimo che e sempre bene coi-
legare ai terminale positivo dlalimentazione di ogni
integrato e la masse un condensatore ceramico di
disaccoppiemento da 47.000 a 100.000pF.

ANTIFua'ro uulvensu.:
sig. Luc-om mmm -W(MA)

Scrivo per lnviarvl lo scheme di un antltuno de
me realizzato. sperando trovi posto tre le pubbli-
cazioni della vostre rubrlce «Progetti In Slntoniav.

Per la costruzione del circuito vengono Impiegati
due comunieeimi Integrati NE555. sel transistor. e
un Interruttore magnetico non dltficlle da reperire
In quanto viene Impiegato nel normali entilurtl per
porte e ilneetre.

Il funzionamento del circuito à semplice: nell'i-
stante che gli si iomlsce tensione tremite S1, Il
condensatore Ct attraverso R1 e R2 sl carica len-
tamente. Se prima che questo abbia raggiunto la
soglia d'lniervento dell'NESSå, cloè i 2/3 della ten-
sione dl alimentazione, sl chiude l'interruttore ne-
gativo Pt, nessun relè viene eccitato. Infatti le
uscite 3 e 7 deli'NE555 collegate alle basi del tran-
slator TFi2 e TR3 si troveranno in condizione logica
1. cioè max tensione positiva. Quindi l due transl-
stor non possono condurre. E ovvio che l'ìnterrut-
tore P1, o ll magnete. sara applicato alla porta
d'lngressc in modo da poter uscire; ll tempo ne-
cessario per complere tale operazione lo sl modiii-
chefà motando Il trimmer R2.

Se qualcuno lg norando la presenza dell'antliurto
tentnsse di entrare neil'apperiemento allontane-
rebbe ii magnete dall'lntemittore P1. che apren-
doei tara invertlre le condition! logiche presenti
tulle uscite 3 e 7. che delle condizione loglca 1
pleeeranno a 0 (cioe a massa).

-ll-
Dllponendo di un nucleo In iorroxcube con
due lori al potranno avvolgere 50 spire blillori
e collegano l due illl In dl hse
come vedasi In a. 1 e C! potranno
ricuitlre da 1.000 p cadauno.

Perwharecnedeli'AFemrldd mlcmtolloJl
puompliticoton dl buca tnquena al po-
trebbe m In certo all'lngrano un'ilnpe-
denza K.200 e collocnndo un condemeiore
(vedi 01) di 1.000 pF.
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ll transistor TR2 portandoel In conduzione carl-
cnerù lrnnmdletamente C2 commutamlo l'ueclta 3
dell'lntegrato IC2 da 1 a 0.

Dl conseguenza entreranno In conduzlom TR5 e
TR6 eocitando il relè e facendo suonare In sirena.

Anche Il transistor TR3 sl porterà in conduzione
accendendo Il dlodo led DL1.

Per entrare senza tar scattare I'allarme e neon-
snrlo plglare Il pulsante P2. II quale portando ln
condulione l due translstor TR1 e TRÃ, due NPN,
scarlcherà I due condensatorl C1 e 021

Prima che questi possano ricaricarsi avremo
tuttu il tempo (che potremo modiiicare agendo su
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R10) necessario per poter aprire la porta e disin-
neecare I'allarme tramite S1.

Tutto l'entllurto può essere allmenhto con un.
tensione di 4.5-6 volt. A riposo, nolo assorbe clrcl
10 mA e a relè eccltato 150/200 mA.

NOTE REDAZIONALI

il circuito dovrebbe, una volta montato, funzio-
nare immedlatamente. I consigli che potremo for-
nire sono solo di omlne pratico, e riguardano i
transistor BC 107 e 2N 1711 glà da tempo consi-
derati «obsolete» (fuori produzione). quindi per chi
non riuscisse a reperírii potra sosriiuire Il BC 107
con dal BC 207 o BC 327 (che sono degli equiva-
lenti plastici) e II 2N 1711 con un comune BD 187.
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TOSCANA
511141 FIRERlE O.P.E. 0| mi.
50100 FIRENZE T E.
50100 GROSSETO DIA
51100 LIvoRNO- ELECTRONICS G .
51025 PIONBIIIO (LI)- ALESSI EIETTRONICA
51100 PISTOIA - Om. PAOLINI A LOMIAIIOIS. a
50025 PONTEDERA (PI) - nm; TOSI STEFANO
53100 SIENA - ERP dl CARIAGLI .
54033 CARRARA - UERCAR
52100 AREZlO - ELECTRON MARRE

DEPOSITO dl NUOVA ELETTRONICA pil' II MO-Olld
ROIIII - VII 6102101114111. II. 22 - TOI. 06/3500112

via Rag-11mm 'es 1aviII Duccio a: annimfivu c e. I.:12
Vil rd , SCvI. cIIII-Im. I .
viuIII Pwmm. 21
VII R. FUCI 0/10
Villa Millifli4 2945
Vlill XX SGIIOITIOTQ. 79
Via Della CIIITIIOTIIv 92-92

055/4370530
055/713369

0564/411913
0505/006020

0565/39090
0573/27156

0501/2I2104
0571/42024
0555/75161

0575/355301

cumunlchluno :ha prom ll mmm 00900110 dl Rom. 0100 III: MM dll KID. l h
Illnllon. un LABORATORIO MI' IO HIPANAZIONI I Il CONSULENZA.
110110110110Iodaldlunopnmwlnllnmmldlflpamllngulmulndflnp: `
G_R.E. 400110) VII GTIIIOII Llnh n. 22 - 00105 ROIA
00141 ROMA - O_Rv ELETTRONICA
00155 ROMA - G.R. ELETTRONICA

via val SIIIum4 :Ia (Iil. Momesacm)
vi. della Giuli-na. 107

06/0104753
06/515405

u consuma IIIIIIuI-III.dawn-mmm
WIIIIIIIMIOMISSOMII. i - 1-* i I. _.
LAZIO
00171 ROMA- KIT HOUSE III FAORIZI ._
00155 ROMA - 0m PANTALEORI ALBO
00100 ROMA - DI!!! CO.EL
0004: ROMA - CIAMPINO ALEERTI .
00040 PAVONA (ALBANO LAZIALE) 0m. C .CAIL
0011!: ANZIO (Romi) › PUCCI MARZIANO
0004I ALBANO (Rom) - O'AMICO MARIO _
0:04: cASSINO (FR) - ELETTRONICA DI ROLLO
00034 COLLEFERRO (w) « 0m: IPPOUTI FABIO
00040 GROTTAFERRATA (ROMA) - GALLI GIOVAN
00050 OSTIA (Rßml) - AMBROSINI CARLO
01100 RIETI › IECCNETTI ANNA NARIA
0m! SORA (FR) - 0m- PANTANO uso
01100 VITERlO - ART dl VIIIOTI lnmo
04020 SCAURI (LT) ~ CJ”. ELETTRON
ABRUZZO
ITI" L'AOUILA - OEJ.
“100 CHIETI - RTC dl OIAIAHETTA
“034 LANCIANO (CN) - OIIIJ E_ DI
04100 TERAMO _ Eletto/Ik: TERAMO
05100 PESCARA - DIIIA FmI
00054 IIASTO (CN) ELETTRONICA DEVICES .
cAMPANIA
00100 NAPOLI- 0111- AIIATE ANTONIO
0012! NAPOLI (vOMERO) - T. LAMPITELLI
01031 AVERSA (NAPOLI) - DIIII F. SAVARESE
M0" IATTIPAGLIA ISA) - OIII- N. MAOAIO
11100 CASERTA ~ sOCIETA MEA
.4014 NOCERA INFERIORE (SA) - OIII- Mwlm Alúu .
04100 SALERNO ~ ELETTRONEA NOI" ..
04010 SCAFATI (SA) - Dm. ILILIAIIO ANTONINO
M55 PORTICI (NA) - nm; ELLEGI
MOLISE
“032 CAUPONARINO (CI) DI MARIA “TOMO ...I
PUGLIA
721W BRINDISI - ACEL .
11042 CERIGNOLA (FC) - 0m- EA O_OÀ
71100 FOGGIA - A_T.E_T.
13100 LECCE - ELECTRON
14100 TARANTO - RALTILELÀ
70011 ALTAMURA (IA) - DIIII THAGNI GIUSEPPE

ville OII-IIIIII. 54-56
via Remo Da cui. 126
vla came Pavese. 449
via s. spflmiIII. 2:.
vin Ancona. 20
vla Av GIaIIIIcI. 25 _
Im amgII G-Iibal .zu
vi. viIgII

.5° FiIIppI: TIImv
cm ml Papua, I:
vla c. Del ema. 6:57
vi. Dune Acqu». a/D _

s .
vaAppia. 219.

vIaln Don Boa/co. 10

Pill'll MI In Famosi, 4
Vil Tibuflifli. 08 _
Vi: Madnnnl OGI 7 001011 .

vlc S. Comm Nolan.. 121
vi. AøiIiIIo. 69/11

Rammsu ..
VII RBIIIIII. 171
V 67

vIn L Cucina". SS .
C10 Nllionllß. 170
Vil/Il LM. 160

LINO Oil C011.

vi- Appil. 14a
vin FmIIIua. :0
via I.. zunnelu 2a.
Vil SDSIBIO. 23/25
vIn Dim. 41
V Plr 50

73030 TRICASE (LE) - BIIII S/F.A.D.A ._ Vil S. Angelo
BASILIcATA '
IS100 POTENZA - TELE.TI.L. 01 TILIO vu F. Tonon. IIS
CALABRIA _

VII Rom/l. 40-50
Cm Mmlni, 201
via G. Orma-n. 0

07100 COOEIIZA - ELETTRONICA LOIAIAROI
100 CATANZARO - lllflø Elfltmflkzl I

0015 PALMI (RC) - ELECTRONIC SUO
SICILIA
00100 PALERMO - LAI/ORATORIO GANG! __
32100 AGRIGENTO - 01111 MONTANTE SALVATORE
SSIW CATANIA - LORE _
05014 GIARRE (CT) - Dm. FERLITO
00100 MESSINA - CIANNETTO CANDELONO
“022 CASTELVETRANO (TW) - CIEJA. 01 G. CASSANO
01100 RAGUSA - DIII: E.P_I
sAR DEGNA
09100 CAGLIARI- F.II| flIsARO
01100 SASSARI › SINTELEX S.: A
M100 NUORO - C.E.N.
07026 OLIIA (SS) - COME
M110 ORISTANO › SCOPPIO SABINO _
0m! TERRALIA - ElmmFrImnT-mlu

vI- 0qa I, sa/s
vi. vengano. 301 .
vi- Muzi . un .
vi. Ammmqe. 4a

vI- I vino-III. 21 /23
vi. a uIIIImIII4 'zo
vIa ugo Emolo :Is
cm ummz. I: _
via E. campana
vu Bam-III. sI

oe/zsaeI ssIIa/21290206/5014224
06/5014511

0110/45117:v

06/0453!!!
06/5614807
0146/45011
0175/01633
0761 [3275!

0062/52397
N71 /64891

0051 I322245
0115/52441

051 1335552
081 1557355

001 /090551 II
0820/26735

0823/ 441956
001 1921 I 00
000/304001

001 106311 00
051 1472400

0015/53141

m1 129006
0005/25374
0501 /72553
0832/112268
OSS/321551
000/042526

0033/711 172

0071 125512

0014/1521:
0001 141000
0065/23905

001 /562601
0022/29919
005/3002' 1
OSS/034905
090/ 112420
`0524/81297
0932/46806

010144212
070/272020
0704/30404
0709/22530

2I2214



AGGIUNGETE alla vosIra RACCOLTA
I due nuovl voluml

12°el3°
di Nuova Eleflronlca

puzzo L. 10.000 cadauno

CATALOGO DEI KITS DI NUOVA ELETTRONICA

Una guida completa di caratteristiche
per aiutarvi nella Scelta
delle vostre realizzazionl
pieno L. 3.000

MONITOR VIDEO A FOSFORI VERDI
12 polllcl per MICROCOMPUTER

Tubo RC a 90° ad alta risoluzione, 15 MHz di
banda passante, mascherina frontale plastlca
antiurto. mobile metallico verniciato a fuocol
Già montato e funzionante
prezzo L. 270.000 compruo IVA

MOBILE PER EOUALIZZATORE GRAFICO per AUTO
Mobile idoneo a contenere il progetto LXABS dell'equalìz-
zatore ralice per auto presentato sul-rl. 78
prezzo .12.000


